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Sabato 12 aprile 1969 L, 69 ^ 


Una carica d’ira dietro i feretri 


Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Possente risposta all’eccidio 


di Battipaglia e alla fallimentare 


politica del centro-sinistra 



BATTIPAGLIA — Un monienlo della imponente manifestazione che ha visto tutta la popolazione della cittadina tributare 
l'estremo saluto al giovane tipografo Carmine Cifro e alla professoressa dì francese Teresa Ricciardi, trucidati dalla 
polizia. A PAGINA 8 



Hanno scioperato oltre 12 milioni -1 lavoratori delle campagne e gli studenti ovunque uniti agli operai nella grandiosa e decisa protesta - Tutta la provincia di Salerno bloccata 
per 24 ore - Il segretario della CGIL Scheda di fronte a quindicimila salernitani: « Non faremo passare la linea padronale e autoritaria» - A Bologna centinaia di sindaci 
provenienti da tutta Italia sfilano, indossando le fasce tricolori, alla testa di un immenso corteo - A Torino per la prima volta dopo venti anni gli operai escono dalla FIAT, 
sfilando dinanzi alle guardie del padrone - PCI, PSI, PSIUP e sinistra de, in un ordine del giorno comune presentato al Parlamento siciliano, chiedono il disarmo della polizia 

Nuove gravi violenze e provocazioni poliziesche a Roma, Milano, Firenze e Messina 


I ministri di Avola e di Battipaglia 




I ERI hanno espresso la lo 
ro volontà ammonitrice 
c hanno dimostrato la lo¬ 
ro forza unitaria milioni di 
lavoratori. Potremmo ben 
dire che hanno rotato mi¬ 
lioni di italiani, in una sor¬ 
ta di ben articolalo e con¬ 
sapevole plebiscito. E’ sta¬ 
ta espressa dagli operai e 
dagli impiegati di osili re¬ 
gione una solidarietà che 
non è fatta solo di lacrime 
per questi poveri morti, che 
si sono aggiunti a quelli 
fatti o lasciati assassinare 
dai governi che si sono sus¬ 
seguiti ad affrontare con le 
promesse disattese, con lo 
abbandono e con la tratta 
dell’emigrazione : proble¬ 
mi del Mezzogiorno. La so¬ 
lidarietà attiva dei lavora¬ 
tori è andata ai vivi di Ilat- 
tipagiia e del Mezzogiorno, 
a quelli che chiedono di la¬ 
vorare. a coloro che già 
sono stati cacciati e a quel¬ 
li che dovrebbero seguirli 
nei prossimi anni, se po 
tra realizzarsi il piano capi¬ 
talistico. 

Sono stati ammoniti dal¬ 
la collera spontanea che ha 
percorso il paese alla noti¬ 
zia dell’eccidio, ma più an¬ 
cora dalla compattezza, dal¬ 
la disciplina, dall'unità le 
forze che moltiplicano le 
provocazioni, che tramano 
o sognano progetli autori 
tari. Sono stati messi sul¬ 
l'avviso i pavidi che so ne 
fanno complici e strumenti 
e preparano il peggio, quel 
li che praticano l'autorità 
rismo e l'arbitrio sotto la 
bandiera del centrosinistra, 
o anche soltanto vanno al 
la deriva. Scioperando, sot¬ 
to le bandiere delle tre 
confederazioni sindacali che 
dopo Avola avevano chic 
*to il disarmo della polizia, 
milioni di lavoratori hanno 
rotalo per il disarmo della 
polizia. Hanno espresso quel 
voto che la maggioranza e 
il governo sono riusciti fin 
qui ad impedire in Parla¬ 
mento. con il loro ostinato 
ostruzionismo. 

Chiedendo conto delle re¬ 
sponsabilità rìel nuovo de¬ 
litto. coloro che hanno scio¬ 
perato hanno votato contro 
l'omertà di chi ha mante¬ 
nuto al loro posto il pre¬ 
fetto di Siracusa e il que¬ 
store di Lucca Hanno di¬ 
chiarato la loro sfiducia per 
coloro che hanno promesso 
giustizia e scatenato e la¬ 
sciato che si scatenasse I? 
violenza della repressione, 
a Roma, a Bologna, in ogni 
provincia dove sì contano 
centinaia di denunce con¬ 
tro studenti e operai. La 
stampa governativa non ha 
temuto di schierarsi con 
chi ha sparato ed ucciso, 
la Voce repubblicana ha 
voluto scrivere che * non 
esiste in Italia un proble 
ma del modo come viene 
impiegata la polizia, nè di 
chi la dirige »; VAvanti! ha 
parlato di demagogia co¬ 


munista. perchè abbiamo 
chiesto eonto al governo e 
a tutti 1 ministri che lo 
compongono delle loro re¬ 
sponsabilità. E’ proprio di 
queste responsabilità che 
torniamo a chiedere conto. 
E’ della richiesta perento¬ 
ria che viene dal paese che 
ci facciamo espressione, 
mentre altri tace o sottoin¬ 
tende Brincia e mentre il 
padronato tenta una cro¬ 
ciata contro il movimento 
popolare e naturalmente 
contro la sua avanguardia. 

C I sono stali degli isti¬ 
gatori? Ce stata una 
preparazione i cui antece¬ 
denti possono essere indi¬ 
viduati'.’ Siamo i primi a 
dire di sì. e ad indicare 
gli istigatori, a denunciare 
gli antecedenti non abbia¬ 
mo atteso. Hanno istigalo il 
» auto di Battipaglia i respon¬ 
sabili della politica meri¬ 
dionalista di questo gover¬ 
no e di quelli che lo han¬ 
no preceduto. Hanno com¬ 
piuto l’opera loro non solo 
ogni volta che l'incuria e 
il danno sono .-.ombrati più 
gravi, ma prima ancora, 
quando ad ogni campagna 
elettorale, ad ogni taglio di 
un nastro o posa di una pri¬ 
ma pietra, hanno accumulato 
promesse, tracciato piani 
impossibili, assunto impegni 
che erano sicuri di non 
mantenere. 

H ANNO, istigato la spara¬ 
toria. garantendo lim- 
niunità. assicurando anzi lo 
elogio e la promozione ai 
ro.-pon>ahili. i mini-in che 
hanno protetto i proietti e 
i questori E certo non pos¬ 
sono avere la coscienza 
tranquilla coloro che. di¬ 
chiarando dopo l'assassinio 
di Avola che giustizia sa¬ 
rebbe stata fatta (non è ve¬ 
ro compagno Brodolini?), 
si sono poi in tutti questi 
mesi guardati bene dal chie¬ 
dere di sapere, dal preten¬ 
dere che fosse fatta Ince¬ 
si ha il coraggio in questi 
giorni di ricordarci la not¬ 


te di Viareggio; ma per quei j 
fatti, durante i quali non J 
un solo agente è stato col¬ 
pito da arma da fuoco e do 
ve è stato stroncato un ra , 
gazzo, ci sono quarantadue | 
imputati e dodici son dete¬ 
nuti. Ci si ricorda la aspre/- ' 
za, anche il trascendere ne- j 
gli scontri: ma io ho visi . 
tato nel carcere di San Clio ! 
vanni al Monte una giova- j 
ne madre bastonata e sei j 
studenti in carcere da set- ! 
tintane e per i quali non j 
sappiamo quando ci sarà il ; 
processo, so elle non c’è i 
inchiesta, non dico istrutto- j 
ria o processo, per chi ha ' 
bastonato e calpestato. Ci j 
si ricordi il nome di uno j 
solo di coloro che ha i 
potuto sparare ad Avola. ! 
dove due braccianti sono 
stati trucidati e dove sono 
stati raccolti chili di bos¬ 
soli, che sia stato inerbili- j 
nato, sospeso dal servizio, j 
fatto oggetto di una formale { 
istruttoria giudiziaria. Se j 
non lo si fa: se non ci si ! 
vuole domandare neppure* I 
come possa avvenire che | 
sia Io stesso ministro degli [ 
interni di allora ad avere il j 
diritto di ripetere la men¬ 
zogna di allora e mia prò- ! 
messa che suona irrisione, 
si è corresponsabili. Dicia¬ 
mo. si è recidivi. 

Abbiamo già detto delle 
cau-e più generali di una 
situazione sociale* che si fa 
esplosiva, di una situazio¬ 
ne politica gravida di peri 
coli e torneremo a parlar 
ne ancora. Oggi dopo il gran 
dioso sciopero generale vo 
gliamo rinnovare una do¬ 
manda: chi ha voluto che 
si tacesse sui morti di Avola 
in questi cinque mesi come 
può pretendere di essere 
creduto per i morti di Bat¬ 
tipaglia 0 E vogliamo scrive¬ 
re sul nostro giornale il ha 
sta. che ieri è stato gridato 
da tutti su tutte le piazze 
e che per non essere una 
parola vana, deve tradursi 
nel disarmo della polizia. 

Giancarlo Pajetta 



Radio Mosca ha 
smis.sioin* in lingua 
sovietico Im inviato 
popolare una unta 
pronta a tenere con 
Mieta il là aprile o 
Radio Mosca non 
tazioni, ma è noni 
comunicato di a \ e re¬ 
ziari gli incidenti iii 


MOSCA. IL 

annunciato questa sera. in una tra- 
iiigle.se. che il Mini>tt*ro negli esteri 
al ministro degli Esteri della Cina 
nella quale- dichiara flit- 1' URSS è 
.ulta/ioni con rappresentanti cinesi a 
in un".dira data conveniente ai cinesi, 
ha indicato l arzonunlo delle consul¬ 
tile il tu marzo scordo 1’ URSS ha 
invi'.ito la Urna a comporre con nego- 
ri, >p.i it-r.i. 


Migliaia di lavoratori hanno manifestalo a Roma in piazza San Giovanni per l'eccidio di 
Battipaglia: lo sciopero in tutte le fabbriche, in iufti gli uffici è stato totale. Al fermine 
del comizio un corteo di mille giovani è stato assalito dalla polizia. Carabinieri e poliziotti 
hanno messo in stato d'assedio sino a notte la capitale. Nella foto: la folla a San Giovanni 
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Investiti in un solo giorno sessantacinque basi e centri fortificati 

NUOVA POSSENTE OFFENSIVA DEL FNL 


SAIGON. Il 

L'otTer.s.va ueì FNL dopo al¬ 
cuni giorni d: relativa calma, 
è npre.-a q-esta notte, -ecorvto 
qo.ir.to ammettono zìi america- 
n:. erri arando vro'enza. Il co¬ 
rnando USA ha d.cmarato che 6i 
bau -ono .-tate attaccate con 
ra/z: e morta;. Soprattutto gra 
ve per g.i aggressori è stato i! 
bombardamento effettuato contro 
i d;~fKH.:;v i militari deila città 
ri: Tay Nir.h. a una ottantina di 
chilometri da Saigon. Due depo¬ 
siti di munizioni sono stati cen¬ 


trati in pieno e da essi si e 
sprigionata una serie d. ero¬ 
sioni 

Gii americani hanno ammesso 
che in questo attacco, defin.to 
dada AP « ri peggiore di quan¬ 
ti- se ne sono verificati qjest'ari- 
rx> », nanno avuto perdite «da 
moderate a grava ». Q.iesfu.ti¬ 
mo aggettivo non appare moito 
spe-so nei comunicati o norie 
segnalazioni che ritrasmettono 
le azenzie di stampa: il che 
significa che l'attacco è stato 
semplicemente disastroso. Alto 


è :i numero dei morti fra i 
quali una ottantina di soldati 
collaborazionisti, dati come di¬ 
spersi 

Razzi Panno anche colpito la 
sede dei comando de! distretto 
militare s3igomano. uffici am 
ministrativi e caserme, danneg¬ 
giandoli gravemente. Gravi dan 
ni sono stati anche inferti ario 
edificio dove risiedono i «con¬ 
siglieri militari » americani. Il 
carattere degli obiettivi colpiti 
dimostra la precisione dei tiri 
dei razzi e dei mortai de! FNL. 


Le agenz.e americane affermano 
che :n conseguenza * di quésto 
aitacc-o sono andate .* distrutte 
« un centinaio di case * e si so¬ 
no avuti 21 morti fra i civili. 

Pc-r coprire il disastroso effet 
to psicologico del massiccio at¬ 
tacco a Tay Ninh. gli USA han 
no diramato ima serie di infor¬ 
mazioni su ritrovamenti di 
« fo-oe comuni » nella città di 
Huè In esse, a detta dcil’AP. 
sarebbero stati ritrovati i resti 
di sessanta persone, uccise nel 
periodo dell'offensiva del FNL 


dc-. o scorso anno. 

Il presidente i.intocc.o ha di¬ 
chiarato oggi di ritenere che le 
forze collaborazioni-te « potran¬ 
no so-tituire alcuni reparti amo 
ricaru prima della fine del¬ 
l'anno». Egli non ha però ag 
giunto, a questa che ha l'appa¬ 
renza di una dichiarazione fatta 
per rialzare i! depresso morale 
dei suoi soldati, nè particolari 
riguardanti i tempi di questo 
avvicendamento. ■ nè il numero 
delle truppe che esso coinvol¬ 
gerebbe. 


L’Italia — tutta l’Italia, da Torino a Trieste, sino alia Sicilia e alla Sarde¬ 
gna: uniti il Nord e il Sud, uniti operai, contadini, studenti, giovani intellettuali — 
ha vissuto ieri una delle sue grandi giornate di lotta. Una di quelle giornate, lo 
si può già dire, che superano la cronaca, per acquistare un significato più ampio, 
per divenire un punto di riferimento, una data, un momento importante della lun¬ 
ga lolla per il rinnovamento democratico del paese, per il lavoro, per la costru¬ 
zione di un’Italia diversa, più giusta e più umana, unTtalia dove la vita dell'uomo 
sia sacra e non si delibano più ripetere gli eccidi che hanno costellato tutti questi 

venti anni, sino ad Avola, -- 

sino a Battipaglia. Alme- 

L'URSS propone alla Cina 

raccogliendo l'appello unita- 1 I 

rio della CGIL della C1SL e # . 

fi negoziati a Mosca 

ferrovie si .sono fermato per w 

un'ora. La TV ha "sospeso par- - - 

per martedì 15 aprile 

di manifestazioni promosse I I 

dalla CGIL in ogni provincia 

- rilevava ieri sera una m> Non v j ene n r ecfsdto il tema ma si crede che sia in- 

la deH’agenzin confederale 

” 'Wo^sdcgm* 1 "t*-* r lenzione sovietica discutere le questioni di frontiera 

nuovo crimine della polizia. 

commesso a pochi mes; dai MOSCA. 11. 

fatti di Avola Radio Mosca ha annunciato questa sera, in una tra¬ 
ili molle province e citta !o . . ... 

, - - ,»,»»,, smissioiu* in lingua mgle.se. che li Ministero negli esteri 

sciopero, su decisione dello . n „ 

organizzazioni locali, ha avuto sovietico lui inviato al ministro degli Esteri della Cina 

nna durata niò lunga. Coinè -a popolare una nota nella quale dichiara t ilt- 1' URSS è 

Salerno, dove è durato 21 ore: pronta a tenere con-ulta/ioni con rappresentanti cinesi a 

oui ha narlafo il romnagim Ri- Mosca il là aprile o in im’altra data conveniente ai cinesi, 

'laido Scheda, segretario «bri- Radio Mosca non li.i indicato 1 argom» nlo delle consul¬ 
to CGII-. dono un corteo f in tuzioni, ma è noni che il rio marzo scoro» 1' URSS ha - 

stato il piu imjioia n,« ni > comunicato di avere invitato la C ina a comporre con nego- 

-toria (iella citta • - La r.-min- . 

, , » . i , /.iati gli incidenti di frontiera. 

"na padronale — ha detti» tra 

l’altro — sì è fatta piu violen¬ 
ta dopo 1.1 Cfifrtlte c ro!)fifto SU 

Sita nella vertenza ner l'ah --- 

1» ri (intento delle zone e delle 
disr rimin.izioiti salariali Di 
oui la pressiotie s,jl governo 
a reagire più rUolnt.trcen'e 
contro le lotte sociali e derno 
era tir he dei lavoratori Uè * Battipaglia un’ole j tu un vrosjioo avvenire 

dove trovar.» origine i t .r'. d. «A data dt selvagge ’.Ju cero, come succede 

R ittinagda Ma »* una rea t violenze si è scatenata a certi miliardari scon¬ 
tile i lavoratori tori ',■’-» p’ i senza un motivo dram- ro hi da uno fulminea 

disposti ad are.-tiare ■ ima malico «li improvvisa in <vinn ! o insensata osses- 

realtà rentro la (l'io' T, a. sorgenza, sulla h..-e di s-une dì rimanere in mi- 

chianiiamo i lavoratori a I.» incerte notizie circa una s» ria. che » sulla base di 

tare insieme, muti, avanzati temuta (soltanto temuta incerte notizie circa una 

do 'ubilo r ,-,u forza le loro ri e sema fondamento, co. ! ternu;.i. soltanto temuta 

v. r.d:cu7iò!ii e. n nririia no me si è saputo poche »• senza fondamento » e- 

«n rivendicando i. disarmo ore riduzione del ventuahtà di restare sen¬ 
ile]).! polizia in c .tv ino «I or- personale di un tabacchi- » :a tarerò, quel popolo 

lime pubblicoe ima nuova tv» tìcio». sino a un'ora prima fio- 

litica economica " Qe.-e paro’e. che vi reme nell'abbondanza e 

questa line.» e po-,-, n.e nvan parranno incrctiibil; (ma nella spensieratezza, p er- 

7,ire -• . . . rdeggeu le. per -a'ore). ile letteralmente la testa. 

Sono Muti ques*: j q, con- sono com.pnr. e ieri m un I na cosa come questa 

dottori d.-lla grande gioma a articolo di tornio d : l'uri-. può succedere soltanto 

di lotta vissuta ieri dal pie- co Mietei, direnare della alla acute f elice Cui 

se Le percenM.ab degli scio ".Yu.-moir". Ne noe osi- nna '.-olà notizia, ver. 

paranti sono * tl .•s'essem altri pi ornali in quan'o incerta e vaga, 

ta la Lombardia da. al ren Italia (ijuasi twì. hiso- di improbabili malanni, 

to per cento, e '.va in r, gr. ryrm riconoscerlo) che ci’ può sconvolgere le. ra- 

parfe d Italia Alln^ Fia’. per hanno - du'o prcc-e in- gione. 

la prima voi*a /'■formazioni sullo fn'o di Ni leggera ieri sulla 
anni, migliata e migliaia d; la precarietà e di mr.Jessc- "Stampa ", da Battipa- 

voratori hanno mizirto uno yc fa1to<i p !ìa: « Ascolto i discorsi 

sciopero all ir,temo degù s a- jni .Ynipi adtlirntnra o«- delle mamme. Una dice: 

hilimenti, e '«no o;o;:i uà .o sessiva e angoscioso, in Lo sapete, sono anch’io 

fabbriche sfilando dinanzi a_ c etri rive da tempo Batti- una tabacchina come tan¬ 
ca nife dei guardiane Riferia- paglia, e se non avessi- to di voi. Non posso an- 

mo in altra pagma .e crona^ vin a ; tl - a • 0 „r r a cv j r j_ ( j 3ro avanti così, sempre 

che da alcune riffa F. .peri» correre se non :l dirct- con la paura che mi la- 

imnossinile fiirnire un qua- . (ore della "Xazinnr", do- scino a casa da un eior- 

dro generale* ogni ritta, ogni vremmo concludere che no all'altro.,.. Questa 

loralità anrhr p-rrola. «sn* i pioti del tragico cen- era Battipaglia, questa è 

fabbrira. «nno state infatti. tr0 salernitano po ssono Battipaglia. Forse il di- 

un momento essenziale di que farsi risalire a ' un ir.- rettore della "Xazione" 

sta r geografia del.a proto- comprensibile attacco di in occasioni come que¬ 
sta ». di questo mnsarro ohe / 0 »i a collettiva. Si trai- ste. invece di scrivere 

riunito assieme rapnre>enta f ava ^ , <n<J popolazione farebbe meglio a legge- 

la voi,anta de. lavoratori, dei , felice. Tutti lavoravano. re. 

democratici dei giovani di . 0 g nuno p 0 t cva confidare Fortebracefo 

lottare perche 1 Italia non ven- _ 

(Sc/iue in ultima pagina) — - - - - 


OGGI 


A Battipaglia tm'im- 
(iata (il selvagge 
violenze si è scatenata 
senza un motivo dram 
malico «li improvvisa in¬ 
sorgenza. sulla h.i-e di 
incerte notizie circa una 
temuta (soltanto temuta 
e senza foiidamrniu. co¬ 
me m è saputo poche 
ore dopi») riduzioni- «ivi 
personali* rii un tabacchi¬ 
fìcio *. 

Q-e.-'e p.iro'c. che vi 
parranno incredibili (ma 
rtìeggeule. y.er umore), 
sono campar, e ieri in *ni 
articolo <1i iohdo Furi-, 
co Ma'tei. direnare della 
.Nii.'iO»; e . Se )'(>»» csi- 
.• s'ersero altri g'omaìi in 
Itaba (unasi ra'v. biso¬ 
gna riconoscerlo) che ci’ 
fiatino - riu'o preri-e in¬ 
formazioni sullo stn'o di 
precarietà e di mr.Jes-e- 
re. fallosi in questi ulti¬ 
mi tempi addirittura os¬ 
sessivo e angoscioso, in 
cui rive da tempo Batti¬ 
paglia. e se non avessi¬ 
mo altea 'onte a cui ri¬ 
correre se non :1 dirci- 
■ torc della "Xazione", do¬ 
vremmo concludere che 
i moli del tragico cen¬ 
tro salernitano possono 
farsi risalire a un in 
comprensibile attacco di 
follia collettiva. Si trur- 
tava di una popolazione 
, felice. Tutti lavoravano. 

• ognuno poteva confidare 


senza motivo 


in un prospero avvenire, 
'■la ecco, come succede 
a certi miliardari scon¬ 
volti ibi una fulminea 
(pianto insensata osses- 
s uve di rimanere in mi¬ 
seria. che . sulla base di 
incerte notizie circa una 
trrnu;.i. soltanto temuta 
e senza fondamento » e- 
ìvuit'rziùui di restare sen¬ 
za lavoro, quel popolo 
sino a un’ora prima fio¬ 
rerà ,* nell'abbondanza « 
nella spensieratezza, per¬ 
de letteralmente la testa. 
I na cosa come questa 
può succedere soltanto 
alla gente felice, cui 
una sola notizia, oer 
<pian'o incerta e vaga, 
di improbabili malanni, 
può sconvolgere la ra¬ 
gione. 

Ni leggeva ieri sulla 
"Stampa", da Battipa¬ 
glia: < Ascolto i discorsi 
delle mamme. Una dice: 
Lo sapete, sono anch’io 
una tabacchina come tan¬ 
to di voi. Non posso an¬ 
dare avanti così, sempre 
con la paura che mi la¬ 
scino a casa da un gior¬ 
no all'altro... ». Questa 
era Battipaglia, questa è 
Battipaglia. Forse il di¬ 
rettore della "Xazione ”, 
in occasioni come que¬ 
ste. invece «fi scrivere 
farebbe meglio a legge¬ 
re. 

Fortebracefo 











PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità ! sabato 12 aprile 1969 



E' stata una delle più imponenti manifestazioni unitarie 


Ventimila in corteo a Milano 
(con i dirigenti operai il sindaco) 

La città paralizzata dallo sciopero durante tutto i I pomeriggio - Fermi anche i mezzi pubblici - Alla 
folla ha parlato un operaio dell'Alfa Romeo * Dure cariche della polizia nei dintorni deH’Assolombarda 


Il capoluogo emiliano paralizzato dalla protesta 

Bologna: una fiumana 
di popolo per strada 

Impressionante silenzio durante rinterminabile corteo in città 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 11 

Una fiumana di lavoratori 
di ogni categoria e di stu¬ 
denti ha sfilato per un’ora 
nel cuore della città. Un cor¬ 
teo compatto, carico di ten¬ 
sione. 

Alle 15,30, mentre 1 filobus 
abbassavano 11 trolley e gli 
autobus accostavano al lato 
delle vie per rimanere fermi 
tre ore, il corteo ha comin¬ 
ciato lentamente a muoversi 
dal piazzale del Palasport ver¬ 
so il centro, noi silenzio più 
assoluto, ii Parlavano » le cen¬ 
tinaia di cartelli, di cui molti 
recavano una croce nera, op¬ 
pure il numero tragico duran¬ 
te i venti anni: il numero del 
lavoratori caduti sotto il piom¬ 
bo della repressione polizie¬ 
sca. Altri cartelli sottolinea¬ 
vano il « Basta col sangue! ». 
Il corteo è proseguito per via 
Riva Reno, via Marconi, piaz¬ 
za dei Martiri, via dei Mille, 
via dell’Indipendenza, via Riz¬ 
zoli, via Re Enzo, fino a piaz¬ 
za Maggiore. 

Maestranze di fabbriche, 
edili, lavoratori della terra 
affluiti dalla bassa e dalla fa¬ 
scia collinare, docenti demo 
oratici e studenti universitari 
e medi: l’appello della CCdL 
per una « sfilata silenziosa » è 


stato accolto dai bolognesi, 
« pienamente consapevoli del 
fatto — come reca l’ordine 
del giorno approvato per ac¬ 
clamazione al termine deH’im- 
ponente comizio — che la spi¬ 
rale della repressione non è 
che la logica conseguenza 
di un preciso disegno peli*’.- 
co ». Lo stesso documento ha 
peraltro ammonito che ad 
ispirare la manifestazione so¬ 
no stati gli ideali della Resi¬ 
stenza e della « sollevazione 
popolare contro il governo 
Tambronl » dell’estate ’GO. Ha 
avuto perciò un preciso senso 
l’ulteriore richiesta di scarce¬ 
razione dei sei studenti uni¬ 
versitari, del sindacalista e 
dell’operaia chimica rinchiu¬ 
si nel carcere giudiziario di 
S. Giovanni in Monte, uno di 
essi arrestato il 5 marzo du¬ 
rante uno sciopero e gli altri 
venti giorni dopo alle prime 
luci dell’alba per avere mani¬ 
festato in segno di solidarietà. 
Tali operazioni repressive, che 
hanno generato anche il dis¬ 
senso della giovane magistra¬ 
tura che avverte l'evoluzione 
democratica della maggioran¬ 
za degli italiani, si sono ve¬ 
nute ad aggiungere ed a fon¬ 
dersi in altri pericolosi epi¬ 
sodi: dall‘invasione poliziesca 
dell’università all’occupazione 
militare di alcuni quartieri 


della città, vere e proprie 
« prove » di operazioni belli¬ 
che in tessuto urbano. 

Denunciando il carattere in¬ 
volutivo di tutto un orien¬ 
tamento politico, la imponente 
assemblea di popolo ha riba¬ 
dito l’esigenza di « Iniziative 
nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne. ad ogni livello della 
società per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di 
vita della classe lavoratrice, e 
come immediato obiettivo il 
disarmo della polizia nelle 
manifestazioni sindacali e de¬ 
mocratiche ». 

- li sen. Ercole BonacSna, che 
a nome del congresso della 
Lega del comuni, aperto pro¬ 
prio oggi a Bologna, ha par¬ 
lato alla folla assieme al sin¬ 
dacalisti della Camera dei La¬ 
voro, ha detto che si pone la 
esigenza di affidare ai sindacl 
tutti i poteri di polizia. Una 
esigenza che la stessa presen¬ 
za nel corteo di centinaia di 
sindaci con la fascia tricolore 
1 ha reso evidente. 

In serata a Bologna doveva 
riunirsi il Consiglio comuna¬ 
le; la seduta è stata rinviata, 
come ha scritto la giunta, « in 
segno di lutto e di protesta n 
per la sanguinosa repressione 
poliziesca a Battipaglia. 

Remigio Barbieri 


Diecimila cittadini alla manifestazione 

e , 

Genova: fermo il porto 

paralizzate le fabbriche 

« 

Bloccati anche i trasporti — Scioperi nelle province liguri 


GENOVA. 11. 

L’industria, gli scali maritti¬ 
mi e i trasportatori paralizzati 
dallo sciopero, abbassate le sa¬ 
racinesche di centinaia di ne¬ 
gozi. chiose molte aziende arti¬ 
giane. cortei che hanno attra¬ 
versato le strade di Genova. Sa¬ 
vona e I-a S|K‘/ia : queàe le I J 
ratteristiche della giornata di 
lotta vissuta oggi dalla Liguria 

Lo sciopero generale e stato 
compatto ovunque: particolar¬ 
mente nel settore industriale e. 
in primo luogo, nelle grandi e 
medie aziende metalmeccaniche 
l'astensione dal lavoro è stata 
totale; al cento per cento lo scio¬ 
pero in porto, sia nel ramo in¬ 
dustriale che nelle riparazioni 
navali. In sciopero per quattro 
ore sono scesi anche I marit¬ 
timi della motonave * San Mar¬ 
co »: bloccata per tre ore agli 
ormeggi la flottiglia dei rimor¬ 
chiatori 


TORINO, 11 

Centinaia di migliaia d. lavo 
latori a Torino e provincia, in 
tutti i settori e nella stragran¬ 
de maggioranza delle aziende, 
hanno partecipato allo setope 
ro di protesta per ! tatti di 
Battipaglia proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali In 
moltissime industrie >a pane 
Ctpazione è stata plebi.se. lar a 
La Citta e j .inasta ’<>•:»'.> i-'.» 
mente bloccata per tre ».-e: 
non circolava un tram o un 
autobus, erano ferme e jnn 
ctpali linee intenirbana mo, 
t: negozi avevano abbaca vo e 
serrande 

Molto positiva è stata la 
partecipazione allo sciopeiu 
negli stabilimenti Fiat Per a 
prima volta dopo cent'anni d. 
repressioni amtsindacaii, mi 
gitala di lavoratori del mono 
polio nanno iniziato uno scio¬ 
pero dall’interno degli stabili 
menti hanno interrotto il ia 
voro e sono uscii: dalle iab 
brache sfilando davanti a tut 
t? le barriere di controlli) m 
capi e ai guardiani C:t> é suc¬ 
cesso alla iàPA Centro cd a.l» 
SPA Stura, alla Grandi Motori, 
nelle principali officine auto 
di Mirafiori. reme alle linee, 
•Ile carrozzerie, alla meccant- 


Centinaia di olierai, operaie e 
impiegati sono partiti dal (io 
nenie industriale e dalla Valla¬ 
ssimo per affluire a Piazza Ca¬ 
ricamento dove era stato fissato 
il punto di concentra mento Un 
corteo di operai e operaie della 
Pettinatura Biella, della CM1. 
dell' \S(ìE\ ha raggiunti! il gru-- 
mi dei dimostranti duini aver 
percorso oltre cinque chilometri 
A Cam amento ha trovato i la 
voratori deiritnleantien della 
Chicago B'idge. dell’Ansaldo 
Mece.anico Xu-leare. dell’Italst 
der. della Nuova San Giorgio, 
della Turrmgton. della Fonderia 
Ansaldo, delle compagnie e del 
le Offlcini Portuali p di decine 
di altre fabbriche, nonché folti 
gruppi di giovani e di studenti 
1 dimostranti si sono incolon 
nati verna le quattro e il corteo, 
con numerosi striscioni e car¬ 
telli, ha unlKK-rato via San Lo 
renzo. dirigendosi verso il cen 


ca, ai!e presse, cne sono r. 
mas te bloccate Coinp.ess.va 
niente nelle principali sezioni 
FIAT si sono avute Dementila 
li di sciopero che vanno Cne 
a punte del 75 * in importar' 
ti officine con migliaia a- In 
voratori coinè la 27. <3 5. :Vz 
e 53 ó: Mir.ilior: Anche li se 
concio ’iirno ai!a FIAT Mtratto 
r: nu .-c.operaiu oltre il 70- *. 
Nei -ari s-ab.irnienti Olivelli 
.e percentuali di sciopero su¬ 
ri. siale ICO .3ó . Searrnagno 

ni LA DCN 90. TS 85 Fd ec 
rii altri dar’ s i..n partecipa 
zinne ai.o s< opero pei .e 
magg uri az:<-:.Je de: «ari sei 
tori C'u.mic; e gomma \1:< tre 
un 93 Pireìii 93, CEAT goni 
ma 80. Ceat cavi 90. Pìn.ips 
Uni Paramatti 93. Schiapparei 
li 93 Superga 93. Tecno^o.n 
ma ino Galf'er lini Meralmec 
carnei Pinin Farina 95. Grò 
mixlora 11*) EHi Gerboni Itti 
Mandelli 100, Berto Audmo 100 
Panelli Traversa 10U, RIV To 
rino 70 Emanuel 93, Moran 
do 100. Fergat 93. Cimat loti 
Elettromeccanici. Indesit 95 
Singer 80, Aspera 80. Riber 
100. Rabottt 90. Tessili: Leu¬ 
mann 90. Maggia 100. Dolcia¬ 
ri: Maggiora 90, Wamar 90, 
De Coster 97. Bloccati l lavo- 


tro della città Gli slogans gri¬ 
dati a gran voce e » cartelli de¬ 
nunciavano le gravi responsabi¬ 
lità del governo per l'ennesimo 
eccidio perpetrato dai jvoliziotti 
e dai carabinieri, chiedevano il 
disarmo della polizia nei con 
finti sociali, una nuova |tolitica 
economica capai e di affrontare 
olla radice le cause della ten¬ 
sione che a Battipaglia, cosi 
come a Genova e in tutta la la¬ 
guna. provoca la collera ope 
raia. cui si risponde con la re 
pressione e l'eccidio Non meno 
di diecimila persone, dopo aver 
percorso via Venti Settembre, 
si sono ammassate in piazza 
Verdi Qui. dopo brevi parole di 
un dirigente sindacale, la mani¬ 
festazione — ed erano ormai le 
17 — si è sciolta. 

Lo sciopero, come si é detto, 
ha paralizzato anche le altre 
tre province. 


n nel:e maggiori Imprese edi¬ 
li. come la Bertone che ese¬ 
gue i lavori pei il nuovo Tea 
irò Keg-.o 

Il personale dell'azienda elet¬ 
trica municipale ha sciopera 
to al 9.3 per cento, quello de! 

! Ila.gas all'. 0 5 90‘V. I dipen 
denti del centro ricerche HAI 
s; sono ferma’; alisi) oer . ep 
to I.orr.Vs’ra smlonnu della 
RAI di Tor.no ha deciso d. in. 
ztare con dieci minuti di n 
tardi ì'.xiierno concerto tr» 
smessa per radio, d chiara.ido 
pubblicamente la < vo,.darieta 
degli orchestrai: con i cit’adi 
m di Bali. paglia Tra i ,>>ve 
legrafon.ii 1 lesi.ine i.ie tre 
ore d: fermata è stata mas 
Siena sia tra t portale'tere 
che negl; uffici- stamane e 
stata effettuata una sola di 
s*ntvizione ili corrispondenza. 

Anche gli studenti torinesi 
sono in vivo fermento. In nu 
merosi istituti medi non si so 
no svolte lezioni ed t gioviti 1 
si sono riuniti in assemblee 
Un'altra assemblea si è ’enu 
fa al palazzo delle facoltà urna 
mstiehe, e pare che 11 Mo¬ 
vimento studentesco si orien¬ 
ti verso una grande manifesta¬ 
zione pubblica. 


MILANO. 11. 

Dietro il grande striscione, 
cui le sigle dei tie saldatati. 
« Disarmo della polizia », 20 mi¬ 
la lavoratori e cittadini milane.-i 
sono sfilati dall’Arco della Face 
a Piazza del Duomo in uno dei 
più compatti e unitari coi tei cui 
ha dato vita la Milano operaia 
negli ultimi tempi. 

In testo i dirigenti prov nciall 
della CGIL. USL e UH. Buuc 
l ini. Romei, Po'n’ti. il -a-gietarm 
ci nfe lei ale della CGJI. Mosca, 
il -ondalo Ama-., e dee.'ie di 
altri Mflduz.llistl e a't.'Wdi di tut¬ 
te le oigaiiizzazioni. Un pel Tetto 
servizio d’ordine era stato or¬ 
ganizzato dagli operai, contraddi¬ 
stinti ila un cartellalo fon le si¬ 
gle sindacali all’oc cinedo. 

Non un poliziotto nm un ca¬ 
ra!) mete |>er tutto il percorso 
della iiHoifesta/ionc: non ui in 
eidi-nh* è successi dal parco a 
Piazza del Duomo Fianco ’ a 
(lan o. sono marcia') gli operai 
della Pirelli. dell'Alfa Romeo e. 
preaununciati da granili cartelli. 
Ì lavoratori della Borletti. della 
.Magne’, i Marelli. della Faema. 
di decne di p'ciole e grandi 
fabbiu he della città e della prò 
vincu. Fra gli altri gli ospeda¬ 
lieri del « Pio Albergo Trivul- 
zio’, m camice bianco e 1 di- 
pendi-nti delle case editrici, che 
ni ille-ravano coltelli eoo scritte 
conilo la falsità della HAI-TV. 

Per lutto il pomeriggio la cit¬ 
tà è umasta paralizzala. I>d 
turno di mensa tutte le fabbri¬ 
che hanno chiuso i cancelli: 
tini un tram, in autobus, una 
vettura del metrò hanno fuozii» 
na'o oltre le 14. Ancora una 
volivi la nsimstj alla violenza 
dei padroni e del governo dal 
gì an le et ntni op -raio del Nord 
e venuta compatta, felina, unita¬ 
li. i. decisa. . 

Al lei m ne del io r teo. sul pal¬ 
co di mazza del Duomo a nome 
di tutti, lavoiulori e sndnctti. ha 
parlato un o.ieraio dell'Alfa Ro¬ 
meo di Arese. Nullo Bulgarelli: 
« Anehe a lini tipo alia — ha det¬ 
to — è stala la polizia ad ucci 
dere: ad A cola uccise in difesa 
della sordida prepotenza del pa¬ 
dronato aprano: a Battipaglia 
è lo Stato stesso, insieme al 
padrone privato, che getta sul la¬ 
strico centinaia di lavoratori ed 
impone con le armi afl un iute 
ro paese in lotta una spietata 
condanna alla miseria e alla di¬ 
soccupazione. Noi lavoratori mi¬ 
lanesi. non accettiamo questo 
tragico destino del proletariato 
meridionale. Per questo oppi sia¬ 
mo scesi in lotta e rivolpiamo 
un fermo monito ai responsabili 
politici del nostro paese: nella 
lotta per il salario, per l'occu¬ 
pazione, per l'emancipazione ci¬ 
vile e sociale del lavoro, la clas 
se operaia italiana è unita. Da 
Milano al feudo siracusano, dal¬ 
le prandi fabbriche ' del trian¬ 
golo industriale al tabacchificio 
e al piccolo zuccherificio di Bat¬ 
tipaglia ». • 

« Le violenze — ha prosegui¬ 
to Bulgarelli — vengono da chi 
costringe i lavoratori alla di¬ 
soccupazione, all'emigrazione, ai 
.sottosviluppo. Da chi crede di 
sciogliere i nodi fondamenta li 
dello sviluppo sociale in termini 
di ordine pubblico. Alla violen¬ 
za noi rispondiamo con due p a 
role d'ordine, che si fondono in 
un solo impegno unitario di lot¬ 
ta: disarmo della polizia, piena 
occupazione ». 

« Con la solenne e imponente 
manifestazione di oppi — ha 
concluso l'operaio — noi abbia¬ 
mo espresso tutto lo sdegno e 
la protesta che ì fatti di Batti¬ 
paglia reclamano. Ma al tempo 
stesso abbiamo riaffermato il 
nostro diritto alla lotta pacifica 
e democratica, alle libertà po¬ 
litiche e sindacali, che la classe 
lavoratrice ha conquistato nella 
Resistenza e che sa quanto sia¬ 
no difficili da mantenere o da 
riconquistare dopo averle per¬ 
dute. Il nostro impegno di lotta 
è per oggi concluso Ma esso 
non deve esaurirsi qui; esso 
dere riprendere da domani in 
tutte te fabbriche, in funi pii 
uffici per fare dell'Italia un 
paese realmente democratico ». 


Scontri a Milano 
fra polizia 
e dimostranti 

MILANO, il 

Alcuni «I unir: in p.etio cen¬ 
tro tra pò iz;a e dimo.-trjnti. 
tra ì q ial; grappi che ma.bora 
vano carie.ii del cosidetto par- 
t lo nurvi-lr 'emnista. s, .uno 
iviV'i i) iar»!o I imponente ma 
n fe-taz o:.e - era eolici ivi Le 
ve Urne po.iz e.-che moki in,nate 
ne. («d'er-gg o q Uli.io un io - 
h o co 1 );m-’o ila qia'ihe ieri 
l.iuo vii ; di .ni e gai!»! uà 
vani: a. \--iio'n.ir,li l.a sete 
.it-g'i alienali t-ra p'e-..l ala 
i.i :i iColi gr i.ipi .1, cura ) n e 
ri e pai M! . -ni 1 ili' :i!u"'<> 
(•ano pr.riii n irerosissn.i 
arem . in n eno a-M-no d: guer 
ri. con cani inelle e .dr.ui'i Le 
cune e ie 1 « pi za Mino mi 
ziaie meni-e il torneo, sfila'o 
di.mli i.l' A'-o'omb ir»li. e 
<r ur to n l.a-Zo B . li ni Q u «ano 
a..eniti i orai! ?eont r i: ìa ca 
r ca dei po'..notti. un tentativo 
di reM-tere, il lancio di qua! 
che i.i "0 Lnmcd'atamenie la 
zona d.ventava un terreno <n 
Siontro. da pazza Mismri a via 
Pantani) a via Paolo da Cann i» 
ti.o. a via Alb-icci. via Mazzoli 
via l,arga In piazza Duomo 
p'ombavano sui dimostranti c 
sui pacanti nugoli di po'iziotti 
che lanc'avano dorme e dormo 
di candelotti lacrimogeni. I ma 
mfestanti fermati dalla polizia 
s<»no una quarantina. Qualche 
tV-'na sono 1 contusi. 


Forte adesione alla protesta unitaria 

Torino: per la prima volta 
lo sciopero dentro la FIAT 

Gli operai sono usciti dalla fabbrica sfilando dinanzi 
a tutte le barriere di controllo 



I sindacl con la fascia tricolore alla lesta del corteo a Bologna 


Contro le repressioni, per una politica economica e sociale democratica 


Firenze ha vissuto una 


grande giornata di lotta 


Comizio unitario al Piazzale degli Uffizi — Una forte manifestazione contadina si 
era svolta nella mattinata — Cariche delle forze di polizia davanti alla «Nazione» 


Dalla nostra redazione • 

* - in. ì FIRENZE, li ' 

Firenze ha vissuto oggi una 
grande giornata di lotta, du¬ 
rante la quale decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori e di demo¬ 
cratici hanno espresso nei cor¬ 
so di due manifestazioni (quel¬ 
la regionale dei contadini, svol¬ 
tasi nella mattinata, l'altra pro¬ 
li» issa dalle tre organizzazioni 
sindacali nel pomeriggio) tutto 
il loro sdegno, la collera, la 
prolesta per l’infame eccidio 
di Battipaglia e la loro volontà 
di battersi per mutare radical¬ 
mente una politica che è all’ori¬ 
gine di una tensione sociale 
alla quale il governo sa rispon¬ 
dere soltanto con la repressione 
poliziesca. , a • 

La giornata è iniziata con il 
grande corteo di oltre 20 nula 
contadini (mezzadri, braccianti, 
coltivatori diretti, cooperatori) 
che. questa mattina, ha percor¬ 
so il centro fino agli Uffizi, dove 
si è svolto un imponente comi¬ 
zio. ed è proseguita nel pome¬ 
riggio con il possente sciopero 
die ha letteralmente paraliz¬ 
zato la città e la provincia (non 
una fabbrica, né un negozio, né 
un cinema sono rimasti aperti, 
totalmente fermi sono rimasti i 
trasporti pubblici) e con la 
grandiosa manifestazione che ha 
visto decine di migliaia di la¬ 
voratori percorrere in corteo 
la città per ritornare al piaz¬ 
zale degli Uffizi, inverosimil¬ 
mente gremito, dove, alla pre¬ 
senza di dirigenti sindacali e 
politici (fra gli altri. ì compagni 
onn. Galluzzi. Marmugi e Palaz¬ 
zeschi, il presidente della Pro¬ 
vincia Gabbuggiani) hanno par¬ 
lato i segretari provinciali della 
L’GIL. della C1SL e della U1L. 

Il corteo, con bandiere, stri¬ 
si ioni. vartelli ha percorso le 
vie del centro fra due fitte ah di 
folla die lo hanno man mano 
ingrossato, dimostrando la ade¬ 
sione dei fiorentini ad una 
manifestazione che ha avuto lo 
obiettivo non soltanto di con¬ 
dannare e di protestare per 
Lassassimo ili Baltioaglia. ma 
anche ili indicare la necessità 
immediata di rimuovere le cau¬ 
se polit.che. econ bruche e so- 
ria'i vhe c ono all'origine di que¬ 
ste tensioni e di rivendicare lo 
irnnvd alo d.-aravi vie!. a polir,a. 

« Avola. Battipaglia, sono !a 
con-egiienza di una realtà che 
vece imi uni di disnet upati e ih 
iup.iti e costantemente i 
laiorato: i estranei alle dovi-ioni 
di pollina economi».a die devi¬ 
noti»! dilli loro fsi'-tenza: sono 
il trutto ih una politica vor.do’ta 
uà i.n padronato e dal governo 
» he n.barilaia ‘empre pui i'm 
ieri--e dehi collettività a quel 
'vi del n'on».;*'.u> a vili ’iv.ta 
irre-non-abilmente alla roprc" 
suine - ha affermato con forza 
i. -egret3 o deda CdL. Bario 
In. al! .de vio al fon io della 
Nu: line d. ieri — noi indie hai 
ni.i il lungo elenio di caduti — 
nomili . dm ne — che stanno tnt 
li dilla vie--.! parte: dalla parte 


A causa del grandioso 
sciopero unitario per lo 
eccidio di Battipaglia e per 
uno sciopero dì 24 ore dei 
tipografi di Milano, « l'Un! 
là » esce oggi soltanto con 
l'edizione romana, con un { 

notiziario notevolmente ri- i 

dotto e senza alcune ru¬ 
briche. Ce ne scusiamo 
con I lettori. 


degli oppressi che vogliono cani 
biare una società rondata' sul 
profitto ». - - -— 

Ciò che occorre — hanno sot¬ 
tolineato gli oratori — è una 
politica diversa: che accolga 
le richieste dei lavoratori in 
vece di costringerli a sostenerle 
con la lotta, pagando ogni suc¬ 
cesso ed ogni conquista a prezzo 
di enormi sacrifici e. spesso, a 
costo della vita. Per questo, i 
dirigenti sindacali hanno elevato 
un monito ai pubblici poteri, af¬ 
finché le cau ! e che sono all’ori¬ 
gine di queste tensioni vengano 
radicalmente, e rapidamente, ri¬ 
mosse. 

Queste stesse esigenze sono 
stale espresse anche dalle mi¬ 
gliaia ili mezzadri, brani.uui 
coltivatori diretti, cooperatori 
che questa mattina hanno ma¬ 
nifestato a Firenze. Fra la folla 
che gremiva il piazzale degli 
Uffizi (dove hanno parlato il pre 
sidente della Consulta regionale 
dell'Agricoltura on. Pucci, il 
segretario regionale della CGII. 
Dini e il presidente dell'Allean¬ 
za coltivatori toscani Bonifazi) 
spiccava alto un cartello: « Agli 
agrari i miliardi, ai lavoratori 
il piombo ». Questo t slogan » 
ha sintetizzato efficacemente il 
carattere di una manifestazione 
che alle rivendicazioni di un 
diverso indirizzo degli investi¬ 
menti pubblici in agricoltura ha 
visto intrecciarsi strettamente la 
protesta per l'eccidio di Batti 
paglia. 

tn serata la polizia ed i cara¬ 
binieri hanno violentemente at¬ 
taccato con caroselli, cariche e 
bombe lacrimogene gruppi di 
giovani che stavano manifestan 


Giovedì e ieri si sono svol¬ 
te in tutta Italia centinaia 
di manifestazioni organizza¬ 
te dai sindacali e dalie for¬ 
ze della sinistra. Oggi e do¬ 
mani molte altre manifesta¬ 
zioni si svolgeranno in tutto 
il Paese, organizzale dal 
PCI o unitariamente con al¬ 
tre forze democratiche per 
protestare contro l'eccidio 
di Battipaglia, per chiedere 
il disarmo della polizia e 
perche il ministro degli In¬ 
terni Restivo dia le dimis¬ 
sioni. 

Queste le principali mani¬ 
festazioni: 

Domani a Roma, a Valle 
Aurelia parleranno il com¬ 
pagno Luigi Longo e Renzo 
Trivelli. 

OGGI 

SIRACUSA: Bufalini; MO¬ 
DENA: Jotti; ANDRIA: Rei- 
chlin; SIENA: Terracini; 
MORI (Trento): Scotoni; 
NAPOLI - Chiara Posillipo: 
Valenzi, Gentile e Mastromo. 


do davanti al giornale * La Na¬ 
zione ». che in questi giorni 
si é distinto per il suo atteg¬ 
giamento reazionario, giungendo 
fino ad incitare alla violenza re¬ 
pressiva. violenza che è giunta 
puntualmente: i carabinieri han¬ 
no ferito diverse persone, fra 
cui un giovane, che è stato ri¬ 
coverato al traumatologico. De 
cine di giovani sono stati fer- 


TRIESTE. 11. 

Tutto bloccato. ogg\ anche a 
Trieste. I.a quasi totalità delle 
banche nel pomeriggio non ha 
aperto gli sportelli, i negozi so¬ 
no rimasti chiusi fino al’e c;n 
que. anche 1 servizi di traspor¬ 
to pubblico hanno sospe-o per 
tre ore l'attività. Tutte le fab 
briche sono rimaste paralizzate, 
i portuali hanno iniziato lo scio¬ 
pero due ore prima del pre¬ 
visto Migliaia di lavoratori so¬ 
no confluiti in piazza G 3 nb. 1 l 
di. da dove è partito un gran 
de corteo, che é sfilato per le 
principali vie cittadine. La ma¬ 
nifestazione si è sciolta in piaz 
za dell'Unità, dopo che 1 par¬ 
tecipanti avevano osservato un 
minuto di silenzio sotto il pa 


DOMANI 

AVOLA: Bufalini; IMO- 
LA: Chiaromonte; ROVIA- 
NO DI ROMA: Colombi; 
ROMA - Tiburtino Iti: Di 
Giulio; ALCAMO: Macaiu¬ 
so; PALERMO - S. Giusep¬ 
pe: Occhetto; CERTALDO: 
Terracini; BERGAMO: Tor- 
torella; ANCONA: Petruc¬ 
cioli e Chiesa; GENOVA • 
Lavaona: Adamoli; GRAVI- l 
NA DI PUGLIA: Bracci j 
Torsi; PIANA ALBANESI: 

P. Colajanni; TERMOLI: 
Conte; POPOLI: D'Anoelo- 
sante; VIGNOLA: Del Mon¬ 
te; LAVELLO (Potenza): 
Gensini; CITTA' S. ANGE¬ 
LO (Pescara): Massarotti; 
ROMA - Centocelle: Perni; 
FORMIGCNE: Luciana 
Sgarbi; LEVICO: Virgili. 

LUNEDI’ 

COLLEFERRO: Amendo¬ 
la; GENOVA: G. C. Paletta; 
VIAREGGIO: Ledda. 

Sempre lunedi a Cagliari 
conferenza stampa del com- 
paano Inarao sul problemi 
della leoione sarda e per 
le elezioni regionali del 1$ 
giugno. 


inali dai larabinieri e trasixir- 
tati in questura. Ma se l'inten¬ 
dimento della repressione poli¬ 
ziesca è quello di fiaccare lo 
spirito di lotta dei lavoratori, 
la loro volontà di rinnovare il 
paese, le manifestazioni di oggi 
hanno tolto, a chi le avesse a\u 
te. le ultime illusioni. 

Renzo Cassigoli 


lazzo della prefettura. 

Alia Dresa di posizione del 
PCI, di ieri, si è aggiunta 
oggi ouelle della Federazione 
del PS!, che ha sollecitato la 
direzione del Partito e i mini 
stri socialisti a promuovere una 
azidtve tesa a chiarire le gra¬ 
vissime responsabilità per i fat¬ 
ti di Battipaglia 

t Dopo Avola avevamo detto 
basta! — dice una nota delle 
ACLl — Purtroppo, non vocia¬ 
mo che ripeterci » t \,i il la 
strage » è il titolo di un mani¬ 
festo diffuso dai giovani demo 
cristiani: i giovani de triesti¬ 
ni — prosegue il volantino — 
chiedono di nuovo, oggi, il di¬ 
sarmo del'a polizia durante le 
manifestazioni pubbliche. 

I cristiano- 
sodali: 
disarmo 
della 
polizia! 

Il Mov mento dei enfiano 
sociali, .n un ccmun'cato del 
d.retino nazionale, ha preso 
posizione su] nuovo eccid.o di 
Battipaglia » associandosi alla 
r.rh e-o.i di lune 'e forze ve 
r.nren’e democra* che i* r il 
u»-armo della pohzia r.el’e ope 
r.iz’oni di 1 itela dell'ord r,e 
pi.bbl.cn * 

» i e force di ixil.z.a — p-o 
fez e il comi.n.rato — r.ve'a 
ro o^n 1. orno -1 p.ù 1] ioni 
a-Miv Ttr'u ,icli all . a ! » c»n:ri 
»i' pt>*« re > Cui sjiUcìbpea < 1! 
rml cale fallimento il, una po 
Iit’C.i 1 cor.omca e soc.ale di 
un governo d: et ntro smi-lra 
che in realtà è so '| ar ; 0 l'aval¬ 
lo dii ru o Cup.tahsmo ». 

• * • 

Pre-e d: (xi-izitiiv c nutro le 
\ i.)len7e poli7ie--ihe chi- hanro 
provocato altre due vittime a 
Battipaglia. «1 seno avute da 
parte dii sindacati scuola 
CGIL. Cibi, e l'IL. dii snido 
cati dilla Manna Mercantile 
CGIL c l'IL c riill'LTSP. Tut 
te le organizzazioni invitano 1 
propri aderenti a manifestare 
la loro protesta cd indignazio 
ne e chiedono d disarmo della 
polizia nei servizi di ordine 
pubblico. 


Del PCI e delle forze di sinistra 

Le manifestazioni 
di oggi e domani 


TRIESTE: bloccati 
il porto e la città 


La protesta 
dal Nord 
al Sud 

L'ondata di collera e di sde 
gno che ha percorso l'Italia per 
l'eccidio poliziesco di Battipa¬ 
glia ha paralizzato ieri il pae¬ 
se nel ior-,o dello sciopeio ge 
nerale indetto dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali 

Particolarmente forti le ma¬ 
nifestazioni popolari in TO¬ 
SCANA. 

A LIVORNO, mentre tutta la 
uttà — dalle fabbriche al por¬ 
ti. ai bai. ai negozi — e*a iw 
ratizzata dallo sc'opero. un cor¬ 
teo di diecimila [versone ha 
peri orso l.a città. A PISA gli 
operai della Saint Gobain. del¬ 
la Piaggio, della Fiat di Ma¬ 
rma e delle decine di piccole 
e medie aziende della prov in- 
‘ i:; si =ono unni agli studenti 
medi e universitari per mani 
testare la condanna unanime 
della città contro la repressio¬ 
ne Ixi stesso è avvenuto in 
tutte le province toscane, da 
Siena a Maisa Cdrrara a Gros¬ 
seto, ad \rezzo a Pistoia e Fi¬ 
renze. 

L'EMILIA ro-,-,a I 1.1 riconfer¬ 
mato in questa occasione la 
grande tradizione di solidarie¬ 
tà e di lotta dei suoi operai, 
dei braccianti, dei giovani e di 
lutti 1 democratici. A REGGIO 
EMILIA una imponente mani¬ 
festazione ha bloccato la citta, 
dove non una sola fabbrica, ne 
gozio. laboratono artigiano, é 
rimasto aperto. Un gigantesco 
corteo di migliaia e migliata 
di persone, con alla testa 1 
giovani, ha percorso per due 
ore la città. A PORLI' la col¬ 
lera popolare si è espressa in 
un lunghissimo corteo che è sfi 
lato per ore. sostando davanti 
al palazzo della prefettura. A 
MODENA, nel corso del fortit- 
simo sciopero unitario, nume 
rose e imponenti manifesiazio 
ni si sono svolte in città e 
provincia, mentre nei capofilo 
go gruppi di studenti hanno 
bloccato il traffico Massiccia 
riuscita dello sciopero anche a 
FERRARA e RIMINI, dove 1 
giovani comunisti, del PSIUP 
e del PSI hdtino redatto e dif 
fuso un manifesto unitario A 
CESENA il Consiglio comum'e 
ha deciso, col voto del PCI. 
del PSI. del PRI c della DC, 
di sospendere i suoi lavori per 
due seduie in segno ili lutto e 
di protesta per l’eccidio di Bat¬ 
tipaglia. A RAVENNA oltre 
diecimila persone hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione in 
detta dalla CGIL, mentre 1 imi 
vimenti giovanili comunista, so 
cialista. repubblicano, democri 
stiano e del PSIUP Iidnno sot 
toscritto un documento comune 
in cui si chiede il disarmo del¬ 
la polizia. 

Tutta la PUGLIA operaia c 
contadina è scesa in lotta ieri 
contro l'eceidio di Battipaglia. 
Migliaia di donne, braccianti, 
contadini e lavoratori hanno 
manifestato a Gravina, mentre 
gli operai, dalle Fucine meri 
dionali di BARI, allTtalsider di 
TARANTO, alle fabbriche gran 
di e piccole di FOGGIA, LEC¬ 
CE, BRINDISI, e di tutti i cen 
tri grandi e piccoli della re 
gione hanno partecipato com 
patti allo scìoDero. 

In SARDEGNA lo sciopero, 
massiccio ed unitario, ha pa 
rahzzato fabbriche, cantieri ed 
uffici, il bacino carbonifero del 
Sulcis. le miniere della Mon 
teponi e della Montevecchio. 1 
bacini metalliferi deH'tglesien 
te e del Guspinese. dove 1 mi¬ 
natori della Pertugia e del 
LAMI hanno scioperato per 24 
ore. 

A CAGLIARI il Consiglio re¬ 
gionale ha ribadito la rich'e 
sta del disarmo della polizia, 
mentre il Consiglio c»imuna!e. 
su proposta del gruppo comu¬ 
nista. ha approvato un ordine 
dei giorno in cui si chiede che. 
nei conflitti di lavoro, si t eviti 
l'u-o delle armi da fuoco da 
parte delle forze di polizia ». 

La SICILIA ha risposto con 
slancio all'appello delle tre 
confederazioni sindacali. Nei 
bacini minerari di AGRIGEN¬ 
TO, ENNA e CALTANISSETTA 
e nella riviera dei marmi del 
Trapanese lo sciopero è conti¬ 
nuato per l'intera giornata di 
ieri, mentre nel grande com¬ 
plesso petrolchimico deH'Amr. 
a GELA, si è scioperato per 
se: ore. Fortissimo lo sciopero 
dei diecimila operai del polo 
capitalistico di SIRACUSA, nel¬ 
la provincia dell'eccidio di Avo¬ 
la. dove hanno avuto luogo inol¬ 
tre grandi manifestazioni brac 
ciantili. A PALERMO è stata 
annullata perfino, a causa del¬ 
lo sciopero del oersonale. la 
edizione p.ù ascoltata del gaz¬ 
zettino regionale della RAT In 
n'imerosi istituti universitari, ti¬ 
tolari e ass.stenti' hanno so¬ 
ppeso per tre ore esami e le 
z om 

Grandi manifestazioni in tut¬ 
te ie regioni venete, da VENE¬ 
ZIA, dove Io sciopero ha avu¬ 
to la durata di 24 ore. a TREN¬ 
TO, dove migliaia di operai c 
studenti hanno sfilato per o*c 
re! centro c.Badino, a PADC 
VA e a GORIZIA, dove hanno 
scioperato anche gli insegnan¬ 
ti a.derenti alia CGIL, il perso¬ 
nale degli autotrasporti, nume¬ 
rosi esercizi pjbbl-ci e gli jtu- 
rior::. 


Lo 

sciopero 

olla 

RAI-TV 

Anche 

1 lavorato-i della 

RAl-TV 

hanno preso parte 

eri al'e 

tre ore di sciopero 


Nel pomeriggio la 

I :e.t v ».vone ha mandato m 

v^nda ’n 

orogramma unico: 

1 2 orna 

sti hanno aderito 

alla nroti 

'-ta. come era state 

maino a 

0 dorante il » Te 

eooma’t 

' » de! e 13.30. e d’ 

1 con-e2jen?a non 5: è avuta 

l>d zirne 

taomeridiana de 

* Teleg.o 

male ». mentre : 

notiz.an 

trasmessi dalla Ra- 

•i.o non 

sono stati aggior 

nati. 

- 
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l’Unità ! sabato 12 aprile 1969 


BATTIPAGLIA 


Dopo il furore 
non verrà 
la rassegnazione 

La partita non si potrà chiudere facendo regnare « l’ordine di prima » 
Due giornalisti rimandati a casa — Una cittadina che non vuol farsi 
liquidare, quando il suo nome sparirà dalle prime pagine — La dif¬ 
fidenza verso i « forestieri » — Lezioni di dignità e coraggio 


__ pag. 3 / attualità 


In trentami la hanno fatto ala al passaggio delie bare dei due giovani uccisi dalla polizia 

Disperato, lacerante applauso di addio 
per Teresa Ricciardi e Carmine Citro 

Un silenzio carico di tensione durante la imponente manifestazione di dolore — Tutta la città in lutto — Nessuna rappresentanza ufficiale del 
governo — Assente la polizia — Attimi di panico per il timore di una carica — Il padre del giovane tipografo: « Fatemi sapere chi l’ha ucciso » 


Da uno dei nostri inviati 

BATTIPAGLIA. 11 

Battipaglia ha sepolto i 
suoi morti. La lunga coda di 
folla che ha accompagnato 
Teresa Ricciardi e Carmine 
Citro non era però l'atta di 
gente « ridotta alla ragione 
di uomini rassegnati o spa¬ 
ventati. La * ragione t delle 
radiche di mitra, dei colpi ili 
fucile che hanno bucato in 
profondità ricamando tragici 
disegni sui muri di Batti 
paglia, non è nò accettata per 
rassegnazione, nè subita per 
paura. Tensione, indignazione, 
ribellione e collera: dopo lo 
eccidio (e potevano essere 
non due ma 10 e più morti) 
« l’ordine » non regna a Batti¬ 
paglia. Non regna l’ordine 
delle cose tornate subito co 
me « prima » che piace tanto 
alle classi dominanti, l'ordi¬ 
ne del ripiegamento di tutto 
il movimento popolare alla 
vecchia logica della soggezio¬ 
ne ai più forti, ai prepotenti, 
agli speculatori, ai poliziotti 
sparatori. C’è compostezza, 
dignità e fierezza in tutti: e 
soprattutto c’è per ogni abi¬ 
tante di questa cittadina 
certo non florida, il rifiuto di 
diventare merce di consumo. 

Toni quasi 
razzisti 

Della tensione sorda e dei 
nervi tesi sono prova anche 
oggi gli episodi che hanno 
costellato — brevemente ma 
significativamente — tutta la 
fase precedente e seguente il 
funerale e quella del funerale 
stesso. Non c’erano rappre¬ 
sentanti del governo, e hanno 
fatto bene a non venire. Qui 
ministri non ne vogliono, par¬ 
lano chiaro e dicono che non 
intendono in alcun modo chiu¬ 
dere così la partita: non \o 
gliono ministri ma vogliono 
provvedimenti e interventi 
concreti. Sono stati fermi per 
una giornata perchè — me lo 
hanno detto oggi — « ci sono 
ancora i morti in casa e bi¬ 
sogna piangere »: ma poi non 
intendono ricominciare a pian¬ 
gere e basta, aspettando ras¬ 
segnati qualche nuova pro¬ 
messa vana. 

E’ uno stato d’animo che 
non è solo di Battipaglia e 
dei suoi cittadini, è di tutto 
il Sud. Un Sud civile, in pri 
mo luogo. Questa civiltà è 
stata insultata con livore da 
una serie di giornali borghesi 
in questi giorni e non si può 
dimenticarsene quando poi 
con toni quasi razzisti si stig 
matizzano gli « eccessi » dei 
battipagliesi. Certamente: que¬ 
sta mattina due giornalisti 
(del Mattino e del Roma) so¬ 
no sfati brutalmente convinti 
alla stazione a tornarsene a 


Scandalo 
al tele- 
giornale 

Tutta Vltalia ha sciope¬ 
rato ieri ver protestare 
contro l'eccidio di Botti 
paglia. Quello che ha fat¬ 
to, al riguardo, il telegior¬ 
nale delle 20.30 di ieri se 
ra è semplicemente scan¬ 
daloso. Ha aperto il noti¬ 
ziario con un lungo com¬ 
mento sul progetto di leg¬ 
ge universitaria approvato 
il giorno precedente dal 
Consiglio dei ministri, e su 
cui aveva già amp'amente 
riferito a più riprese. Ha 
poi messo in onda un'in 
ferrista con il ministro 
Ferrari Aggradi c Gli av 
venimer.ti di Battipaglia » 
— come h ha definiti il 
telegiornale ~ sono venuti 
solo piu tardi, alle 20.40 
Dieci minuti di ritardo? 
So. molto di più - alla TV 
sono m ritardo di almeno 
dieci anni, su quella che 
è la realtà italiana. E an 
che di questo si dovrà di¬ 
scutere: alla Commissione 
di vigilanza parlamentare, 
dinanzi alle Camere, nel 
paese. 


casa prima ancora- di scen¬ 
dere dal treno. Ma quei due 
giornali da tre giorni stanno 
dicendo le seguenti consape¬ 
voli bugie: che la sparatoria 
che provocò i due morti av¬ 
venne dopo c non prima l’in- 
cendio dei mezzi di polizia e 
il tentato incendio de) muni¬ 
cipio; die non si sa da chi e 
come siano partiti i colpi che 
hanno ucciso Cifro e la Ric¬ 
ciardi c ferito gli altri: che 
anzi « si suppone * che pos¬ 
sano essere stati tirati dai 
« rivoltosi f. die ci sono « com¬ 
mandos t> che hanno organiz¬ 
zato tutto, trascinando come 
pecore i lavoratori di questa 
cittadina; che le « forze del¬ 
l'ordine » hanno dovuto ab¬ 
bandonare il campo ai tep 
pisti: infine che — come sta¬ 
mane titolava il Roma — 
« saccheggi ed eccessi nella 
città » avrebbero contrasse¬ 
gnato la giornata di ieri. Ba 
sterebbe un rapporto dei due 
ufficiali dei carabinieri che 
passeggiano tutto . il giorno 
por la piazza della città, 
chiacchierando con la gente, 
per smentire categoricamente 
ognuna di queste menzogne 
provocatorie, di questa falsità 
messa li solamente per creare 
tensione. 

Le bugie vanno in crusca 
e stamattina Mattino e Roma 
facevano tappeto per terra, 
sui marciapiedi di Battipagl a: 
chi li comprava li buttava via. 
« Oggi si vende solo l'Unità s>. 
mi ha detto uno strillone. E 
infatti l'Unità ha venduto mil¬ 
le copie prirrta delle 10 di 
mattina: semplicemente per¬ 
chè la ricostruzione dei fatti 
è stata riportata con esat¬ 
tezza. 

Questa è Battipaglia oggi: 
migliaia di persone, di gio 
vani, con i nervi a fior di 
pelle che non intendono fare 
i comodi di nessuno, che vo 
gliono continuare la loro bat¬ 
taglia. che hanno imparato in 
poche ore diffidenze, sospetti 
che erano loro sconosciuti e 
che stanno confusamente sco¬ 
prendo da soli, dal basso, la 
differenza fra fuoco di paglia 
insurrezionale e concretezza 
rivoluzionaria. Non vogliono 
cioè essere il solito episodio 
meridionale di incendio del 
municipio e ritorno successi¬ 
vo alla rassegnazione, né vo¬ 
gliono diventare la pura e 
semplice occasione per un di 
scorso generale che torni a 
emarginare i loro problemi 
come particolaristici e secon¬ 
dari. 

C’è alle spalle di questa 
esplosione l’assenza ormai 
ventennale di una classe po¬ 
litica dirigente effettivamente 
tale, vengono al pettine i nodi, 
tante volte denunciati da noi 
comunisti a prezzo di tante 
lotte, di morti, di anni di ga¬ 
lera nel momento in cui que¬ 
sti paesi e queste città avver¬ 
tono fisicamente, a fatti e 
non a parole, i primi durissi¬ 
mi effetti della condanna al¬ 
l’abbandono che è stata deci¬ 
sa dal grande capitale, dai 
governi de. Non si faranno 
però liquidare alla chetichel¬ 
la. uno per uno. o cento per 
cento - ora cominciano a dire 
di <noi. E il t no * è del li¬ 
vello dei fatti che qui a Bat¬ 
tipaglia abbiamo visto. 

Diventa criminale oltre che 
assurdo trasformare tutto que¬ 
sto. tutte queste ragioni e 
questa carica di lotta in una 
sorta dì «anarchia » senza ca 
po né coda, in una condanna 
razzistica dei barbari meri¬ 
dionali (e come sempre capi¬ 
ta sono proprio uomini e gior¬ 
nali meridionali che più infie¬ 
riscono in interpretazioni di 
questo genere: il ministro Re¬ 
stivo e i giornali di Napoli). 

Della civiltà di tutti i batti- 
paghesi sono stato testimone 
e parlano a loro favore anche 
i fatti dei giorni scorsi. Quan¬ 
do in più occasioni, negli scon 
tri che si ebbero nella tarda 
mattinata e nel pomeriggio 
de! 9. i dimostranti ebbero in 
mano agenti feriti, furono es 
si stessi a portarli a braccia 


Da quale parte? Ci sono due 
morti e sono stati uccisi in 
una sparatoria di qualche mi¬ 
nuto avvenuta — come ormai 
è definitivamente accertato — 
in tre tempi successivi. Eppu 
re certi giornali e Io stesso 
ministro fanno capire che si 
è sparato da tutte le parti. 
Bugie cosi non sono facilmen¬ 
te tollerabili. 

Questa è 
la verità 

La meccanica della spara¬ 
toria dice che essa fu preme¬ 
ditata. cinicamente scientifica 
e spiega quindi come potè 
scatenare tanto furore. Il fu 
rore che consigliò la polizia 
a lasciare lì tutto e filar via 
e che si scatenò ormai irre¬ 
frenabile negli incendi, nella 
distruzione dei mezzi di poli¬ 
zia. nella costruzione di bar¬ 
ricate. 

Questa soltanto è la verità. 
Deformarla consapevolmente 
è delittuoso e non ci si può 
stupire se a questo punto sa 
le una esasperazione che as 
suine anche caratteri dì gene 
riva eversività e di pura e 
semplice chiusura « cittadi 
ila » verso gente « forestiera » 
che qui. approfitta di una col 
laborazione e di un coraggio, 
nelle testimonianze, senza pre¬ 
cedenti (i Mettete, mettete il 
mio nome, lo dico a tutti quel¬ 
lo che ho visto ». mi hanno 
ripetuto ogni momento nei 
giorni scorsi) per poi dire bu 
gie, fare la spia alla polizia, 
strumentalizzare ogni cosa. 
Diffidenza, sospetto, rabbia ed 
episodi anche violenti verso 
persone che magari non c’en¬ 
trano personalmente sono nati 
da ieri sera e basta. 

Ora sta ai battipagliesi. 
Gruppi deH’agraria ed indù 
striali o speculatori locali che 
hanno i loro punti di forza 
nella DC e nel MSI cercano di 
utilizzare questa esasperazio¬ 
ne: vanno isolati e ignorati. 
I lavoratori sfruttati non han¬ 
no bisogno di consiglieri in 
teressati. Hanno individuato 
bene daH’inizio i loro obietti¬ 
vi: il governo che li ha som 
pre traditi, la DC. il c siste¬ 
ma » che li sfrutta («la so 
cietà » dicono), gli ammini¬ 
stratori di maggioranza inca¬ 
paci non solo di governare o 
interpretare, ma perfino di 
capire la loro gente. Vogliono 
lavoro, industrie serie e non. 
di speculazione e vogliono 
governarsi da uomini con la 
loro saggezza antica e con la 
loro nuova maturità. 



Da uno dei nostri inviati 
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Prima il mesto, profondo si¬ 
lenzio dei trentamila che fa¬ 
cevano ala al passaggio di 
Carmine Citro e di Teresa Ric¬ 
ciardi; poi un fragoroso, la¬ 
cerante, disperato applauso 
di addio. La bara bianca del 
giovane tipografo e (niella 
scura della professoressa di 
francese sono state deposte 
sui carri, tirati da tre coppie 
di cavalli neri, in viale Maz 
/ini, nel punto in cui ancora 
oggi un copertone di autocarro 
con due lumini, un fascio di 
garofani rossi e un fazzoletto 
macchiato di sangue ricorda 

— davanti a un muro perfora¬ 
to da una decina di pallottole 

— il sacrificio della più gio¬ 
vane delle vittime delle pallot¬ 
tole sparate dalla polizia. So¬ 
no state deposte nell’angusta 
sala mortuaria del cimitero, 
dove ai familiari è stato con¬ 
sentito di abbracciarle per 
l’ultima volta. 

Poi la porticina c stata 
chiusa e messa sotto custodia: 
la salma della sventurata ra¬ 
gazza dovrà essere ancora 
sottoposta ad autopsia dai pro¬ 
fessori Romano e Mele della 
università di Napoli, ai fini 
delle indagini che si svolgono 
sotto la direzione del Procu¬ 
ratore della Repubblica di Sa 
lerno. Era passato da poco 
mezzogiorno: le strade, gre 
mite fino a poco prima, si 
sono rifatte deserte: solo qua 
e là in piazza, davanti al Mu¬ 
nicipio. qualche capannello di 
gente. Di nuovo il silenzio, un 
silenzio inanimato, ma terri¬ 
bilmente carico di tensione. 

I^a stessa tensione che gra¬ 
vava sulla imponente manife¬ 
stazione di dolore, alla quale 
aveva partecipato tutta la cit¬ 
tà fino a quel momento. Era 
stato proclamato il lutto cit¬ 
tadino. 

I funerali erano annunciati 
per le 10 di stamattina; ma 
già molto prima i marciapiedi 
erano pieni di gente lungo le 
strade del centro, rese spo¬ 
glie dai negozi sbarrati per lo 
sciopero generale, che qui è 
in atto da tre giorni senza in¬ 
terruzione. Quando le duo 
bare, portate a spalla, hanno 
iniziato — affiancate, e se¬ 
mate dai familiari delle vit- 
t me — il viaggio fino alla 
chiesa della « Madonna della 
Santissima Speranza», la fol¬ 
la avrebbe potuto travolgerle 
se non fosse stato predispo 
sto spontaneamente — dagli 
stessi cittadini — un eccezio 
naie, perfetto servizio d'ordi¬ 
ne: un cordone protettivo di 
centinaia e centinaia di metri 
è stato formato lungo le stra¬ 
de da centinaia e centinaia di 
giovani c uomini che si tene¬ 
vano per mano, consentendo 
il passaggio del corteo fune- 


dagli alunni e dai colleghi di 
Teresa Ricciardi, dai compa¬ 
gni di lavoro di Carmine Ci¬ 
tro, dalle operaie del tabac¬ 
chificio e dello zuccherificio, 
contro la cui chiusura si è 
iniziata la lotta, e. mischiati 
tra la folla, da esponenti dei 
sindacati e dei partiti politici. 

Nessuna rappresentanza uf¬ 
ficiale del governo; pochi ca¬ 
rabinieri. i vigili urbani. Ed 
anche oggi nessuna traccia di 
poliziotti, in tutto il psese e 
in tutta la zona circostante. 
I.a presenza di uno solo di 
essi av robbe potuto provocare 
reazioni imprevedibili; far 
esplodere quel silenzio carico 
di rabbia, rotto di tanto in 
tanto solo dai singhiozzi delle 
donne soffocati nei fazzoletti 
umidi e dal pianto dei bambi¬ 
ni pressati dalla calca. 

Quanto l'atmosfera fosse ca 
rica di tensione si è avvertito 
in maniera palpitante alla fi¬ 
ne della cerimonia, in viale 
Mazzini: quando le ghirlande 
erano state caricate sugli au 
tocarri. i vigili e i carabinieri 
hanno invitato la gente a far 
largo ai due carri per cari 
carvi le bare: si è vista im 
prov visamente la folla ondeg 
giare: qualcuno ha gridato 
« ma che succede? »: la gente 
!u cominciato a fuggire; i 
grappoli di persone che stava 
no sui balconi si sono scom 
posti e molti si sono precipi¬ 
tosamente ritirati, colti dalla 
psicosi del perìcolo creato 
dalla trag'ca morte di Teresa 
Ricciardi; le donne grida 
v ano... 

La scena è durata pochi at 
timi; ma sono stati attimi di 
indescrivibile paura: poi si 
è capito che il vuoto intorno 
alle bare si era dovuto farlo 
per consentire ai carri di 
avanzare e per evitare che i 
cavalli potessero pestare la 
folla. Ma intanto una donna 
ha perso di vista la figliolet¬ 
ta nel trambusto e un’altra è 
stata colta da malore: da un 
balcone è stata calata una 
sedia. 

Finalmente le due bare sono 
state sistemate sui carri, co 
porte di fiori. Ed è stato in 
queiristante che è esploso lo 
applauso, frenetico, prolun 
gato: un applauso nel quale 
trovava espressione forse il 
sentimento di liberazione da 
un incubo fattosi imminente 
pochi attimi prima, ma ancor 
più la volontà di dare alle vit 
timo della violenza poliziesca 
un saluto vivo, palpitante, un 
impegno di lotta e non soltan 
to lacrime di pietà. 

E’ quello che chiedeva, pian 
gendo. il padre di Carmine 
Citro. mentre la bara che cu 
stodiva il corpo del suo unico 
figlio maschio entrava nel ci 

mitero. ad appena duecento 
metri dalla « Graf Sud ». l’a 
zienda dove il giovane lavo- 


Ugo Baduel 


Un vecchio volto meridionale, una vecchia madre che piange. E' la madre di Carmine Cifro, ucciso mercoledì dalla 
polizia a Battipaglia, che segue il feretro di suo figlio confusa fra la folla, sorretta da due amiche. Sono le ore in cui 
l'Italia scende in sciopero contro gli assassini; tutta l'Italia è accanto a questa donna, tuttavia sola nella sua disperazione 


hrc. preceduto da ottanta co- rav a per far vivere tutta la 
rene, tra le quali anche quella famiglia: «Difendetela, fate- 
dei presidente della Repuhbli- mi sapere chi l’ha ucciso *. 
ca. e segii'tn dai gonfaloni dei r__;_ 

comuni della Valle del Seie. EnniO Simeone 


L'IMPONENTE PROTESTA PI I LAVORATORI PEL SALERNITANO 

Il Mezzogiorno non abbasserà la testa 

Manifestazione senza precedenti - Il discorso di Scheda - Dopo la sconfitta sulle gabbie salariali una controffensiva padronale e autoritaria - Le popolazioni meridionali riusciran¬ 
no a sventare ogni manovra e conquistare nuove posizioni - Il 9 maggio nuovo sciopero contro gli eccidi e per il disarmo della polizia - Dichiarazione della delegazione della CGIL 


Dal nostro corrispondente | d, c “^ d * gS'ds Sa:er . 


SALERNO, 11 
Una folla di 15.000 persone 
ha partecipato, questa matti¬ 
na, a Salerno, alla manife¬ 
stazione contro l’eccidio di 
Battipaglia. Erano lavoratori 
deH’industna, del commercio, 
dei trasporti, degli enti locali, 
bancari, impiegati, insegnanti 
artigiani che — rompendo le 
contraddittorie perplessità del¬ 
la CISL e della UIL le quali, 
all'ultimo momento non han¬ 
no inteso, pur aderendo allo 
sciopero, di partecipare al co¬ 
mizio e al corteo — hanno vo¬ 
luto test.momare il loro sde¬ 
gno e il loro incrollabile e ine¬ 
quivocabile proposito di bat¬ 
tersi per nuove scelte politi- 


fino ai piedi deila polizia che ! ers ’ P" nuo '« 

i, ro. , -.r. I cne ed economiche, per un nuo 

li fronteggiava affinché ve i vo della democrazia. 


nissero trasportati agli «'pe¬ 
dali. quando ieri, entrando nti 
locali ormai tutti bruciati e 
crollati, del commissariato <!• 
PS alcuni giovani hanno tro 
vaio dodici fucili in perfetta 
efficienza, li hanno consegna 
ti al comando dei Vigili L'r 
barn facendosene fare rego 
lare ricevuta La lotta è av 
venuta in questo clima di re 
spossatele controllo da parte 
dei dimostranti e per esem 
pio i carabinieri che non han 
no sparato, che sono rimasti 
in disparte per Io più. non 
hanno mai fatto nascere rea 
zioni violente dirette specifi 
calaminte contro di loro Do 
ve mai sta dunque l'inciviltà? 


vo sviluppo deila democrazia, aei.a manifestazione, 
per il d.sarmo deiia polizia. L'immensa folla ha ordina 
contro le violenze e le repres tamen'e a*traversato :] Corso 
s;,in; poi.z.esche V.for.o Emìntie.e. via Roma 

Lo se.opero generale di 24 t r.o a p-azza Por’a Nuova 
ore piivl.irr.a'o :en sera da: scandendo parole d'ord ne co 
tre «.ndarat., e r.usc:*o impo- n:* D.-armo rie.la polizia » 

nenie Impossibile contare ,o » Batt:pag..a come Avola « 

fabbricone, le aziende, i can «.s-idern e operai uniti n^'.a 
t;en, gl: uff.c: :r. cu: si e ter lo’ta » 

maio il lavoro Hanno nspo A"f-r.’e la polizia; ii sei 
sto alì'appello gl: autotramvie ' v.z.o d'ordine e stato tó s i 


no, ie banche, i negozi, le 
scuole, deserte ia Previdenza 
Sociale. I'INAM. i’INAIL e tut¬ 
ti gli altri uffici pubbl.ci. Que¬ 
sto non e che un quadro in¬ 
completo e parziale del pano¬ 
rama della giornata di lotta 
alla quale, m una sola paro¬ 
la, hanno preso parte tutu 1 
settori produttivi. 

Tutti si son dati zppunta- 
mento in Piazza Ferrovia da 
dove s; è mosso, alle 11 .n 
punto, un corteo che a Saler¬ 
no non si era mai visto, co¬ 
si imponente. Sul volto dei di¬ 
mostranti si leggeva la colle¬ 
ra per quanto e avvenuto, ma 
nello stesso tempo vi era cal¬ 
ma e consapevolezza della por¬ 
tata politica dei momento e 
della manifestazione. 

L'immensa folla ha ordina 
tamen'e a*; rav e reato u Corso 
V.for.o Emanile.e. via Roma 
f r.o a pazza Por*a Nuova 
scandendo parole d’ord ne co 
n:i D.Nirmo rie.la polizia » 

» B.itt:pag..a come Avola « 

« s.-iden'i e operai uniti n^'.a 
lofa » 

A"f-r.'e la polizia; ii svi 


ri. che hanno scioperato an 
eh "essi pe: 24 ore. i lavora 
tori delle Cotoniere Merid.ona 
li, Penmtalia. Marzotto, Lan 
dis e Gir, Italcementi, Fonde¬ 
ria di Fratte, Elia SACOIM 
Giunti, della cartiera « La Ri 
sorta » di Scafati. SALID. 
D’Agostino e diecine di can 
neri edili della citta, gli elet- 
tr.n, ì dipendenti del sanai» 


rato d_ gruppi d; studen i r 
lavoratori che hanno formivi 
due corrioni a. lati del _orieo 
Seco la redaz.one del Tempo 
si sono leva': fis'-n; dai.a fo». i 
In P.azza Porta Nuova ni 
preso per primo la parola 1. 
compagno Vito Giacalone -ne 
capeggiava una delegazione 
del Congrego nazionale rie.la 
lz>ga riel> rooper itive corni 


rio «Giovanni da Precida s, i posta dal vice pres.dente deì- 


l'AICA. \I.n< netti, dal presi¬ 
dente d< ...» Federcoop di Na¬ 
poli, F.ngo, dal compagno 
Volino della Federcoop di Sa 
lerno, il quale ha dato lettu¬ 
ra di un ordine del giorno 
approvato dal Congresso, col 
quale si fa propria la richie 
sta del d.=anno della polizia 
e si afferma che t gravi pro¬ 
blemi cne travagliano il Pae¬ 
se ed il Mezzogiorno devono 
essere affrontati con adegua 
te riforme e urgenti provvedi 
menti in grado di assicurare 
la piena occupazione ed il pro¬ 
gresso sociale e civile del 
Paese. 

S: e po: osservato un minu 
to di s.lenzio per commemo¬ 
rare le v.ttime. 

Ha preso quindi la parola 
:I compagno Amarante, segre 
tar.o provinciale della CGIL 
che, dopo aver espresso ,a 
protesta per gli eccidi, ha prò 
posto che nel tr.gesimo dei ]ut- 
tuo-ji fatti d. Battipaglia, il 9 
magg.o. sia attuata una fer¬ 
mata di protesta ir. tutti i 
luoghi di lavoro del Salemi 
tano In concomitanza di ta 
le protesta, una delegaz.one di 
operai e di studenti si recherà 
a Roma per presentare al 
Parlamento una petizione po 
polare per il disarmo della po¬ 
lizia. La proposta e stata ac¬ 
colta da lunghi applausi. 

Il compagno Amarante ha 
chiesto che la stessa proposta 
venga posta all'esame delle 
Confederazioni nazionali per 
una eventuale estensione, in 
tutt'Italia. della fermata d: 
protesta del 9 maggio. 

Per dare continuità all’az.o- 


ne per il disarmo della poli- 
z,.i «• s'.i'o .mene ra.esto che 
la te.va del 1 Maggio si svol¬ 
ga all'.nscgna d: questa ri- 
vend,(azione. 

La mani!* .'fazione è stata 
conclusa d.-l compagno Rinal¬ 
do Scheda, segretario naz.o 
naie del.a CGIL, cne si e ri- 
! rhz •"■■'il ait-« ondata di sde 
I gnu. di collera e di dolore che 
! scuote in queste ore l’intero 
j paese. Oggi, milioni d: iavo 
j raion — egli ha detto — in 
crociano le braccia e mande¬ 


rò 1 grandi movimenti dei la¬ 
voratori. degli studenti, del po 
po.o, in corso da diverse set", 
mane in tutto il paese. 

La campagna padronale v. 
è fatta piu violenta — ha 
detto Scheda — dopo la co 
conte sconfitta subita nella ver¬ 
tenza per l’abbattimento delle 
zone, delle discriminazioni sa¬ 
lariali. Di qui la pressione sul 
i governo a reagire più risoluta¬ 
mente centro le lotte sociali e 
democratiche dei lavoratori. 
Ecco dove trovano origine i 


esigenze e le aspirazioni del¬ 
le classi lavoratrici vengono 
di continuo contrastate e mor¬ 
tificate, mentre cresce la pres¬ 
sione per nuove condizioni di 


z.one di Salerno è scaturita la 
ferma volontà dei lavoratori 
ri: rinvigorire 1 iniziativa del 
sindacato, cosi da fame una 
componente es'enzia'.e della 


vita e di lavoro e si fa piu I lotta democratica per l’eleva* 


s'ano la loro protesta contro fatti di Battipaglia. Ma è una 

ì trag.ci f.itti di Battipaglia. realta che i lavoratori non so- 

jn tutte le citta Talune no più d.sposti ad accettare. 


Questo mov.mento non si fer¬ 
merà Noi siamo decidi — ha 
proseguito Soneria — a respin¬ 
gere ogni provocazione e an¬ 
dremo avanti unitariamente e 
combafivamm'e I giornali d: 
destra £ : «uno affrettati ieri e 
oggi a ciire ri*-: :.i"i di Batti 
paglia ve re. uni dt formate e 
faziose. La venta e che da 
piu settimane- i.» grande stam 
pa padronale conduce una 
campagna contro le rivendica 
zioni dei lavoratori, contro la 
r.cmesta di una diversa poli¬ 
tica economica e di maggiore 
occupazione e conduce una 
pressione sui governanti per¬ 
che stringano 1 tempi nel 
« mettere ordine nel paese ». 


no pili d.sposti ad accettare. 
E’ una realta contro la qua¬ 
le noi chiamiamo ì lavoratori 
a lottare insieme uniti, avan¬ 
zando subito con forza le lo¬ 
ro rivendicazioni e in primo 
luogo rivendicando il disar¬ 
mo della polizia m servizio di 
ord.ne pubblico ed esigendo 
nello s'esso tempo una nuova 
politica economica e sociale 
per il Mezzogiorno Su quota 
linea e possibile avanzare. 

Dopo l'imponente manifesta¬ 
zione popolare i compagni Ri¬ 
naldo Scheda. Silvano Verzel- 
li e Gino Guerra, della segre 
teria della CGIL, hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « I gravi fatti di Battipa¬ 
glia si iscrivono in una situa¬ 


Noi sappiamo bene che co- zione economica e sociale quan- 


s’e l’ordine per certe forze! 
E' l'ordine fondato sull’autor:- 
tarismo padronale e statale 
nelle aziende e ne) piu diver¬ 
si campi della vita sociale. E’ 
la repressione anche violenta 
delie lotte sindacali sociali 
L'obiettivo è quello di blocca¬ 


to mai preoccupante. Essi so¬ 
no l’espressione della incapa¬ 
cità della classe dirigente di 
affrontare e risolvere i gran¬ 
di problemi del lavoro, del 
la occupazione e dello svilup¬ 
po economico specie nelie zone 
del Mezzogiorno d’Italia. Le 


chiara l’urgenza di profonde 
riforme di struttura. 

Dai luttuosi avvenimenti di 
Battipaglia emergono ancora 
una volta nella loro dramma¬ 
ticità i problemi della disoc¬ 
cupazione, del sottosalano e 
della sottooccupazione e, più 
in generale, quelli di una or¬ 
ganica politica di sviluppo del¬ 
le regioni meridionali, in al¬ 
ternativa alla l.ne3 finora se¬ 
guita che di fatto ha lascia¬ 
to inalterate le vecchie strut¬ 
ture ed ha datermmato nuo¬ 
ve e più gravi tensioni sociali. 

E‘ evidente che questi pro¬ 
blemi. la cu: soluzione interes¬ 
sa lins.eme del paese, non 
possono essere affrontati fa¬ 
cendo ricorso all’uso della vio¬ 
lenza, della repressione d: 
massa, alla violazione de: d: 
ritti dei cittadini. Ecco per¬ 
ché riproviamo energicamente 
l’intervento e l'interferenza 
delle forze di polizia nei con¬ 
flitti sociali, rivendichiamo il 
loro disarmo in servizio di or¬ 
dine pubblico. 

L'eccidio di Battipaglia, do¬ 
po quello di Avola, impone 
la rapida individuazione de: 
responsabili e la loro esem¬ 
plare punizione. Ai lavorato¬ 
ri di Battipaglia e in parti¬ 
colare alle famiglie delle in¬ 
nocenti vittime e ai feriti rin¬ 
noviamo la piena solidarietà 
della CGIL. 

Dalla grandiosa mamfesta- 


mento delle condizioni di vita 
e per un effettivo sviluppo 
economico e sociale. 

E’ emersa altresì l’esigen¬ 
za di un nuovo impegno de: 
pubblici poteri nel Mezzogior¬ 
no in direzione di profonde 
trasformazioni in agricoltura, 
di un nuovo tipo di industria¬ 
lizzazione e dello sviluppo del¬ 
le attrezzature sociali e civi¬ 
li. L’azione e l’organizzazione 
del sindacato e garanzia di 
continuità nella battaglia per 
il progresso civile e sociale di 
Battipaglia e del Mezzog.omo 
e preclude la via ad ogni fe¬ 
nomeno di disorientamento e 
di confila.one di cu: si rendo¬ 
no promotrici forze che nulla 
hanno m comune con gli inte¬ 
ressi dei lavoratori e con .e 
fmal.ta della ;oro lotta 

I fatti di Battipaglia, tncon- 
cepib.li in un paese civile s 
in netto contrasto con 1 prm- 
cipu della Costituzione Repuo- 
blicana, soi’.ec.tano tutti i sm 
dacati ad una comune lotta 
per profonde e ìrrmviabili tra¬ 
sformazioni economiche e so¬ 
ciali. per conquistare cond:- 
z.oni di libertà nei posti di «a 
voro e per affermare appie¬ 
no il ruolo delle classi l3vor»> 
trici nella costruzione di una 
moderna società ». 

Tonino MasuHo 
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In vista del dibattito parlamentare fissato per martedi 

Tutte le forze democratiche 


85% DEI VOTI E 9 SEGGI 


Gli scienziati europei al congresso di Firenze 


LA FISICA 


per il disarmo della polizia fllLfl LESOLE pi AREZZO DELLE ORIGINI 


Sullo invita il governo a chiarire il «mododi impiego della polizia» - I giovani demo- 
cristiani e socialisti attaccano il governo - II de Scalia polemizza col «Popolo» - Lom¬ 
bardi chiede che il PSI riesamini la «situazione governativa» - Documento del PSIUP 


La Camera affronterà mar¬ 
tedì pomeriggio il dibattito 
sui tragici fatti di Battipa¬ 
glia; il Senato ne discuterà 
venerdì 18. Dopo la presen¬ 
tazione di numerose inter. 
pellanze c interrogazioni par¬ 
lamentari, la decisione è sta¬ 
ta presa ieri dai presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to di comune accordo con la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Parlerà il ministro 
degli Interni Restivo. che già 
l’altro ieri, con la sua versio¬ 
ne dei fatti, ha provocato 
reazioni polemiche persino 
all’interno del governo. E’ 
prevista prima di martedi 
una nuova seduta del Consi¬ 
glio dei ministri. La inequi¬ 
vocabile spinta che si è 
espressa ieri nello sciopero 
generale unitario rendo co 
tnunque assai meno agevole 
l’azione dei gruppi reaziona¬ 
ri e conservatori (rappresen¬ 
tati degnamente in questi 
giorni da alcuni grandi gior¬ 
nali borghesi) i quali cerca¬ 
no di far passare una con¬ 
troffensiva di stampo auto¬ 
ritario facendo ricorso agli 
slogans del « ripristino del¬ 
l'ordine » a tutti i costi. Il 
banco di prova dinanzi al 
quale si trovano le forze del¬ 
la coalizione governativa è 
dunque estremamente impe¬ 
gnativo e severo. 

Le responsabilità della po¬ 
lizia e del governo emergo¬ 
no anche dalle prese di posi¬ 
zione di uomini e di correnti 
della DC e del PSI. Il tema 
del disarmo della polizia tor¬ 
na al centro del confronto 
politico di questi giorni, con 
più urgenza e drammaticità 
rispetto ai giorni che segui¬ 
rono l’eccidio di Avola. L’ex 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Fiorentino Sullo, ha 
chiesto a Rumor, con una in¬ 
terpellanza, quale sia la va¬ 
lutazione del governo sulle 
« origini » e sulle « cause re¬ 
mote » dei fatti di Battipaglia 


e in particolare se il govor 
no * ubbia accertato respon 
sabilità, m difetto o m ec¬ 
cesso, da parte dei tutori 
dell’ordine pubblico, e (piali 
siano le sue attuali diretti 
ve, alla luce anche dei tragi¬ 
ci fatti di Battipaglia, sul 
modo di impiego della poli 
zia nei conflitti di lavoro e 
nelle manifestazioni studen¬ 
tesche » (è chiaro, su que¬ 
sto punto, il riferimento alle 
proposte per il disarmo del¬ 
la polizia). Sullo chiede an¬ 
che « < piale effettiva politica 
di programmazione sia stata 
fino ad ora attuata in Campa¬ 
nia » per evitare che proces¬ 
si di « assestamento tecnolo¬ 
gico » si trasformino • in ir¬ 
reparabili degradazioni di zo¬ 
ne una volta fiorenti sul pia¬ 
no industriale •; propone in¬ 
fine una « massiccia creazio¬ 
ne di attività* da parte delle 
aziende di stato. Una esplici¬ 
ta e ferma presa di posizione 
per il disarmo della polizia è 
stata assunta dall’on. Scalia 
(de c segretario confederale 
della CISL), elle di ritorno 
da Salerno ha detto che l’or¬ 
dine clic viene daH’«ur?Honiu 
e dalla giustizia » non può es¬ 
sere assicurato dall’» uso in¬ 
civile ed incontrollato delle 
armi da fuoco »; polemizzan¬ 
do col Popolo, Sealia ha quin¬ 
di affermato che parlare di 
« ordine pubblico soltanto 
commisurando il lutto al nu¬ 
mero c alle quantità di forze 
dell’ordine da inviare sul po¬ 
sto (questo aveva fatto in 
sostanza il giornale de all’in¬ 
domani di Battipaglia - miri 
diventa la espressione di una 
concezione antidemocratica 
e puramente repressiva del¬ 
lo Stato ». Un altro segreta¬ 
rio della CISL, Armato, ha 
ricordato che la vertenza di 
Avola si è risolta dopo lo 
eccidio e che Elkan e Tanas- 


10 scoppio degli incidenti »; 
« si fa strada così in Italia 
la convinzione che solo con 

11 morto si possono risolvere 
i problemi ». 

Tutti ì parlamentari della 
sinistra socialista, sia alla 
Camera che al Senato, han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione circa • il comporta¬ 
mento e le connesse respon¬ 
sabilità delle forze dt polizia 
e delle autorità locali da cui 
dipendono ». Lombardi e 
Santi hanno anche chiesto la 
convocazione in via di urgen¬ 
za della Direzione del PSI 
per discutere, alla luce dei 
fatti di Battipaglia, la situa¬ 
zione « politica c governati¬ 
va . che si è determinata. 
Successivamente è stato an¬ 
nunciato che la Direzione 
si riunirà il 16 c.m. Il 
sen. Luigi Anderlini, della si¬ 
nistra indipendente, ha chie¬ 
sto al presidente della pri¬ 
ma commissione del Senato, 
Tesauro, che venga iscritto 
all’ordine del giorno il dise¬ 
gno di legge per il disarmo 
della polizia che egli, insie¬ 
me ad alcuni parlamentari 
socialisti c della sinistra ìn¬ 
dipendente (Corrao, Jannuz- 
zi. Galante Garrone, Zucca¬ 
ia, Antonicelli, Vignola, Bo- 
nazzi e Codignola). ha pre¬ 
sentato il 6 febbraio. 

Il sen. Caron, capogruppo 
de a Palazzo Madama, ha 
dichiarato che in vista del 
dibattito parlamentare su 
Battipaglia : membri del suo 
gruppo presenteranno inter¬ 
rogazioni « a titolo perso¬ 
nale ». 

La Direzione del PSIUP 
ha approvato un documento 
con il quale si rileva che i 
fatti di Battipaglia « traggo¬ 
no origine dal malessere cre¬ 
scente tra le popolazioni me¬ 
ridionali per il continuo ag¬ 
gravarsi delle già precarie 
condizioni economiche e so¬ 


I>crseguitc » tutte le respon¬ 
sabilità e che vi s>a l’assun¬ 
zione • a livello di governo 
dell’impegno di disarmo del¬ 
la polizia nelle manifestazio¬ 
ni operaie e studentesche ». 

I tatti di Battipaglia han¬ 
no avuto una eco immediata 
nel Parlamento siciliano, do¬ 
ve. su proposta delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, un grup¬ 
po di deputati comunisti, 
del PSIUP, del PSI e della 
sinistra de ha presentato un 
ordine del giorno comune at¬ 
traverso il quale si ribadisce 
il voto espresso dall’Assem¬ 
blea all’indomani di Avola 
per il disarmo della polizia 
e si riconosce inoltre nelle 
lotte dei lavoratori di Batti¬ 
paglia • la stessa legittima 
rivendicazione » che muove 
in Sicilia interi centri, le pò- 
polazioni delle zone terremo¬ 
tate, gli operai disoccupati 
dell’EI.Si e di innumerevoli 
altre fabbriche. L'ordine del 
giorno sarà discusso e vota¬ 
to nei primi giorni della 
prossima settimana. 

C. f. 



DEL MONDO 

I settori più suggestivi della ricerca: la biofisica 
e l'astrofisica - Una conversazione con il pro¬ 
fessor Weisskopf -1 rapporti tra scienza, politica 
e cultura - La nascita di Venere e della materia 
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Alla t-elxile Euroconf di Arezzo si sono 
svolte oggi le elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna. La lista della CGIL 
ha conseguito un nuovo, vistoso successo 
ed ha rafforzato ulteriormente le sue po 
sizioni che già erano, del resto, di grande 
prestigio: daH'H3,9't> dei voti validi (1.752) 
è salita aH’85.2fo (2.320). da otto seggi è 
passata a nove. 

Il successo appare ancor più significati¬ 
vo ove si tenga conto che dalle elezioni 
precedenti ad oggi, l'organico della azien¬ 
da si è rinnovato per oltre 1 000 unità. Ciò 
dimostra che anche tra le nuovissime leve 


operaie la CGIL ha già conquistato un lar¬ 
ghissimo seguito. 

Le elezioni odierne hanno segnato anche 
una grossa conferma del prestigio persona¬ 
le goduto dalla compagna Franca Tamburi, 
già presidente della Commissione interna, 
consigliere comunale di Arezzo e membro 
del Comitato centrale del Partito: la com¬ 
pagna Tamburi ha ottenuto difatti ben 1.770 
voti di preferenza, circa 400 in più di quelli 
ricevuti nelle più recenti elezioni. 

La CISL ha avuto un leggero calo di voti 
ed è passata da due seggi ad uno. la UIL 
non ha conquistato alcun seggio. 


C’è Europa ed Europa. 
Quella dei fisici, riuniti nei 
giorni scorsi a Firenze per 
un confronto di idee e di 
esperienze, non è certo la 
« piccola » Europa dei 
« sei », intanto perché ne 
fanno parte di rilievo gli 
inglesi. Ma ci sono an¬ 
che i sovietici, con Pro- 
khorov e Strutinski, e al¬ 
tri. di altri paesi socialisti 
Non è un caso, e non è 
solo perché — come tutti 
sanno — la collaborazio^ 
ne internazionale nel cam¬ 
po della ricerca di base è 
una tradizione che rimonta 
ai tempi di Galileo e di 
Newton. La Società euro 
pea di Fisica è stata crea¬ 
ta, pochi anni fa, con l'in¬ 
tento preciso di coordinare 
il lavoro dei ricercatori del 
vecchio continente, fino a 
dargli una sua fisionomia 
globale. 


L'intervento di Mariani ai Congresso della Lega 


si hanno avuto il tempo per c i a li di questa parte del Pae- 


ricevere la delegazione di 
Battipaglia « soltanto dopo 


Dopo l’approvazione da parte del governo 

Un giudizio 
di Napolitano 
sulla legge 
per l’università 

Soluzioni elusive e arreirale sui punti di fondo - E' an¬ 
cora da stendere il lesto definitivo -1 giovani DC e PSI 
per un dibattilo aperto a tulle le forze politiche 


se »; « la sola risposta che il 
governo di centrosinistra ha 
finora saputo dare alle giu¬ 
ste esigenze dei lavoratori 
— prosegue il documento ~ 
è il sistematico ricorso a mi¬ 
sure repressive e poliziesche 
che certamente non ferme¬ 
ranno la lotta e la legittima 
protesta delle popolazioni 
meridionali ». Il segretario 
del PSIUP, Vecchietti, intan¬ 
to, che si trovava a Mosca 
per una serie di colloqui po¬ 
litici, è rientrato a Roma 
ieri pomeriggio anticipando 
il suo viaggio di ritorno in 
seguito all’eccidio di Batti¬ 
paglia. 

A Palazzo Chigi, ieri, si è 
svolto un lungo colloquio tra 


PRESI IMPEGNI A LIVELLO DI GOVERNO 
PER LO SVILUPPO DELLA COOPERATONE 

Il sottosegretario aH’Agricoltura per una scelta cooperativa nelle campagne — Messaggio dei delegati al presidente Saragat 
Gli interventi di ieri: successo delle iniziative in campo assicurativo e creditizio; nuovi programmi per negozi cooperativi 


Come già giovedi Li ministro 
ilei Lavoro on. Giacomo Bro- 
doàni. ieri il sottosegretario 
all'Agricoltura, on. Nello Ma¬ 
riani. intervenendo al congres¬ 
so della Lega nazionale coope¬ 
rative in corso all’EUR. ha det¬ 
to di ritenere la cooperazione 
uno strumento indispensabile 
della programmazione e di rifor¬ 
me di struttura antimonopolisti- 
che. L'unità e l'autonomia del 
movimento cooperativo, ha det¬ 
to Mariani, sono state ben sot¬ 
tolineate dal congresso e co¬ 
stituiscono ambedue la condi¬ 
zione per la piena affermazione 
della cooperazione. * La strada 
dell'unità è lunga, ma è funi¬ 


Rumor e Piccoli. Nella sera- ca percorribile » ha detto Ma- 


C’è stato tert un incontro 
fra il vicepresidente dei Con 
sigilo De Martino e a unni 
stro della P.l. Ferrari Aggra 
di che, a palazzo Chigi han 
no parlato — dice un ionio 
nicato — delta « stesura defi¬ 
nitiva del testo di egge sul 
la ritorma universitaria » in 
seguito alle modifiche »ppor- 
tate dal Consiglio dei mini 
srn. Lo stesso Ferrari -tggra 
di, m una dichiarazione il Te 
legiomale, si e ovviamente 
espresso in termini positivi 
sulla legge, definita « un nrov 
vedimento importante, .-he in¬ 
cide profondamente -.uila 
struttura delle università ita 
liane » e « un atto di fiducia 
verso tutto il mondo univer¬ 
sitario ». 

Intanro. la .cgge governati 
va è stata oggetto di un coti 
mento da parte del compagno 
Giorgio Napolitano, -esponsa 
bile della sezione ulturale de: 
PCI, il quale na rilasciato 
questa dicniarazione: 

« Noi comunisti inaiamo più 
volte ovulo occasione di pre 
cisare negli ultimi tempi — 
tn particolare con .a 'isom 
none detta Direzione dell'S 
marzo scorso, din ! a succes 
sira conferenza stampa dei 
nostri gruppi parlamentari . 
Con la riunione lei nostn- Co 
mitato Centrale del orimo » 
due aprile — qual è la linea 
che proponiamo ver favino di 
una effettiva e o'otonda 'ror 
ma deli Università tallona F 
chiaro che, ora che -i Comi 
ffi.O dei ministri na Mirato 
il disegno di legge aei gote* 
no sulla riforma uno ernia 
ria, prenderemo tri esame nel 
le competenti sedi di oartito 
e parlamentari il 'està detmt 
tuo della proposta governali 
la e preciseremo in molo piu 
puntuale e analitico •: nostro 
giudizio Appaiono però evi 
denti anche a un orimo esame 
tn rapporto non s >lo alla li 
nca da noi indicata via Un 
esigenze espresse fai movi 
mento di lotta degli -tudenti 
e dei docenti om n amati 
le ragioni di fondato dtssen 
so rispetto al ’esto governa 
tiro 

• Senza dubbio riniti temi 
che erano del tutto elu-i nel 
la vecchia legge Gai, sono sfa 
ti ora imposti ili attenzione 


della maggioranza dallo svi¬ 
luppo del movimento dt lotta 
nell'Università: ma luche su 
questi temi le soluzioni prò 
poste rimangono, -.n tener a 
le. arretrate, svesso -quivoche 
e macchinose. In oartteolare 
il disegno di legge tei un-er 
no appare del 'ulto carente 
tn materia di diritto allo slu 
dio (non si va il di la di 
promesse vaghe e generiche 
di incentivazione degli ittua 
li strumenti •issu’enziah > e 
per quel che riguarda va 
sto che si vuole assegnare 
agli studenti nella -ita della 
Unii ersita D’altra oa r te ai 
legge da. come r -toro uia 
soluzione negativa illa ri rea 
divozione del ducente un’zo 
punto, questo, estremamente 
significatilo per un reale 
pieno superamento teliattua 
le struttura del o<>terc acca 
demteo. Le ultime leasiom 
mime, del Consiglio dei mini 
stri si sono risolte nell adoz’n 
ne aelle proposte om restrit¬ 
tive in materia dt norme tran 
sitone. 

« Aia tutte le. to’-iziont ado: 
tate dal governo s n m <.nno da 
noi valutate m rapporto al 
l’esigenza londamenta.e ai 
giungere non a un -emplice 
riordinamento d-U attuale or 
ganuzazume degli uà uni 
versitari. ma ad un -rirettn-a 
ritorma che 'accia lei! Uni 
tersila una slru’tura • -m. 
mente apc'ta -osi ìae ■ *igen 
ze di un’intensa indetti,-o ae 
mocratica al suo ’ntertici co 
me al contributo ai 'utte le 
forze sociali ■ntercssate alla 
irasiormaztone d-'.-i scuoto c 
dei suo rapporto con la 
società ». 

Com e noto, delle <ae>::on 
relative alla rifor na m.versi 
•aria erano k\i ipati . zio 
vani del Pó! e .x ;n un 

recente -lemmario. Nel comuni 
cato conclusivo si incrina ers 
labro che ■ una effettiva ri 
forma universitaria leve »ve 
re come premessa e *ondi/:o 
ne delia sua stessa attuarla 
ne un ampio -onsenso di ut 
te le forzc progressive le. 
mondo della scuola e . apporto 
politico positivo J cos'nrtHv 
di tutto uno schieramento de 
morraitco. non .Imitato alle 
sole forze della r.agguirar.za 
ma aperto an-he a quelle del- 
l’opposiziune convm.sta ». 


tn il presidente del Consi¬ 
glio sì è incontrato con Re¬ 
stivo. 

I giovani socialisti e de, 
riuniti a Roma per un con¬ 
vegno sulla riforma univer¬ 
sitaria (ne riferiamo anche 
a parte) hanno mosso al 
governo un duro attacco por 
la risposta clic è stata data 
a Battipaglia della • repres¬ 
sione poliziesca generalizza¬ 
ta • ; essi chiedono quindi 
che siano « individuate e 


nani. Lo stesso problema, dei 
resto, hanno di fronte a sè i 
sindacaU. Soffermandosi sulla 
cooperazione agricola. Mariani 
ha detto che « è visibile l’esi¬ 
stenza di due linee e di due 
netti schieramenti » e la coope 
razione c Panna più forte — 
con eli enti di sviluppo. l’AIMA. 
le associazioni di produttori, lo 
ente regione — per impedire 
die passi una politica paternali¬ 
stica e di conservazione. Coo 
pcr.izionc sembra lotta alle 
oligarchie economiche ma an¬ 
che decentramento di poteri. 


partecipazione dei lavoratori in chi di direzione della Lega ed 
forma organizzata. incarichi politici. 

Per far fronte ai nuovi com- BONISTALL1. del Comitato di 
piti Mariani ritiene che si deb- Direzione della Lega, ha aHron 

bano c adeguare strutture e tato i temi retativi ai ritardi che 

orientamenti ». « Confermo il mio gj riscontrano nel processo di 

impegno personale a favorire ristrutturazione interna del mo- 

ognii iniziativa » — ha concili- vimenù». Occorre riaffermare il 

so Mariani — riferendosi, evi- valore della cooperatone come 

dentemente. al ministero della struttura economica ed affer- 

Agricoltura di cui è sottosegre- mar]o nell'ambito della pro¬ 
prio e che per ora dà scarsa gemmazione pubblica. In que- 

considerazione ai prob.emi del- s j 0 senso le Federcoop vanno 

la coooerazione. considerate strumenti di direzio- 

GLi interventi dei delegati han- ne e di iniziativa per la crea¬ 
no affrontato temi di carattere zione di nuove forme coo pera- 

generale e problemi della ristrut- tive e associative, attraverso in¬ 
frazione interna del movimen- tese oon i sindacati e le orga- 

to cooperativo. MILANI (Pado- nizzaziom contadine. Nell autono- 

va) ha sottolineato l’esigenza mia del movimento cooperativo 

dell’autonomia della cooperazio- è possibile sviluppare il proces- 

ne e. nell evidenziare le spinte so unitario tra le varie centrali 

associative che si manifestano cooperative, 

nei Veneto soprattutto nell’agri- Dalle lotte unitarie delle masse 
coltura ha sottolineato come ha preso spunto SANI (della Di- 

l’esistenza di forme di collabo- rezione della Coop-Itaha) per 

razione e di unità operativa tnv affermare che esse hanno po- 

pegnano alla creazione di nuo- sto con urgenza i problemi del 

vi strumenti consortili. AnaJo- la democrazia che evidenziano 

ghi concetti sono stati affrontati la peculiare caratteristica di 

da PISELI.1 (Perugia) che ha autogestione delle aziende con¬ 
trattato i temi della cri'i perative. 

dell’agricoltura umbra ed ha CADA LETTA (Ban) ha richia- 
espresso la sua adesione alla muto il Congresso alla necessi- 

proposta di fissare il principio tà di un costante impegno per 

della incompatibilità tra incari- la creazione del Movimento coo¬ 


perativo nel Mezzogiorno, che è 
compito dell'intero movimento. 
Analizzando la situazione econiv 
mica pugliese ha affermato che 
la programmazione regionale 
manca nella sostanza di scelte 
qualificanti. Il responsabile re 
g:onale per la Toscana del set¬ 
tore consumo. BANCHELL1. ha 
evidenziato il valore delle pos¬ 
sibilità competitive della coope 
razione nei confronti di potenti 
antagonisti ottenute grazie alla 
creazione di strutture economi¬ 
che e consortili che hanno po¬ 
sto le basi per un nuovo e più 
ampio sviluppo della coope ra¬ 
zione. 

Richiamandosi ai grandi mo¬ 
vimenti unitari in atto nel pae 
se ed ai recenti tragici avveni¬ 
menti di Battipaglia il sen. VAC¬ 
CHETTA (Torino), ha detto che 
la programmazione democrati¬ 
ca stenta ad affermarsi mentre 
si consolida il potere dei mo.no- 
ixili. Ber prendere coscienza di 
questa .situazione è necessaria al 
movimento cooperativo per una 
sua ulteriore qualificazione at¬ 
traverso il necessario collega 
mento con le lotte in corso e 
con gli strati sociali oggi in mo¬ 
vimento. Al governo e al Parla¬ 
mento si richiede un urgente 
intervento perchè il patrimonio 


Aperto a Bologna il V Congresso della Lega dei Comuni, Province e Regioni 

Una nuova e diversa «attualità» 
nella battaglia per le autonomie 

La spinta di massa per decisive riforme in campo economico e sociale, contro la repressione e Pautorita- 
rismo e per il ruolo degli Enti locali — Importante documento unitario per il disarmo della polizia — La 
relazione del senatore Maccarrone — Forte discorso del sen. Bonacina (PSI) 


Dalla nostra redazione 
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S.n.ljv: .1. t itta Italia, con 
.a faccia incolore, inferno a 
ecf.t ii.ji. 1 ai a.Tvn.n.-trator: co 
maria.: c prò. ;nc:a,i dj ogni 
parie de. p.ieve hanno sfilato 
oggi pomeriggio per la Centra 
li",nu via Ina.pendenza f.no a 
Piazza Magg ore unendo la loro 
P'ote-l.a per l eeoni o > 1 ; Baiti 
p.izlia a q .ella vici a.oraton 
ho.ugno-: La deci-enne e 'tata 
pre<a -tannini in a.vrt .ra vie. 
lavori del \ Concreto nazioni 
le della Loca dei Com mi. Pro 
vin.e. Ree.vwi ed F.nti minori. 
Congresso .itTol.ati—..mo, con li 
presenza di comma a d amm. 
ri, -trafori. personalità di vani 
parte pol’t ca tecnici de « i 
/ioni virati ere t-uno arrivate 
■onora q :el.e delie ì-oooaz o 
ni di l'ecovo-. a codia Repubb ì 
Ca Democratica Teiesca Jago 
slavia, mentre quella france¬ 
se ha nv i ito la sia a.ie- one' 
Molti i telegrammi e i me.-vs.ig 
gì di «a!.,to tra cu. quelli de! 
m ni-tro Marmiti, deg.i onn 
Santi e Riccardo bombarvi c.el 
s nia.o di Venezia, lei prof Li 
Pira Tutta la prima parte della 
seduta di stamani e stata do 
minata dai fatti d: Bitt'piglia 
Ne ha parlato il c en tona i-ta 
Erco’c Ronac.na del'a dire/.one 
.dell i Lega, enn un fo-te i.-cor- 
n u in c*Ut co nmoz.one e .ud.- 


gnazione si sono intrecciate con 
p.tro.e vii protesta e accusa pre¬ 
cisa ver-o il governo. ì ministri 
vie!l'Interno e deUTndustna. le 
Torre di po'..zia. 

« Ancora una volta è l’Italia 
ricca che -para contro l'Italia 
ikv. era che rec.ama giustizia e 
inoro. S-.ndaci e amministra 
un elei ano la loro ferma proto 
-:.i e si impegnano a non fare 
pus-are aua -ola sess-one di 
G .irta e C'ons gl;o senza f3re 
r.ch.e-ta che la polizia m ser 
» .zio nei e man.fe-tazion; popò 
liri sia disarmata Adotteremo 
dei-bere formali su questo e sfi¬ 
deremo i prefetti ad annui:ir 
le ? Questo ed altri impegni 
sono stati poi ripresi in un or¬ 
dine lei c orno approvato all'una 
rum tà da' Congresso e letto nel 
oimo'igg o durante la manifesta 
z ore -n P.azoa Maggiore l’n 
documento un tarin importante 
n e n si chiede che « il gover 
no acoo ca le richieste delle 
masse con una politica di prò 
grosso e non di repressione *. s: 
r.nnov.i la richieda perchè si 
* dispnea il d'sarmo .della poli 
zia chiamata a intervenire ne! 
caso di manifestazioni popolari, 
si nvendica ai poteri elettivi 
locali la responsabilità del man 
temmento dell'ordine pubblico, 
si invitano gli amministratori 


.tr.b na per la difesa delle liber¬ 
tà co.-tltuzionali e le condanne 
dell'autoritarismo repressivo». 

Li seduta è stata quindi so¬ 
spesa per 10 minuti io segno di 
Litio Alla r.presa dopo un ca¬ 
loroso saluto delì’aw. Righi, pre 
.sidente dell'Amministrazione 
provinciale bo.ogne-se a nome 
della c.ttà osp te. il sen. Mac- 
enrrone. -ecretario nazionale 
della Lega, ha tenuto la reta 
zione r.trovd ittica imperniata su 
due 'orni centrali: deciso svi¬ 
luppo della battaglia autonomi- 
st ca e conseguente rinnova 
morto e trasformazione delia 
l,eg.i Que-tiom cià ampiamen 
te diseu--e neile assemblee pre 
congressuali, che hanno avuto 
ca ratte.-; -i che e contenuti di 
pari col ire interesse. Assem 
b's-e aperte a tutts' le for¬ 
zi- a itonomiste. ad amministra 
tori di ogni parte politica, che. 
n molte locai .tà hanno visto 
anche la partecipazione di espo 
nenti de.'e AGLI, della DC del 
PRI. di rappresentanti dei sin 
dicati operai, delle organizza 
zi.vii contadine, di giovani di 
varia condizione e professione 

Il discorso che si propone 
oggi agli amministratori delle 
assemblee locali elettive affon 
da le sue radici nella situazione 
e-istente nel paese, nella soin- 


per invertire la tendenza m at¬ 
to, battere repressione e autor, 
tari-mo. modificare il rappor¬ 
to tra cittadino e Stato. Ecco, 
allora, anche la nuova e di¬ 
versa attualità del problema 
delle * autonomie locali » e an 
che l’impegno perchè Comuni. 
Province. Regioni, nconquistan 
do i poteri eostituzion.il: di cui 
sono «tati privati dallo Stato 
aceentratore e autoritari, sia 
no dei c centri di potere demo 
cratico capaci .di organizzare 
la volontà popolare, un primo 
anello in cui la volontà politica 
delle masse popolari si fa potere 
e porta a.anti le sue rivendica 
zivi.ii nei confronti dello Stato » 
Tutto ciò significa che eh Enti 
Locali, superando il concetto di 


centrale rifiuta e combatte, ag¬ 
gravando una s uiaz:one giunta 
a limiti drammatici, l'n solo 
dato tra ì molti: all'inizio di 
qjc5t'3nno. il deb.to ideile am 
mmstraz.oni locali ifa’iane ha 
superato i 7 mila miliardi e 
meno di lire, per 'a maggior 
parte dovuto airindebitamento 
ner la copertura dei disavanzi 
La relazione di Maccarrone ha 
sviluppato ampiamente a que 
-:o proposito il d:-corso rela¬ 
tivo al tipo di sviljppo econo 
miro e soc.ale impo-to al nae- 
se e a quanto s: vuole conf.nua 
re a proporre anche per il -futu¬ 
ro Ficco, allora, partendo sem¬ 
pre dalla realtà del paese e 
da'.i'impetiwso movimento di 
lotta. la proposta relativa alla 


della Alleanza cooperativa to¬ 
rinese venga restituito ai lavo¬ 
ratori di Tonno e provincia. Li 
coopera zior- c s , qualifica, ha 
detto GUAZZALOCA (Modena) 
come un momento della offensi¬ 
va dei lavoratori e dei ceti me¬ 
di contro la politica del monopo¬ 
lio e del grande capitale Oc¬ 
corre dar vita a strutture coo¬ 
perative che siano competitive 
nell'interesse dei soci e per fa¬ 
vorire lo sviluppo del movimen¬ 
to evitando la germinaz'one 
spontanea, superando una visio¬ 
ne aziendalistica e chiusa. 

Il direttore della UNIPOL. GE- 
TICI, ha informato che ia com¬ 
pagnia assicuratrice ha raggiun¬ 
to il 34. posto fra le 170 esistenti 
in Italia. B monte premi del 1963 
è stato di 6.8 miliardi con un au¬ 
mento del 31 7o rispetto aJ 1967. 
Accanto alla UNIPOL. che con¬ 
ta oggi 134 aziende in tutta Ita¬ 
lia. si colloca adesso anche la 
Unipol-vita. La Umpol ha 500 
milioni di capitale sociale, la 
L'nuipol vita ne ha 600; i pac¬ 
chetti azionari sono tutti nelle 
mani del movimento cooperati¬ 
vo. Accanto alla compagnia as¬ 
sicuratrice opera la finanziaria 
F'mcoop che conta di realizzare 
2.000 finanziamenti nel corso di 
quest'anno: c possibile prevede 
re in prospettiva la creazione di 
una Banca cooperativa. Il tema 
della democrazia cooperativa è 
stato anche affrontato daJ de¬ 
legato VENNI di F'irenze: men¬ 
tre occorre rafforzare il rap¬ 
porto socio-cooperativa è neces¬ 
sario altresì che il movimento 
cooperativo migliori il suo colle¬ 
ga mento o i suoi rapporti con 
tutte le altre forze democratiche. 

Il pres.dente dell’Associazione 
delle cooperative agricole ALA- 
GNANT. sottolineando La nspo- 
-ta positiva che la coopcrazione 
offre m alcuni fondamentali 
campi (in particolare dell'agri¬ 
coltura. nella rete distribuì.va e 
nella casa) ha affermato che 
il settore cooperativo non pjó 
tuttavia considerarsi autosuffi- 
ciente. ma si colloca m un va¬ 
sto disegno generale che realizza 
un nuovo assetto che veda af¬ 
fermare il settore pubblico, quel¬ 
lo privato non monopolistico e 
quello cooperativo per evolvere 
i p.ù urgenti problemi social:. 

Per quanto r.guarda l agncol- 
tura è evidente l'assenza, a L- 
ve’.lo dei pubblici poteri, di scel¬ 
te qualificanti e degli stessi stri- 
men:i di attuazione che favori¬ 
scano la coope.-az.one e l'.isso- 
eiazion.smo. Ch: programma, n 
effetti, .n agnco.'.ara"’ l vuoti 
che si man.fontano Svino nella 
prat ca coperti dalle forze che 
attualmente sono prevalenti. 

A! termine de.la seduta :! pre¬ 
sidente della Lega. MIAN\ nel 
ringraziare .1 rr...-estro Brodo! - 
n: e :ì soctoscgreta r.o MARIANI 
per i loro interventi, ha a.isp:- 


Si consideri del resto 
quanti premi Nobel di fisi¬ 
ca sono attivi e operanti 
in Europa, anche se alcuni 
di essi non più giovanissi¬ 
mi. Si prevedeva che a Fi¬ 
renze ne sarebbero venuti 
sette. Qualcuno, come Hei¬ 
senberg, non ha potuto, 
ma c’erano Mossbauer, 
Blackett, Jensen, Kastler, 
Perutz. I fisici convenuti, 
tutti di riconosciuto valo¬ 
re, erano circa seicento: un 
numero impensabile solo 
vent’anni or sono. 

Abbiamo potuto avvicina¬ 
re alcuni dei più rappresen¬ 
tativi — Kastler, Weiss¬ 
kopf, Blackett, Stafford, 
Jensen, Bernardini — che 
hanno partecipato qualche 
giorno fa a una conferen¬ 
za stampa. E’ stato allora 
che Bernardini ha definito 
gli scopi della Società e il 
tema del convegno. La So¬ 
cietà europea di fisica ha 
tre scopi — egli ha detto: 
uno scientifico, uno *ultu- 
rale, uno politico. Quello 
scientifico è, intuitivamen¬ 
te, il coordinamento, lo 
scambio di idee ed espe¬ 
rienze, il far si che il lavo¬ 
ro di ciascuno serva subito 
agli altri. 

Lo scopo politico e, co¬ 
me abbiamo detto, dare so 
stanza alla sola Europa . he 
esiste in realtà, e ohe non 
è nè « piccola » nè tutta oc¬ 
cidentale. Il secondo dei ire 
scopi, quello culturale ha 
fatto in maggior misura le 
spese della conferenza 
stampa. Si tratta di que¬ 
sto: che negli ultimi genti 
anni la fisica è diventala 
sempre più cosa da specia¬ 
listi dei singoli settori di ri¬ 
cerca, e i suoi risultati so¬ 
no sempre meno compresi 
non solo daJ pubblico, gros¬ 
so, ma anche dagli uomini 
di cultura più avvertiti. 
Non incidono, in sostanza, 
sulla cultura del no.vro 
tempo, come dovrebbero e 
potrebbero. 

Non è un pio desiderio. 
Si è parlato per esempio 
al convegno fe qualche ro¬ 
sa ne hanno detto anche i 
giornali) dei « pulsar »: 
questi corpi celesti minu¬ 
scoli, delle dimensioni del¬ 
usola di Capri, ma aventi 
una massa concentrata, pa¬ 
ri a una normale stella, -‘he 
emettono « segnali » regola¬ 
ri. E’ un grande orizzonte 
che si schiude alla cono¬ 
scenza dell’universo, men¬ 
tre lo studio e la compren¬ 
sione del fenomeno dovrà 
necessariamente gettare lu¬ 
ce su uno dei campi più 
suggestivi della fìsica: la 
nascita della materia. 

Ci diceva il professor 
Weisskopf, conversando do¬ 
po la conferenza stampa, 
che l’idea della nascita del¬ 
la materia gii si è presen¬ 
tata con forza, agli Uffizi, 
dinanzi alla Nascita di Ve¬ 
nere, del Botticelli. L'ana¬ 
logia è evidente: la nasci¬ 
ta di Venere dalla spuma 
del mare può essere assun¬ 
ta a simbolo della nasci¬ 
ta della materia dal ;aos. 
Ma mentre l’opera di Bot¬ 
ticelli si collocava immedia¬ 
tamente nella cultura del 
tempo, come uno dei suoi 
momenti più alti, l'odierno 
lavoro degù scienziati sul¬ 
la nascita della materia è 
ignoto fuori di una rispet¬ 
ta cerchia di specialisti. Co¬ 
me se il quadro di Bo f ti- 
celh fosse stato noto soio 
ai pittori. 

Come far sì che la scien¬ 
za ritrovi il nesso con ia 
cultura del nostro tempo, 
con il senso comune? Wais- 
skopf sostiene che gli s’es- 
si scienziati devono occu¬ 
parsene. Non devono limi¬ 
tarsi a ottenere risuPvi 
specifici, ma devono esse¬ 
re in grado di « formi).a- 
re » questi risultati in no¬ 
do da ricavarne tutti i si¬ 
gnificati e i nessi che essi 
offrono. 

Non si tratta dunque d: 
fare la solita divulgazione 
scientifica o pseudosetev i- 
fiea. Si tratta di affroma- 


rriore -iri; di r.ippre=ent.n/-a. i trasformazione deila Leza por¬ 


cate un rea’e at:egz.amento j>v re un lavoro creativo ?r.e 
s.u\o da r«rte dezi; orsuni di consiste appunto nella ricer- 
governo ed ha a ss.curato I :rr.- , ^ . , 

Degno della Leza ner un am no Ca ^ ei s -;h 1 lfìca.: genera.:. 


demorrauci a operare r>evcné I ta rii massa oe r nrorme rtevisi- 
i Consigli eletti.i d.ventuno la \e in rampo economico, sociale. 


Jevono partecipare m modo d: 
retto illa Kxta delle mas-e pu¬ 
pillari. Esempi e molti in q le¬ 
sto senso, del redo, ce ne sono 
Z.à (basti pensare all'opera dei 
Comuni nelle zone alluvionate, 
in tutti ì casi di aspri confitti 
di lavoro e così via) Questa è 
anche la strada, insieme alle 
molte e specifiche ruendicaz’o 
n: più vo’te richiamate in tante 
occasioni (dall'adeguamento del¬ 
la legislazione alle diverse mi¬ 
sure di riforma), por uscire 
dalla crisi attuale delle autono¬ 
mie locali. Autonomia che il 
potere po'., t. co ed economico 


c.iè diventi un'associazione ape.- | 
ta. jn centro d: forze poi.richc e ! 
sociali interessate aila batta- 
zlia autonomistica, per lo svi¬ 
luppo dell'autogoverno popolare. 
Uno strumento che diventi una 
componente de! movimento delle 
masse popi! a ri per la trasfor¬ 
ma?.one democratica dello Stato 
1,3 discussione, iniziata «ti 
>er.i alle !3. dopo la mamfe 
stazione in Piazza Maggiore, 
proseguirà domani. In serata i 
congressisti hanno partecipato 
ad un ricevimento offerto da! 
Corru.ne di Bologna. 


Una Anghel 


governo evi ha a ss.curato l'im¬ 
pegno della Lega per un amp o 
rr.o\ inK-n.u 

rativo. in un cl.ma d: intesa 
I un tana con le altre centrali 
cooperative e con le grandi or- 
gamzzaz.oni sindacali dei lavo¬ 
ratori e dei ceti medi. 

Il Congresso ha approvato un 
messagg-o a! Capo dello Stato, 
ed un telegramma ai dmctore 
delhi Televisione ed al presiden¬ 
te della Commissione parlamen¬ 
tare di v.giìanza sulle trasmis¬ 
sioni televisive por protestare 
contro le omissioni ver ficates; 
nelle trasmissioni ded.cate al 
congresso, soprattutto ir, relazio¬ 
ne all'intervento vie! m.m.-tro 
Brodol.ru, 


Abbiamo chiesto a Weis¬ 
skopf. per finire, quali sia¬ 
no attualmente i settori 
della ricerca fondamentale 
di fisica, che più promet¬ 
tono sotto l'aspetto delle 
implicazioni culturali. Ci 
ha risposto: la biofisica, e 
l'astrofisica. La fisica del¬ 
la materia vivente, cioè, e 
la fisica della materia co¬ 
smica. Diremo, per l'una 
e per l'altra la fisica dalle 
origini del mondo. 

Francesco Pistoiese 








• / 


l'Unità / sabato 12 aprile 1969 


PAG. 5 / attualità 


La rivelazione in aula è dello stesso comandante della Stradale 

proiettili scomparsi alla Bussola 
li cercò un poliziotto in borghese 

L'agente ha detto che passava per caso e che non li trovò - Clamorosa smentita a precedenti affermazioni - Nuova richiesta di li¬ 
bertà provvisoria - Ne arrestò sedici ma adesso non ne riconosce alcuno - Una ragazza arrestata che ha il dono della ubiquità 


Fissata la data 


Dal 18 maggio 
nuovo processo 
per la tragedia 
di via Gatteschi 


E' stato fissato per il 19 
maggio prossimo l'inizio del 
nuovo processo contro Fran¬ 
cesco Mangiavillano, Mario 
Loria e Franco Torreggiane 
ritenuti responsabili della tra 
gica rapina di via Gatteschi, 
nel corso della quale moriro¬ 
no 1 fratelli Gabriele e Sii 
sano Menegazzo La decisio 
ne di riprendere il processo 
(nel quale compaiono anche 
in veste di imputati minori il 
fratello di Torreggiane Gior¬ 
gio; la sorella e l'amante 
di Mangiavillano. Elvira e 
Anna Di Meo; e due altre 
persone, Rolando Nenna e 
Isa Di Lauro) e stata presa 
dal presidente della Corte di 
Assise, dottor Orlando Falco. 
Il magistrato dovrà il 24 apri¬ 
le disporre l’estrazione dei 
nominativi delle sei perso 
ne che formeranno la giu 
ria popolare e dei giudici 
supplenti. 

Si precede che l’estrazione 
dei nominativi dei giudici po¬ 
polari avverrà entro il mese 
in corso 

Il primo processo era co¬ 
minciato il 16 gennaio scorso 
e ‘tra alterni colpi di scena 
era durato quasi ininterrotta¬ 
mente sino alla fine del feb 
braio scorso Poi la malattia 
di un giudice popolare, il 
dott Salvatore Spataro, che 
aveva sostituito il giudice ef¬ 
fettivo Wilma Marchiom mor¬ 
ta nel corso delle prime 
udienze per un’improvvisa 
trombosi cerebrale, costrinse 
la corte a rinviare il dibat¬ 
timento al .'11 marzo scorso, 
e successivamente ad annul¬ 
lare il procedimento. 

In conseguenza di questo 
rinvio a nuova data sono ca 
duti nel nulla gli atti dibat¬ 
timentali compiuti nel corso 
di 30 udienze Infatti la giuiiu 
popolare che iveva partecipa 
to al processi, sta per decade 
re dal mandato in questi 
giorni e quindi ad essa si de 
vono sostituire necessaria¬ 
mente nuovi giudici. 

Il processo, al momento 
della sospensione e del con 
seguente rinvio, era giunto or¬ 
mai alla fase definitiva In 
fatti già erano stati interro 
gali tutti gli imputati e la 
maggior parte dei testimoni e 
la Corte avrebbe dovuto rac 
cogliere la deposizione di 
quindici testi a favore degli 
accusati e di una decina di 
tesM di accusa. 

S; prevede che il nuovo 
processo durerà oltre due 
mesi 


Da un'auto 


Uccisi appena 
tornati in Italia 

GENOVA, Il 

Una coppia di anziani co¬ 
niugi. emigrati da decenni in 
Sud America e tornati nel no 
«tro paese per rivedere il pae 
se dov'erano nati, nel merid.o- 
re. hanno trovato tragica mor¬ 
te nell'angiporto, falc.au da 
un'auto mentre stavano aura 
versando la strada poche ore 
dopo aver rimesso per la pn 
ma volta piede in Italia 
La sciagura è avvenuta la 
notte scorsa in v.a Gramsci, 
la grande arteria che costeg 
g.a la cinta portuale Le vitti 
me sono Giacomo Manen, di 
61 anni, nativo d: Manneo m 
provmc.a di Palermo, da tem 
po residente :n Argentina, a 
Santa Fe. e sua moglie Mar 
gherita Scaenone di 55 anni 
I due ave vani mescti da par 
te dopo lungo’ anni d’ rispar 
mi, 1 soldi necessari per tor 
r.are a vis.tare il paese».^ ed 
erano giunti ieri nel nostro 
porto a bordo del transatlan 
«•co « Gm„r) (f'irp j prove 
mente da Buenos Aires 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 11 

Un brigadiere della polizia 
sTuddie. Li.uno ottobom, in 
borghese e fuori servizio, cer 
co a lungo vicino al distribu 
tore Fina e dentro U casotto, 
la notte di Capodanno, i proiet¬ 
tili che avevano infranto uno 
dei cristalli Questo particola 
re e stato rivelato nell'aula 
del tribunale dove si celebra 
il processo per ì fatti della 
Bussola dillo stesso maggiore 
della Stradale Giovanbattista 
Friolesi L ufficiale tia pero 
subito dopo smentito un’altra 
circostanza, piu volte ribadita 
dai testi, cioè che agenti del 
la stradale spararono mentre 
si trovavano vicino Q ne som 
pe di benzina 

Praticamente, secondo il 
maggiore frioiesi, le tose sa¬ 
rebbero andate cosi Gli agen 
ti rimasero sempre in mezzo 
alla strada a dirigere il trai 
fico e lui stesso non abban 
donò la sorveglianza del trat¬ 
to che va dulia tiussola al 
successivo semaforo, cioè dal 
la parte opposta a dove si ve 
nficavano gli incidenti Per 
questo non e stato neppure 
in grado di dire che cosa sia 
successo, se vi siano state bar 
ricate, se vi furono feriti o 
arresti 

Ma, guarda caso, tre cose 
riduciate ha potuto allenili 
re con certezza che furono 
suonati ì tre squilli di trom¬ 
ba prima della carica, 'he i 
suoi agenti non si mosselo 
mai dalla strada (anche se 
non potè vederli e sicuro ai 
questa circostanza) e che cer 
tamente non spaiarono 

Il brigadiere Ottobom, a sua 
volta, ha potuto dire ->oia ohe 
trovandosi a passare per ca 
so vicino alla Bussola dopo 
gli incidenti cerco t proiettili 
senza risultato * La difesa su 
questo punto ha insistito mol 
to chiedendo ad esempio al 
maggiore se era vero che il 
gestore del distributore come 
risulta dagli atti, andò da 
lui o dal brigadiere Ottobom, 
il primo gennaio, per assicu¬ 
rarli di non avere trovato 
proiettili nella cabina dopo 
aver cercato lungamente 

La stessa domanda e stata 
rivolta anche allo stesso Ot 
tobom che e venuto nel po 
meriggio a deporre ma il 
brigadiere ha detto di non 
ricordare questo particolare 
Il teste ha già confermato 
un particolare sempre soste 
nuto dalla difesa, che cioè 
al momento degli spari la si 
tuazione davanti alla Bussola 
era caotica cariche degli a- 
genti e dei carabinieri e fuga 
dei dimostranti si che più 
volte gli uni e gli altri si 
sono trovati in posizioni ojx 
poste a quelle iniziali 

L udienza e iniziata con una 
richiesta di revoca del manda 
to di cattura contro alcuni de 
gli imputati presentata dalla 
difesa L'avvocato Sorbi ha 
cosi motivato la sua istanza 
« Maria Teresa Pavanello. Fio 
rella Farinelli, Luana Borri e 
Cesare Moricom quando furo 
no arrestati non compivano at 
ti di violenza E non slamo 
solo noi a dirlo Le prime due 
sono state addirittura scagio 
nate dallo stesso tenente co¬ 
lonnello Caroppo che le ha vi¬ 
ste solo gridare Subito dopo, 
infatti, furono arrestate per 
ordine di quest’ultimo A p a 
di tre mesi dal giorno del 
l’arresto chtedo al tribunale 
se non e tl caso di restit e 
a questi ragazzi la liberta 
considerato che il dibattimen 
to ha sufficientemente prova 
to che almeno le accuse piu 
gravi non hanno alcuna con 
sistenza » 

Alla istanza si sono associa 
ti gli avvocati Bacclali e Pan 
crazi pei conto di Giovanna 
Roventim e Loredano Santo 
ni: si e opposto invece il pub¬ 
blico min.stero il quale ha 
detto che gl: sembra Drema 
turo parlare di liberta provvi 
sona e che bisognava prima 
sentire gli agenti che arresta 
rono gli .mputati 11 Tribù 
naie si e riservato di decidere 
dopo che avra ascoltato nuo 
vamente il tenente colonnello 
Caroppo 

Comunque, delle cose che po 
trebbero venire a d.re ì cara 
b.nieri e g». agenti che opera 
rono gli arresti abb.am > avu 
to un ulteriore, eniaro esem 
pio Tra gli altn. ha infatti 
deposto l’appuntato de: carabi 
men di Camar.ore Narrare 
no Frat'a ì in »e: > > jnemnn 
Egli stesso ha dich.arato di 
avere partecipato a ’u'te e 
tre le canrhe di avere fat 
io tre viaggi per porare 
gli arrestati m ca-cerc e di 
avere persona’men'e ferirà 
to sedici persone D q ie«' 


sedici giovani però non ne ri 
conosce alcuno tra gli imputa 
ti, neppure quello che tiro un 
pugno ad un suo comnulito 
ne e che gli stava proprio 
accanto Detto per inciso, ha 
dichiarato che non saprebbe 
riconoscere neppure questo col 
lega colpito. Eppure identifi 
co di persona tutti t sedici 
arrestati trascrivendone le ge 
nerahta su di un foglietto con 
segnato successivament al 
maresciallo Manganello Que 
sta nota e scomparsa dagli 
atti Probabilmente non e> 
mai stata 

Ad un certo punto, pero, 
l’appuntato si e quasi sentito 
in dovere di tentare un ri 
(onoscimento e ha inculilo 
prima la solita Fiorella Fai 
nelli (deve ave t il do io <: i 
la ubiquità questa imputata 
perche l’hanno identificata in 
tanti e sempre .n posti divei 
'. e in ore diverse) e suc¬ 
cessivamente Blasco Di Nuoci 
La ragazza sarebhe stata ar 
restata durante la seconda c 
la terza carica II colonnello 
(’aropoo ha invece detto che 
fu presa verso le 22.10 dopo 
la prima carica II Di Nucci 
invece lo ha potuto ricono 
scere perche l’ha trasportato 
nella caserma di Querceta 

Altri testi, tra cui ! appun 
tato di PS Luigi lannuzzi e 
l’agente di polizia Mario Mi 
cheli non sono stati in grado 
di riconoscere alcuno degli un 
putati 

Proprio a chiusura della 
udienza pomeridiana è stato 
sentito anche il maresciallo 
dei carabinieri Giuseppe 
Mangamello di Marma di Pie 
trasanta Ha detto, tra l’altro, 
di non ricordare che un ca 
rabimere gii consegnò un e- 
lenco degli arrestati e che 
comunque lui firmò 1 verbali 
di arresto dopo aver sentito 
verbalmente le circostanze in 
cui ì giovani erano stati ar¬ 
restati. La difesa su questo 
punto ha sollevato eccezioni 
ritenendo illegittimi 1 verbali 
di arresto redatti in simili 
condizioni. 

Paolo Gambescìa 

-^ 


La primavera è ormai 
giunta, e non solo sul ca¬ 
lendario. Queste due ra¬ 
gazze straniere che si go¬ 
dono il sole romano sulla 
scalinata di Trinità dei 
Monti, tra le piante di 
azalee, ne sono un po' il 
simbolo. Un simbolo per 
molti versi scontato, cerio, 
ma pur sempre piacevole. 
Anche perche, quest'anno, 
marzo — la porta della pri¬ 
mavera, come l'hanno de 
finito — sembrava non do 
vesse mai aprirsi sul bel 
tempo; la meteorologia, in 
somma, ci ha fallo soffri¬ 
re in questi due ultimi me¬ 
si. Ecco perchè anche la 
« solita foto » di una piaz¬ 
za di Spagna solare e ric¬ 
ca di belle turiste pigre ci 
dà il senso del ritorno del¬ 
la primavera, senza piu 
dubbi meteorologici. 



Sempre più complicato il giallo dell'Autostrada 

VOZZA SI È COSTITUITO 
PERCHÈ QUALCUNO 
TENTÒ DI UCCIDERLO? 

Subito dopo il delitto 4 colpi di pistola sparati contro il 
giovane - Si riaffaccia l'ipotesi del terzo uomo - Tra qual¬ 
che giorno il confronto con la testimone Giuseppina Bocci 

FIRENZE, 11. 

Andrea Voz?a si è costituito perchè è stato minacciato? Temeva per la sua vi¬ 
ta ed Ita preferito il carcere al rischio di buscarsi una retolverata? Sembra che 
il giovane abruzzese il quale ha confessato in maniera contraddittoria c poco 
chiara di avere ucciso con la sua pistola Giovali Battista Borri perchè disgustato 
dulie richieste del rappresentante torinese, sia stato minacciato di morte. Addirittura, si dite 
qualcuno gli ha sparato quattro colpi di pistola fortunatamente andati a vuoto La notizia non e 
stata confermata ne smentita dal giudice istruttore dottor Margara. Quando si è sparato al Voz 
z.i 7 la ‘-era del di fitto o la mattina dopo 7 E chi fia ‘•palato' E' il terzo uomo, che ha commes 
mi inateilafinente il delitto di 


*-> 


Bilancio e prospettive dell'astronautica sovietica 



Cosmoall 

terghi sulla via dei 

pian 

eti 


Una serie imponente di realizzazioni tecniche - L'anniversario delia impresa di Gagarin • 1! discorso del pre¬ 
sidente dell'Accademia delle scienze al Cremlino * E' sialo lancialo un satellite per le lrasmiss : oni televisive 

«ì \»> i ivi r f 11 vn *. .*> t ♦ - 
• f * ( «ri i t «j*i ir i« eh i t i u 
r n f 1 1 * r,«. i ih l t’t 

hiii «trv.rarro con» 
osserva - »’-] eco .si i e a-'ro m 
ci i coi f l.i • ri rwirten/.i < 

• i . '’r.ii • ii i < r iti'in.i 1.1 
V r t ir. 

!. a -r.i al'i.ii. iz or,e un[inr 
M- ’> Kt ’ri.-c r i| ( -tz » f o 
rt r.-..'.ito (i.’i in . li...ari i 
r.'t -nV' < 'a-i ci -«ah/zati ri 
’rova a : -v» a r n zi al prò 
bV-r.a c, ro-’-u-e n ,n\ i fp ri’ 
r.-’ii ro-rr... ho n.ii. i ai un I .n 
: ~i i ri h c- » 


Dalla nostra redazione 

'•i( ii. e u zion m i. tr<-ro 
: <i-d rii il t m).t ria o- '--'ri-in 

b - - i/ ori < • i a pr ma «'a/ <>’ . 
»>ib *a t ’c .p r i. ( i il . (ilo in 1 

MOsL \ 1! 

Or.t .n ( uri! ) ’i ...’rit r 

h /',• ri j « '< a’toroo alla ! . i 

Q^d-- a vo'er v/tol.rtare cl i 

t.o corrp’esso di 20 rr.lion: di 

e loro ri r*'f a Terra co r . t 

I-i tn-irma ' i.-i nor. e fatta solo 

utenti 

r.r-f'a. .o'i rid «iMen a m -to 

ri. su -.i/o-, ni m.proi tur,., li 

Kcldi-c ha traccialo il hi'ar. 

ha!.«'icr> « ii-rxt'i unito r.-’a 

e r or. c i t-u.-Mo i f ha i-pc 

uo iiii.io -.>1111 rii.- eh* s 

I w or ( «a II i ‘‘ ir oia se t i t' - aa 

/.ore umma o a i'omat’ca degl ; 

p.i co-j r,„ - . r.c re rrrro 

l’rr 'ri , * - Io «io - ri i r V, rii zìi 

-pazi 'nterplani *ar: IT n o-.e 

t spariti,Ulto di aggancio atrio 

S* . 1. r.t 1 lampo ridia ns.ta 

Soviel.ca ha fev.egg’ato la 

matico in volo rii die “putnik 

ri» ,a ir-^ri az nne co«n-.’ca e 

G,ornata della coc-no-’aul ca 

vo’o orn.tale de .'e .Sor-z 2 c 3 

dt . ' a r i -• rz e .1 p-(»-c 

'anniversario della impreca U. 

'q .e't'ulf rra pi! >*a’a da Re 

c .7 o- f r d cr mr»os , To program 

Gagarin) rr.ct'cr.oo in oro.‘a 

rc-govo ) cr.e ha «-.guato la re 

rr i C o-n os 

uno sputnik del tipo Mo-ha J 

fin tua irtroduzor.e rii qi reto 

I ha or.- rr.Co cr.e 

destinato alle gran n eorr,_r,’''a 

tipo rii rive rei voli circon’rr 

.1 [-ocrirrma «panale sovietico 

z.om rado telefoniche c tc’e 

re«- T n 1 impreca rie ile < ‘o;..> -1 

f-rveri" la cov'r ir o-e rii crar 

grafiche e ai’a r.'ra'"- -«.o’ e 

e » er>' trivefrr-rr’o ri ter 

ri’ s'iZ’-’ o-b'*.i , i pfrrrarrn' 

dei protrarrmi ri. Ha T~. etn 

«o-e n»ll’i-i a'1'a’'ra e 1? cm 

c ’a M-’r^-ipa/IO-r rir>l| ^.O—r> 


Enzo Roggi 


Peretola e temeva thè il 
Vozza, presente all’omicidio 
del Borri, rivelasse ) ìetro 
v, eoa ' Siietta agli inqtnren*i 
uhe |H i r l.i ven'a non fintilo 
compiuto un pi'.'*' iv.ulti nel 

le indagini nono-tante ti sii 
in giovane i le m accula <L! 

I omicidio) fai lite e ac.e. 

• uè quanto tot i i-isnidano a 
verità queste vini che in 
i ulano uhi insistenza nel tu 
<ere delle Murate dove si ito 
va An in i Vozza Had.otai 
tee tjotnhhc -high irsi mi 
et --olito e inforni it i mi gl o 
de’l.i ihiI zia So effetti! .unente 
\ndre i \ uzza e -tato minar- 
ciato e fa'to ugno a colpi rii 
piatola 1 iimb-a nel tcizo no 
ino ritorti i ad affacciarsi nel 
delitto de 1 !’ icroporto K qu< 
sto sp calti rob K e all ira penile 
\ndiea (uzza Ila piofe ito con 
segnai si nelle mani della poli 
zia Infatti i>er gli inqui enti 
il problema di fondo resta 
sempre quello di ìndn dii ile 
l>er quali ragioni Andre i Voz 
r \ si è ( osti! n'o o jv'rdié do 
[hi la confessione ( hio«e ai fr» 
tografi rii fate ap iarirc .a sui 
immagine sui giornali (loren 
(ini 

Una volta acce-tato che il 
giovane ti i subito delle minai- 
ce tali da farcii temere t>er 
la sua vita. si spigherebbe 
anche il suo strano comporta¬ 
mento nel confessare l'urcis.o 
ne del Borri e lacere altri ep 1 
sodi che rivelerebbero Tesi 
stoma di una terza [versomi 

Perché afTerma di aver In 
scialo gli abiti del Bo-ri sali i 
"Ptimula”. di aver gettato la 
[latente puma di fermarsi fin» 
ri della galleria San Donato, 
quando gli indununti non so 
no stati ti ovati e la patente è 
stata ritrovata insieme alla pi 
stola 7 Cerca Hi coprire qual, 
cimo oppure .si tratta di am 
nosie dovute alle sue precarie 
condizioni nicntali 7 O addire 
tura si e inventato tutto c ha 
ricostruito le fasi del del ttn 
attraverso la lettura dei gio- 
n.afi’’ Il gì idi( e istnittorc i <>n 
esc'iide nevptre que-ta iixitc-i 
sebbene prec’Si subito che ci 
sono sufficienti dementi per r 
tenere che il Vozza s trova 
va sul luogo del delitto Mo’ 
to dipenderà dal sopra!) ioga 
che verrà effettuato a Pere 
loia 

Andrea V 07 Z .1 dovrà -irò '-ni 
re top Pausiho di un manichi 
no come avvenne il ridilo e 
la posizione in cm venne tra 
scalato il cadavere del Rorn 

II giovane abruzze-e dovrà poi 
sostenere un confro ito con la 
donna che .afTerma di averlo 
visto a! casello dcll’autostrad i 
del Sole di San Giovanni Val 
riarno Si tratta di G usepa 
na Baca, titolare di un duo 
sco di benzina la qua'e ha di 
chiarato di aver [vi-lato con il 
Vozza (riconov'iuto nelle fo’o 
pjbbl'catc dai gioì».ali) aldine 
o-e dopo li deliro e c.o»' 1 '.a 
mattina di m r rco’(-di 2 aprile 
11 giovane «oTitne un eco di 
aver o’tea ito un ,nse igg'o da 
um ''Fulvia* ‘ ib 'o dopo aver 
abbandonalo I auto de’ Ro—r 

l il -’-dtiitt < <• .ti ad<'zio e 
t he u r a i .11 i- • i i - m*c d 
(.tif-on’o clic ( -'io rumato 
alla prossimi Sviti nana Anche 
il sop-jHtiogo c s'ato ruviato 
a maiteeii |ap'r czo 

Si i a'* i >ii i. . i / oii- e 
noi eh tri hi' ah togo hi ,>•( 
i l-a’o il ma-’ a'<> < i, .• •>* > 

sign.tica che I riifenso e di 1 
Vozza a.vo-a'o Singermi.no 
noi [H-i-.i pir'—ipi-v 


L'equipaggio di Apollo 12 

Altri 3 già pronti per 
stare 12 ore sulla Luna 

; HOUSTON. 11 

- « Toccherà a loro dire imzo illi veri e [irò,ina esp’ora 
“ zone di un nuovo coli’mente . (om li nino detto oggi 1 tecnici 

- della \ US \ nel presentare gli astromuti che sbenderanno sul 
; snellite lunare con • \|>ol!o 12» 

- Sono Charles Conrad. di .18 anni. Richard Gordon, di 
Z 39 anni e Man Beau, di 37 anni. I Pruni due sono veterani 

- dei voli « Gemini ». mentre il terzo viene definito una recluta. 
Z Sira Conr.ul il comandante dell i \[>ol!o 12» la navicella che 
2 verrà lanciata nello .spazio da quattro a sci mesi do'H» 
Z l» \|>ollo 11 ». il veicolo spizmle che a luglio dovrebbe por 
2 tare i primi due astronauti americani sulla superliue della 
Z Luna Se la missione di * Apollo 11 ». il cui modulo lunare 
Z sbenderà nella zona « due » della Luna, riuscirà, i tre del 

- l i Apollo 12 » rimarranno sulla superficie del satellite terrestre 
2 per dodici ore Avranno, quindi, temi*) per partire a terni,ne 

- una vera e propria missione esplorativa a largo raggio Se i 
Z voli di * Apollo 11 » c * 12 > daranno risultati positivi, sarun io 
“ effettuiti, siacosSiv.amente .altri otto voli umani sulla Lum 
Z Ognuno di questi voli [H»rtera avanti programmi aiKora piu 
; complessi. Saranno sistemati sul nostro satell.te apparecchi 

- per controllare eventuali movimenti sismici c altri c controlli » 
; Laser cne dovranno rinviare a Terra raggi appositamente 

- cmess' iter misurare con maggiore esattezza la distanza 
Z Terra lama 


Dopo un incidente stradale 

Ha citato per i danni 
la Corte costituzionale 

I-a Corte costituzionale e stata citata in giudiz’o per il 
30 maggio davanti al Tribunale civile dal signor Oimdo Pisani 
die chiede il risarcimento dei danni sub.ti da una sua figlia. 
Mani Beatrice, che fu investita da un’automobile della 
Corte stessa. 

Davanti al giudice. Olindo Pisani sara rappresentato dal 
I avvocato Giuseppe Romano, mentre per la Corte costituito 
naie si do.ra costituire l’Avvocatura generale del'o Stato. 

All origine della singolare vicenda e un incidente accaduto 
il 13 aprile del 1967. Olindo Pisani stava traversando una 
strada di Roma tenendo per mano i suoi tre figli Gennaro. 
Zolla e Maria Beatrice, quando sopraggiunse un auto « 1300 »! 
guidata ri il carabiniere Silvio Mariani, die investi Maria Bea 
trae La bambina subì gravi ferite e dovette essere ricoverata 
per varo tempo in ospedale; a causa dellTncidente ha ripor 
tato una infermità pennanen'c del venti per cento 

Secondo la citazione, la Corte costituzionale dopo gli accer 
lamenti, riconobbe clic la colpa deH’mudente era da attn 
boire al carabiniere e il 5 luglio 1967 verso al Pisani een 
tornili lire dichiarando che tale -omma ^ra un acconto sulle 
spe-e di cura di Maria Beatrice, riservandosi di definire il 
risai cimento doi>o un accertamento med.co sul'e condizioni 
de la bambina 

Nell atto di citaz onc* Oh irio Pisa u afferma che. nonostante 
I suoi tentativi, la Corte costituz-ona’e non ha p.u fatto svol 
cere gli accertamenti sanitari ne ha risarcito i! danno. Por 
q lesto motivo egli ha dato mcar.co al suo difensore di pre 
somare li citazione davanti al Tribunale cent? 


Non si lascia 
sedurre 
la ragazza 
sequestrata 


Cuore viaggia 
in aereo 
per un nuovo 
trapianto 


11 


.•'■I e 


Ino tr 

hi c ’i, s—> in i o'.. i m • i r 
la ‘ 0 -p»n. in’ t ri I ’t-mi-t di 
rirpo-.’o COI V( ba’l ri. in'c 
-ogiloro rid \ >zza In pa-o • 
peneri - - ì ‘ ta che 1 d ft i 
soie ed covar- py.i <g 

ci e q .ai.'o na , cn a .ito ,1 
\ oz/a 

Giorgio Sgherri 


CU.T ANISETTA. 11 
I! tndz.onale rap.men'o. she 
pre.ode.a li mevitab''e sedj 
zone e 1 con-eguente mn*r. 
non o r paratore, questa voti 
noi ha ngg.un'o il suo scopo 
1 so-i it'.'-e desjgna'o. v.s'o che 
li fi’ib.il'i oggetto dei s_.o 
de s 1 rieri si rifiutava 
me i'e ed onere camen’e i: 
sere -edotta, ha nnun m’o n 
-j) rjo'o e ho r.mandato a 
cj-o h ragazzi 
l.’ep-odo e a-ven/o i Rvm 
riu t -.n ragizzo n P l'o 
F ’ .»,)i L ppo bile s e-a r fi¬ 
li - , i d svisare Rosi.'o Mar no 
di 20 ono\ e -’at i 'eques'-i* i 
da. parenti ■’el la.iw e eh Usi 
ne ! ah tazione d q-e-’i per e» 
sere ree t 'innervo sedavi Ri 
-i-o pero lip.i aver cons'a 
• Co che F I ,»pi con era i'Ti - \o 
d spisi a al acc-md scendere a 
suo. do- do", 1 ha la-' ala fu; 
c-e I c ir ih n cu hanno de 
n me a’o i p ode ! he-o. ne- 
-a”.> a scopo d ma ir mono 
Ro-ar i Mi - no ' : d-e pa'ent 


LAWRENCE, Il 

Un cuore donato per il tra¬ 
pianto e stato trasferito in ae¬ 
reo a Houston nel Texas per 
emere innevato ad un pazien 
te ricovera’o nel locale ospe¬ 
dale 

Il cuore e quello di John 
Hickey, di 27 anni, morto in 
segu-to ad una caduta dalle 
scale mentre lavorava L’ope 
ra.o. quando era in vita, ave 
va p.u volte detto a; parenti 
cne in caso di morte voleva 
che il suo cuore fosse donato 
a., ospedale di Houston per 
aiu-are qualcuno 

Il paziente che riceverà l’or¬ 
gano e ricoverato per una af¬ 
fezione cardiaca L’aereo sul 
quale tl muscolo cardiaco è 
stato spedito a Houston e lo 
s’esso con il qaa.e qua’.cre 
g.omo fa era stato tra.'Po.-ta’o 
1 organo trapiantato nel pe”o 
di Haskel Karp la ctu morte 
ha provocato, in tu':: eu S\r. 
Unni a-cese po'err.nhe 
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r Unità / «abato 12 aprila 1969 



A Valle Aurelia, Centocelle, Tiburtino III e Roviano 


Domani quattro grandi 
manifestazioni del PCI 


I 

Quattro grandi manifestazioni dei PCI avranno 
| luogo oggi in città e nella provincia. Al centro 
' di esse Ja protesta per i tragici fatti di Batti 
I paglia e la richiesta del disarmo della polizia in 
» servizio di ordine pubblico. 

■ Tre delle manifestazioni avranno luogo nella 
| città. A Valle Aurelia, alle ore 10.30 confluirai! 

no 1 compagni e cittadini delle circoscrizioni 
I Nord, Ostiense, Mare, Cassia, Centro e Porten¬ 
se. Presente il compagno Luigi Congo, sarà 
| inaugurata la nuova sede della sezione e par- 
I lerarmo i compagni Bonzo Trivelli e Bruno 
Peloso. A Centocelle (ore 10, piazza dei Mirti) 
confluiranno i cittadini di Casdina Nord. Casi 
lina Sud e Appia: parleranno i compagni sena- 
I tore Edoardo Pema e Ugo Vetere. 

' A Tiburtino III, alle ore 10,30, nel piazzale 
I Tiburtino, parleranno il compagno Fernando Di 
| Giulio, della direzione del PCI e Bisthi, Alla 
• manifestazione parteciperanno i cittadini delle 
I zone Tiburtina, Salaria e Oltre Aniene. 

Una grande manifestazione avrà luogo anche 
I in pro\ moia. Alle ore 16, nella piazza di Roviano, 
I parleranno il compagno Arturo Colombi, presi¬ 


dente colla CCC e i compagni Fredduzzì e Di 
Stefano. Al termine sarà inaugurata la nuova 
Casa del Popolo. 

Una grande manifestazione sul disarmo della . 
polizia e sullo statuto dei diritti dei lavoratori I 
aera luogo lunedi alle ore là a Colleferro dar.* 
parlerà il compagno Giorg.o Amendola. Sullo I 
stesso tema, domani al cinema .Mignon (via Vi • 
terbo) alle ore 9.30 parlerarxio Rosario Benri- I 
vegna. Pier Luigi Lucchini e Silvia Valer' Seguirà I 
la proiezione del documentano suH'Ajwllon. Og- . 
gl alle 13. i compagni senatore Manimucari | 
e Caldareìlj parleranno alla Pirelli di Tivoli. 

Altre manifestazioni dei PCI avranno luogo I 
oggi a San Polo dei Cavalieri (assemblea con I 
Andreoh), Marcellina (assemblea, ore 19. con i 
Imperiali), Vieovaro (assemblea ore 19. con | 
Fredduzzì). Guidonia, ore 19, assemblea con . 
Cirillo, Hellegra (ore 19, assemblea con Ma- I 
riani), Borghesiana (ore 19.30, assemblea). 

Assemblee e comizi avranno ancora luogo do- | 
mani a Cerveteri (ore 10), Villa Adrian* * 
(ore 10, con Pozzilli). Va! Melaina (ore 10, con | 
Marconi). Marano (ore 10, con Fredduzzì). | 


Piazza San Giovanni durante la manifestazione promossa dalla Camera del lavoro. In molti cartelli si leggeva: « Basta con gli eccidi », « Disarmo della polizia » 


L 


Nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici e nelle aziende di trasporto totale lo sciopero contro l’eccidio di Battipaglia 



Massiccio e provocatorio schieramento della polizia armata 


In tutte le fabbriche e negli uffici compatta la partecipazione allo sciopero - Gli edili hanno 
fermato il lavoro alle 12 ~ Bloccati i tram e i trasporti nel Lazio - Il comizio della Camera del La¬ 
voro a San Giovanni - Anche nella regione altissime adesioni alla protesta - Corteo a Civitavecchia 


Palazzo Valentini: altro fallimento del centrosinistra 


Le rosse bandiere abbrunate, decine e decine di 
cartelli e di striscioni, un grido (« Basta con gli ce¬ 
cidi ») colmine alle migliaia di operai, di impiegati, 
di democratici, di studenti radunali a San Giovanni per la 
manifestazione di protesta e di dolore, di sdegno e di condanna 
Indetta dalla Camera del Lavoro: cosi la Roma operaia e 
democratica Iia gridato il suo no all’ennesimo eccidio poli 
ziesco, ha rivendicato il disarmo di questurini e carabinieri 
in servizio d’ordine. Verso sera, poi. nel centro della città 
sono risuonati gli slogan di 
lotta gridati da un corteo che 
un massiccio e provocatorio 
schieramento di celerini ha ag¬ 
gredito con inaudita violenza. 

E’ stato a questo punto die 
la città è apparsa trasformata, 
posta sotto stato di assedio: 
camion di celerini e carabinie¬ 
ri. armati di miti a e fucili, 
sono comparsi nelle piazze e 
nei punti principali del centro. 

Uno schieramento massiccio e 
provocatorio. I carabinieri era¬ 
no nascosti persino nella sede 
del Magistero a piazza Esedra. 

La città è stata pattugliata -si¬ 
no a notte da ivittuglie armate 
di tutto punto di poliziotti e 
carabinieri. 

I giovani (tanno continuato a 
manifestare o piccoli gruppi nel 
centro cittadino. E’ cominciata 
allora per quattro ore la caccia 
el giovane, al manifestante con¬ 
clusosi con quattro arresti e 
34 denunce o piede libero. In 
sciopero generale è riuscito in 
pieno. Dalle 14 allo 17. |x»r tre 
ore. la metropoli si c fermata 
completamente: l’aspetto della 
pnràlisi balzava evidente al 
l’occhio per la scomparsa dalle 
stende dei tram, degli autobus, 
di tutti i mezzi di trasporto, per 
le serrande abbassate dei ne 
gozi. che hanno ritardato di una 
ora l’apertura. 1 trumvieri han¬ 
no risposto compatti all appilo 
lanciato dalle tre centrali sin¬ 
dacali: anche gli autisti, i fat¬ 
torini. 1 dipcnd-.nti delle auto 
linee privato hanno abbandona¬ 
to il lavoro, bloccato tutte le 
linee del Lazio. 

Gli edili hanno disertato sn 
dalle 12 i conferì. Hanno k-:u 
perato al 93 per cinto e m mas¬ 
sa si sono recati a Sun Gio¬ 
vanni. I lavoratori del legno, 
i cementieri. gli * e-.tr.it t.vi » 
hanno incrociato le braccia al 
90 per cento, come pare : me 
talmeccamci. Grandi industrie 
come la FATME. la filiale ro¬ 
mana della Lincia. TOMI sono 
rimante bloio t’.c. Alla FI \T 
Magham. nonostante le ziti- 
midaron; della direziono ed an¬ 
che d: aleuti: cambrì cri. i! 90 
per «n'o dei dipmimti è usc.to 
dallo stabilimento alle 14: ;>o'- 
cmtualj -rife-:or,' si sono regi¬ 
strate alla F! \T Grott.iro-.-n e 
negli uftic, ri- viale Manz-m. Iz> 

Istituto super are di Sui tà si è 
* fermato » ai mattinata. 

A! cento per tento le adesio 
ni operaio invece nel settore 
chimico petroliero gomma. Com¬ 
plessi importanti, come la Pi- 


Sciopero 
dei dipendenti 
dei Lincei 

Si è svolta uri. «.<.;»;> irto lo 
sciopero de. dipendenti c.oMAt 
caderma dei Lincei per p'ote-ta- 
re contro fattoggiamcrto delle 
«utor.tà accahmuhe che non 
vogliono ricono-ccre la p't onza 
oel '.ndacato c che han.ni> re- 
sp.nto le richiesto riguardali:: 
la 'ifo-ma del regola-m nto or 
genico 


Riunione 
segretari zona 
Civitavecchia 


di 


Domani, dorm-mea, .die ore 
9.30 nei locali della Federazio¬ 
ne. via dei Frentam 4, è con¬ 
vocata la riunione dei segreta¬ 
ri delle sezioni della zona uni 
flcata di Civitavecchia. Rraceia- 
M, Tiberina, 


rolli. l'Ortna, la Welcome Italia, 
la Covcrgas. la Raflineria di 
Roma, sono stati paralizzati In 
numerose aziende dell'alimenta¬ 
zione. come la (.'unipari, la Co 
ca Cola, la San Pellegrino, la 
Centrale del I-allc. e deH’abbi- 
gliamento non è entrato nem¬ 
meno un lavoratore. I {toligra 
fìci. gli ospedalieri, i dipendenti 
del settore dello spettacolo 
(RAI-TV, Cinecittà, Istituto I.u 
ce), i postelegrafonici, gli assi 
curatori, i ferrovieri (unitaria¬ 
mente. i lavoratori delle varie 
stazioni ed officine romane nde 
renti al PCI. PSI e PS1UP. limi 
no stilato ed inviato un ordine 
del giorno di protesta al gov tu¬ 
lio) hanno a loro volta parteci 
palo in maniera compatta allo 
sciopero generale. Anche nei 
mercatini rionali, in mattinata, 
erano state sospese le vendite 
per mezz’ora. L'esecutivo del 
l'Unione artigiani ha ribadito 
l'urgenza del disarmo della po 
Ima. 

Olierai, impiegati, studenti 
hanno raggiunto alle 15 piazza 
San Giovanni. I cartelli e gli 
striscioni spiegavano le ragioni 
della manifestazione. « Nelle 
fabbriche ci sfruttano, nelle 
piazze ei sparano ». « Lavorare 
oggi è lavorare con un mitra 
alla schiena ». « Disarmo della 
{Milizia». «Italia 1969: lavorato 
ri disoccupati, sfruttati, emi¬ 
grali. assassinali ». dicevano al¬ 
cuni di essi. Lo striscione dei 
dipendenti dcH'Apollon portava 
in nero le parole « Avola e Rat 
tipagha » e sotto, enorme, m 
rosso: « Basta con gh eccidi, 
disarmiamo la polizia \ 

11 comizio è stato aperto dal 
compagno Picchetti, della se 
greteria della CdL. Poi alcuni 
lavoratori hanno portato le (e 
stimonian/o e la solidarietà «Iel¬ 
le loro fabbriche, dell.i loro 
categoria: al microfono sì sono 
succeduti Anionelli della S\CET 
ria fabbrica mctalnicccamca in 
lotta da due mesi e mezzo). Di 
Biagio segretario prov melale 
dei poligrafici. Fa Hocco. della 
FILLEA provinciale. Maria Tra- 
sciati. dell’ApoUon. Raparelh ha 
espresso il saluto della Fodcr 
coop e intine il compagno Ma¬ 
no D.dò. della segreteria nano 
naie della (’GIL. ha sottolineato 
la collera che sta crescendo nel 
paese « per l'a\ veri «mento an¬ 
cora inascoltato nvolto al go 
verno anche dai sindacati sin 
dai fatti di Avola, perchè du 
rantc i servizi di ordine pub 
bino, si provvedesse fmalmrn 
te al disarmo della polizia, ha 
ribadito l'urgenza di tale proi 
redimento, ha ripetuto la ne 
ccs'ità di un mutamento dc-l’a 
politica ec'«M»->miea e sociale 
del gov orno. 

\nche m tutto il I-azio alns 
sitile sono state le adesioni 
allo sciopero generale. Totale 
1 as'.ens.ono dal lavoro a Po 
inezia, a Tivoli, a Monteroton 
do nelle aziende agricole della 
« Maccarese » e a Civitavecchia: 
in quest'ultimo centro, nel po 
nx rigga» si e svolto un imi>o 
nenie corteo i>er le strari*' eit 
ladine. 1-a {Milizia ha tentato mi 
ivn re intimidatorie 11 segreta 
r:o della sezione della PCI è 
stai.» convocato dal comtnis 
sar.o. interrogato per le Scrit¬ 
te di condanna dell invidio ap 
parse sui muri, d.ffidaio. 

Ecco le astensioni nelle al 
tre prov me ic. A 1-atma hanno 
scioperato gli odili al 90 per 
cento e 1 dipendenti dell'indù 
stria alI’W) |>or cento Totale, 
meno che tn una fabbrica. Io 
ss io,ve: o a F Tosinone (dove 
PCI. del IbdlT e de! Ibìl han¬ 
no condannato unitariamente 
I eccidio), a Coprano e ad Ara¬ 
gli], A Viterbo gli edili hanno 
abbandonato in massa i can¬ 
tieri mentre alte astensioni si 
sono verificate a Civitacastel 
lana. 


CRISI ANCHE IN PROVINCIA ? 

I socialisti sarebbero intenzionati a dare le dimissioni - Battuta di arresto nelle trattative per il Cam¬ 
pidoglio - Il « gruppo dei 22 » ribadisce l’intenzione di rinnovare la DC e l’amministrazione capitolina 



Il corteo dei giovani prima dell'aggressione da parie dei celerini. Un momento delle cariche ! 
delta polizia in piazza dei Cinquecento. Poi è cominciata la caccia al giovani per tutto il centro i 


Solidarietà 
con l'Apollon 

Si estende la .solidarietà con 
i lavoratori die occupano ormai 
da undici mesi l'Apollon. 

Una delegazione di concres 
sisti delta Federazione Italiana 
autonoleggintori si è recata ieri 
a visitare la fabbrica occupa¬ 
ta ed ha consegnato ai lavora 
tori la cifra di 75 mila lire. 

Una analoga iniziativa e sta¬ 
ta presa dai lavoratori della 
cooperativa S. Paolo dei incr¬ 
eati generali che hanno come 
snato la cifra di 56 mila lire. 


Per ore la caccia ai giovani: 
quattro arresti» 34 denunciati 

Un corteo da San Giovanni alla stazione: qui era pronto l’agguato — Bastonati anche passanti 
e turisti — Più tardi altre e più brutali cariche in Trastevere — «Picchiate a volontà» 


E' in fin di vita al Policlinico 

Quindicenne nel vuoto 
mentre pulisce i vetri 


G-.i;>,» di giovan 1 . a <.on v I-i- 
.-'.-one delia /nari fe-t.iz.onc di 
Sali Giovanni, hanno [sviato la 
lo-o v ib-.tla protesta e il loro 
tommo'.'O sdegno po- L-cci.l.o 
o.i Batiipacha in una la v it 
ta. La (X'iizia. la ivlero c.i 
elimina 11 eno'i.i. 1 tarab-.me 
ri. f.ic le in «siila, humo ag 
g-ei.to n>n ani v olen/a ina. 
d.ta. eon p-, meditazione, v'n 
I i.-n.nani.’b.le caccia all'uoo» 
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ro-"a. ventina..! <ii c.ovan.. di 

l.iioralori di o>ii.n:ni sono 
stilati, fra eh app'aua d.-i 
;>iss..nti. si via Mondana. 
Re. gei.mia la Starano 1 irun;- 
fe'tanti vino 'tal: ,u.'t'ttti a 
.scioglier.'! per il nx>ss;.' k :o e 
assurdo .schteraivento di poh 
zia: c'erano divine di jeep e 
di camion, cerami gli idranti, 
e i colermi pronti a caricare. 
Lordine era: picchiate a san 
pur- Per più di un'ora viva e 
drammatica è stata la tensio¬ 


ne ni t./.te le .strade adiacenti 
a Te. .un.. 

Mal grami il corteo si fossi- 
.s-iH-.no-.ito i >| .V'tur.n. e i 
earab n.<-ri sona jxf titi, ;>:u d: 
uni volta, alla sa'ic.i. E han- 
n> assalto p»"un!i. t.nrti e 
'terrefatti. gì r.:e »he non va,' 
>a v.ie v Osi sto- se 'Hve t'en io 
Intontì» all interno do! M ’.g.rte 
ro m trono r.-.scolti ventina a 
tarabn.cn thè. cacciati 
br,.talmente gh s;j lenti C.ne v. 
si t'o-, a. ano o.t-nt:o. hanno 
t-asfornuto li facoltà m i.n 
biiac.o mil.t.i'e. 

l’t-r n.:,!i intano. - ,!, dal ve¬ 
ro e [> opro .'tato il ,i”t'.i:i». 

.n va, fa 'tata n* ".1 la citta — 
i iv.ni.eo dell i pV.i/ia e-an > 
'tati ;» a zzati un i«> dapert-t 
t.* — i gio.ani si sono r.ucolti 
ninairtnte a piaz/.i Venezia 
e da h a p'C.oli groppi nana > 
ragg,..nto I Argon: ni Traste¬ 
vere. Cor o Vittono Sv'aniiV.ino 
.'logon cont-o la jx'hzia che 
ucci "le. d„'lnb.nvano volantini 
,s.u qiali veniva denarK’iato lo 
ennoinv» delitto impunito can 
tavano canti nvoluznvnari An¬ 
cora cariche, brutali, indili 
ancora caccia ali uomo, e fer 
rru e arresu. 


Q ro sono 1 ragazza t*a- 
scm.it. .n va ree re e che d<> 
•.ranni» ris-.»nìere ds viol.nz^i 
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di 16 anni. ab.:, ni e in v:a (Lu¬ 
co Rt ni 35 Trcntaq i.ittro .n.e- 
ce i gov ani fermati. ton..ti 
re- l.ng-e tvo rei d.vers cem- 
n'i«--in.:ti o quiii don <nciat< 


Mentre la soluzimo della cri¬ 
si capitol.na sta marcando il 
passo, si profila una caduta 
del centro-sinistra anche «Ila 
Piov incia. La deci.ncne di a- 
prire la cri'i parte questa vol¬ 
ta dai socialisti e più propria- 
niftite dal gruppo ncimiano die 
fa capo all'assesore Pala. Nella 
riunione dell'altra sera, tenuta 
dall'esecutivo del PSI. è stata 
esaminata anche la situazione 
della maggioranza di Palazzo 
Valentini dove la giunto pro¬ 
vinciale ha dimostrato una in¬ 
capacità [iale.se a risolvere Io 
importante problema dell'asset¬ 
to territoriale. Su questo argo¬ 
mento si è visto anche una a- 
perto collussione fra alcuni rap¬ 
presentanti della maggioranza 
e le forzo dell estrema destra. 

La situazione dell'amministro- 
zìcne provinciale verrà nuova¬ 
mente es.im.nata lunedi dal co¬ 
mitato esecutivo socialista. Xcn 
è escluso che 1 soc .al isti deci¬ 
dano di abbandonare la mag¬ 
giorarmi . 

Sul fronte della crisi capi- 


[>,-r rr.»n.ft''t i/mne se.i.z.tv-a 
In p.uz/.u Stiriamo, e a camp» 
do" F.o-i. Ic va*.che sor»t' ,-ta 
to ;urt:ct»Ijra'cn:o ti 1-0. « Ho 

scrt-fo ij ridare un co r n ,T :: s 'ar,a: 
[ii.vh’.itc a celerilà ». v: ha rac- 

ton’ ito ;,n giovane eh--* 'i t-<> 
va»a nella [»a.-7.i «' thè c -ta¬ 
to agg-t-1-.to mont-o -.v.rl.v. a 
cen alcuno rer-iine * f'rrn ac¬ 
canto a ~c v -:a vecchia. a" r à 
avuto ; ù ai fcttar.’.i anni. —,i 
i celerini nnn hanno r.-.jxi-T.j 
to nemmeno lei 1> <rno -renu 
lo per le -.ù-, io-.cKc'c e prr le 
,'er.te ». 


to’.ina .se si registra solo una 
battuta eli arresto per «pianto 
riguardano le trattative, .si è 
avuta invece uria combattiva 
run «ine del grup;M> uemocristia 
no dei z22 u L'opposizione ulta 
attuala direzione del Comitato 
romano d.c. ha riunito le sue 
forze ieri sera nel teatrino par¬ 
rocchiale di Colle Oppio. L'as¬ 
semblea era stata c«xivocata 
jwr esaminare le « projioste tese 
a rafforzure il partito » e per 
determinare le funzioni del 
« centro-smustra nelle ammini¬ 
strazioni degli enti locali ». Al¬ 
la presidenza sedevano i tre 
assessori che ccn le loro dimis¬ 
sioni dettero via alla crisi ca¬ 
pitolava (Bubbico. Cabras e Rc- 
l»ecch.ni). Tasscssore Ago-tini. 

i dirigenti de Maz/urello, La 
Morgia. Murgia. La Rocca e il 
segretario della sezione Monti- 
Macao, Il gruppo dei » 22 » ha 
tenuto a ribadire la fettna m 
trti/icne di Ixittersi per un r.n- 
nov amento nell'intcnio dello DC 
e una nuova politici ai Cam 
ptdozlio. Per la orini a volta — 
ha detto Bubbico — non si fa 
una politica di vertice per n- 
so'.veie le crisi del Partito e 
del Campidoglio. Noi ci bat¬ 
tiamo in modo allerto, franco e 
chiaro, dibattendo i nostn pro- 
b'emi ceri la base della DC. I.o 
nostra battaglia tenie a recide¬ 
re tutti quei legumi col pacato, 
con i compromessi, ccn certi 
aspetti deteriori di malcostume 
[vr dare chiarezza di program 
nn e di ntenti a un iiik»vo cen- 
trtxsin.-stra. Per quanto riguarda 
una nuova m.*gg:»r.niza nella 
DC Ba'bco ha r.vo'to ancora 
•..ivi veda un nv.to a Dariia 
perché 'i allei etn i « 22 ». met 
tetiio cosi ,n m noranz.! gli u«v 
nini di Petru'-ci e d. Siano 
rei io. 

lì choc eh ni ha detto che li- 
forze rrmovatr.ct della DC .si 
op,»vngtni» et»n ogni mezzo ai 
tentativi di arrivare a ima ge¬ 
ttarne ccnmv.ssarsa'.e al comune. 
I! ,oregra nmi dei « 22 » si pro- 
,»«.■ <ii r.ian.iare il centro- 
.s n. -tra on :oi programma chia¬ 
ro e ct»n .ioti) ni adatti ad ot- 
: iarlo. rK*i m iv-ne i'obb.ettivo 
di olia-gare la ;ixigg.or«!iza. ma 
di nsta iraro n.io.i rapporti em 
tutte le forze. 

Sii ra,».»r:o fra ini n :o\ i 
nxigg.oranza di cvntrtxs n:-t"j e 
1 op;vN,z.one. e in pa recita¬ 
re vvsv i com.m.-tu >1 c .-ofTer 

m.v.o Cabra». L’ex a'sCs-^i-e hi 
detto che : tentativi d; far »v.v 
(vr.ro un iliacar-«i aperto, d.o- 
nxxrat-Ct* con : ovu-Ti sti come 
uri mai»vra oer ! i.'ta ir.iz .ne 
ti. ixia « repihh..c»'. conciliare ». 
naset»ndono in rea.tà la mano 
v ra di c, ielle forze ;r-ixtera:e che 
hanno ;ir»i [\r.ra fo le d: ogni 
rrjr.ova:ixnto. Una pu ira d. por- 
tierv 1 [>»'*'. c.i pt'tcre Cabras 
ha -.liuto :»a o e ivi to d me on 
to l-i 0.1.1).lagna cim ietti dal 
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mentre da più pJrt: '. ih.edev ! 
« qa.iiv.; .sti’d. seno pi." «ti da .le 
:a-ehe d. Petr.icv a q.ielle d: 
a'.\. tu ref-itton del. organi» d. 
v a del T.'.ttme ». 

Cabras ha detto che iti nuovo 
raa.M'rto c«'l PCI non crea pro¬ 
blemi d: eun fa Siene po.ifca. S: 
tratta di un cvnfrento civile fra 
nvicctoranza e una « grande fo-- 
za popolare » — ha detto Ca 
bras — ohe tende a viv.ficaro 
laz.ene rK'l.'a giunta e a por¬ 
tare avanti il processo di denio- 
CTatuzzazione della società ita¬ 
liana. 


Una ragazza di quindici anni, 
precipitata nel vuoto da una 
finestra al quarto piano della 
sua abitazione mentre puliva i 
vetri, è ricoverata in fin di vita 
al Policlinico. Come sia avve¬ 
nuta esattamente la disgrazia 
non è ancora stato stabilito, 
perchè la ragazza era sola in 
casa, a Montosacro: i po!iz.otti 
comunque hanno trovato accan 
to alla finestra un catino pieno 
d’acqua. Si pensa così che la 
ragazza sia salita sul davan 
zale per pulire la parte supe¬ 
riore dei vetri e abbia poi perso 
l'equilibrio. 


Furto nella villa del gàvci¬ 
berò Bulgari, nei pressi di Fra 
scali. Il boti no dei ladri è di 
circa un milione, ma poteva 
essere molto più sostanzioso: 
solo che gii ignoti si sono im¬ 
pauriti per una «camionetta de: 
carabm.eri che è passata nella 
zona e hanno trascurato d: 
guardare nelle altre stanze. 
Nella valla c'era anche il guar 
diano notturno, ma dormiva :.n 
un sottoscala e non si è ac¬ 
corto di nulla. 

La villa del gioie!èrre Pao’o 
Bulgari si trova a due chilo 
metri di! centro d: Frascati, 
al biv'o con via Colonna. I 
ladra sono penetrati dalla parte 
poster ore. fracassando un ve 
tro e r.Uscendo successnamen 


COMITATO REGIONALE — 
Lunedi alle 9 precise nella sede 
di via dei Frentani riunione del 
Comitato regionale. Odg: 1) si¬ 
tuazione politica e programma 
di attivila del Comitato regio¬ 
nale. 

SEZIONI AZIENDALI E CEL¬ 
LULE FABBRICA, ore 18, in 
Federazione riunione sul disar¬ 
mo della polizia, statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori e crisi co¬ 
munale, con Pochetti. 

ZONA TIVOLI SABINA, do¬ 
mani, ore 15, riunione stra or¬ 
dinaria Comitato zona. 

CIRCOSCRIZIONE TIBURT1- 
NA, ore 18.30, presso sezione 
Mario Alicata assemblea segre¬ 
tari sezioni e consiglieri di cir¬ 
coscrizione con Quattrucci e 
Prasca. 

ASSEMBLEE: Forte Aurelio 
Bravetta 20.30; Appio Latino 18 
Buffa; Santa Marinella 18.30 
Ranalli. 

DIRETTIVI EUR C.D. e com- 
missioni lavoro ore 18.30. 

ZONA PALESTRINA, ore 18, 
Comitato tona 


Luigina Gamino. questo il no 
me della ragazza, abita con 1 1 
famiglia in via Monte Marsico 

n. 62: ieri era rimasta sola ed 
aveva iniziato le pulizie in 
casa. E' stato il portiere dello 
stabile, verso le 12.40. a ve 
dere la ragazza precipitare nel 
vuoto da circa 14 metri. L’uomo 
l'ha soccorsa, ha fermato una 
auto di passaggio e ha portato 
la Gamino al Policlinico. I me¬ 
dici hanno ricoverato la ra¬ 
gazza con prognosi riservata 
per le numerose fratture che 
la Gamino ha riportato nel tre 
roendo volo 


te a forzare la serratura. Nella 
prima stanza della lussuosa va' 
la hanno razz.ato qu3Òn, ar 
gentecna e soprammobiL a;» 
punto por un miùone. Poi. men 
tre sj preparavano a visitare 
gli altri locali, dinanzi alla vd 
la è passata una camionetta d: 
carabinieri: naturalmente i im 
htarì non s- sono accori: d. 
n i!Ia. tuttavia i ladri s: v»m 
irrtpaur.t; ugualmente e hanno 
deciso di lasciar perdere. 

Così»sj sono accontentati del 
magro bottino e sono fuggii’. 
Il furto è stato scoperto al 
mattino dal guardiano notturno. 
Turava Bulgari può consolare- 
: ladri infatti hanno lasciato 
nella vi!'a preziosi per molti e 
molti mthont. 


FOCI 

COMITATO COORDINAMEN¬ 
TO. è convocalo oggi alla ore 
15.30 in Federazione con Laplc- 
cirella. 

Una grande 
diffusione 
dell'Unità 

Una grande diffu-ior.c stra 
ordinaria dell * Unita » avrà 
luogo domani, domenica, in 
comi, idei,za con le mar. fe- 
stazioni del partito Sono 
stati pre-i tra eh altri. 1 se 
Clienti ìrr.psgnr. Valle Aure 
ha 250 copie; Tiburtino III 
300: Geritocene ’.»0. Roviano 
e Capannelle 100. 

Altri impegni sono stati 
presi dalle sezioni dei Ca 
stelli: Aricela. Nettuno. An 
zio. Velletn. Frascati e Ma 
nno. 


Novantenne si taglia la gola 

l'n uomo di 90 anni. Giacomo Presti, s- è i.uNi ieri po.ro nre.o 
tagiian<ik)si la gola nella su.» ablazione d 1 via Porta Fahbr.ca 33 
E' stata Ja figlia. Lucia, a trovare il corpo dell’uomo riverso si! 
letto: vana è stata la <ìi*{»orala corsa fino al Santo Spirito 11 Pra 
'ti era gravemente malato 

Muore in un scontro sull'Olimpica 

Un giovane di 25 anni. Mano Allegretti, via Villa di Lucina 26. 
è rimasto ucciso m uno scontro, poco dopo mezzogiorno sull'Olim¬ 
pica Il giovano, con la sua moto, in un sorpasso m è scontrato 
con una « mini minor ». quindi e finito contro una 124 che seguiva 
la prima vettura. L'ALegreiti è morto al San Camillo. 


il partito 


Frascati: colpo riuscito solo a metà 

Magro bottino dei ladri 
nella villa di Bulgari 
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Un gesto di censura politica 

«lo sono curiosa» 
sequestrato dalla 
Procura di Roma 

Gli altri sequestri di film sono un alibi 
per una nuova offensiva anticulturale? 


Il dramma di Ibsen a Roma 



Il regista Vilgot SjÒman 


Visconti 
presiederà 
la giuria 
di Cannes 

CANNES. 11 

Manca meno di un mese al¬ 
l’inizio del Festival cinemato¬ 
grafico dì Cannes e il diret¬ 
tore Favre-Le Bret sta met¬ 
tendo a punto il programma. 
Ieri, intanto, ha annunciato 
che Luchino Visconti ha ac¬ 
cettato di presiedere la giu¬ 
ria. Secondo indiscrezioni Got- 
terdàmmerung (« La caduta 
degli dei»), il film che Vi¬ 
sconti ha appena terminato, 
sarebbe presentato fuori con¬ 
corso. Se la notizia corrispon¬ 
de a verità sarà forse la pri¬ 
ma volta che un presidente 
di giuria troverà in program¬ 
ma, sia pure fuori gara, una 
propria opera. 



aprile 


Nuoto sequestro citiemato 
grafico: il sostituto procurato 
re della Repubblica di Roma. 
Angelo Dorè, ha fatto togliere 
ieri di circolazione il film si c- 
dese lo sono curiosa, di Vii- 
got Sjòman . che si proietta¬ 
va, appena dall'altro giorno. 
in una sala di spettacolo dello 
capitale. Secondo il magistra 
to, l'opera conterrebbe « se 
quenze di rapporti sessuali e 
di nudi femminili e maschili » 
che sarebbero « lesive del co¬ 
mune sentimento del pudo 
re ». Il provvedimento, come 
di norma, ha valore per tutto 
il territorio nazionale E' da 
ricordare, in proposito, che il 
film è stato programmato re 
centemente, e per molli gior¬ 
ni, a Milano, senza che vi 
fosse alcun intervento da par¬ 
te della Procura locale. 

L'iniziativa presa dalla sti¬ 
parceli suro togata romana ri¬ 
veste, comunque, caratteri di 
particolare gravità. Il richia¬ 
mo al sempre più opinabile 
t comune sentimento del pu¬ 
dore » sembra infatti servire 
di copertura, qui, a un atto 
repressivo di chiara significa¬ 
zione politica. Io sono curiosa 
è — come risulta anche, in 
modo più o meno evidente, 
dalle recensioni dedicate ad 
esso da giornali delle più va 
rie tendenze — un film politi¬ 
co. L’insospettabile Messagge¬ 
ro ha scritto, ad esempio, che 
tu quest’opera « l’elemento 
erotico non è fine a se stesso, 
bensì sì pone al settimo di 
un più ampio discorso ico¬ 
noclastico e contestatore ». 
Quanto al Tempo (ed è tutto 
direi, esso sembra dichiarar¬ 
si più che soddisfatto dei tagli 
e degli t oscuramenti » effet¬ 
tuati dalla censura sulla pel¬ 
licola. 

Il sequestro di Io sono cu¬ 
riosa — versione <t gialla * di 
un film che ha avuto poi. per 
mano dello stesso regista, 
una versione *blu* (giallo e 
blu sono i colori delta ban¬ 
diera di Svezia) — si colloca 
dunque sulla linea delle ana¬ 
loghe decisioni che hanno col¬ 
pito — dietro diversi prete¬ 
sti. ma in realtà per le idee 
che contenevano — opere co¬ 
me Teorema, come Blow up 
(e. più indietro nel tempo, 
come Rocco e ì suoi fratelli, 
come L’avventura, ecc ). Ciò 
che infastidisce certe perso 
ne. e chi se ne fa portavoce 
è. molto probabilmente, non 
la disinvoltura con la quale 
si affrontano, in Io sono cu¬ 
riosa. i problemi delta rito 
sessuale (che sono pure pro¬ 
blemi da affrontare), ma la 
serrata critica di Sjòman alla 
civiltà occidentale, alla social- 
democrazia scandinava, all’im¬ 
perialismo americano e. ma¬ 
gari. al regime di Franco- 

Sarge perfino il dubbio che 
il sequestro di prodotti bassa¬ 
mente mercantili come il Sa- 
tvricon (per » quali, certo, 
il discorso da fare è un al¬ 
tro) sia soltanto un alibi per 
dare una parvenza di civiltà 
e di cultura a nuove pesanti 
offensive contro la civiltà e 
contro la cultura. 



Hedda difende il 
buon gusto offeso 

Nell'edizione dello Stabile di Torino la componente dell'este¬ 
tismo sovrasta nella protagonista quella della distruzione 


« Il Teatro Stabile di Tonno 
presenta Hedda Gablcr di 
Hennk Ibsen, uno dei gran¬ 
di capolavori del teatro con¬ 
temporaneo, in una edizione, 
accolta con il piu vivo con¬ 
senso di pubblico e di critica, 
che riunisce alcuni dei più 
grossi nomi del teatro italia¬ 
no di oggi ». Ecco un modo 
fastidioso di proporre (ora a 
Roma) uno spettacolo che ha 
invece tutto da guadagnare a 
essere discusso su una seria 
base culturali, e che del re¬ 
sto a ciò ambisce, offrendosi 
accompagnato dalle « note » di 
Ibsen e da pagine di esegeti 
famosi, come Shaw e il no¬ 
stro Slataper. 

Datato 1B90, il dramma s’tn- 
cenira nella figura della sua 
protagonista Hedda Gablcr. 
Ciglia di generale, aristocra¬ 
tica declassata per via del 
matrimonio con Tesman, un 
pallido, debole, distratto stu¬ 
dioso di « storia delle civil¬ 
tà ». che aspira a cattedre e 
a pubblicazioni, ma si sente 
schiacciato dalla rivalità di 
Lovhorg. costui, dopo una gio¬ 
vinezza di deboscia, è tornato 
in fama con un libro di succes¬ 
so, e più si ripromette dal 
manoscritto che porta seco do¬ 
vunque. Di aiuto a Lovhorg è 
stata la mite signora Elvsted, 
che col suo disarmato senti¬ 
mentalismo rappresenta l’esat¬ 
to contrario di Hedda 

Hedda traduce le passioni 
del cuore e dei sensi in un 
logorante esercizio cerebrale: 
fu per essere, a suo tempo, di 
Lovhorg e giunse a minac¬ 
ciarlo di morie; ma godeva, 
m quel periodo, nel farsi rac¬ 
contare da lui le sue esperien¬ 


ze orgiastiche. Ha orrore dei 
marito, e la sua nuova con 
dizione (e incinta, anche se 
il balordo Tesman non se ne 
avvede) accresce Io stato di 
disagio. Con l'assessore Brack, 
un protervo bellimbusto che 
manovra per diventare il ter¬ 
zo lato del triangolo coniuga¬ 
le, Hedda si lascia andare a 
pure schermaglie verbali, in¬ 
trise di compiacente ribrezzo. 
E ricopre di eguale scherno la 


ere 


quattordici 

apertura al pubblico 
della 

Fiera 

di 

Milano 

Che st chiuderà alle ore 

diciannove 


le prime 


de! 



I giorni 15, 18 e 22 aprilo 
#ono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non , 
è consentito l’ingresso al ! 
pubblico generico. 1 


Musica 

Luciano Rerio e 
il Juilliard 
Ensemble 

Il ri--., a.t-a --- a n. 

; O.mp co rii av :*<•> un pm oro 
d. sta t. po ,-t' <v ; c;'t 

•-jTr-:.-'. c.c. .) i En 

5r -mKc. d.'ftt; da Iax-ja"-» lit¬ 
ro. hanno C'M-.to la Su V thè* 
Marccl.o Fa-m, na c.a 

Toc fa-ri) qvt’C ’1 d: P ircoU. I.a 
wr.t> so..-.la era quella di Ca’.iy 
BcrSer.an crve ha cantato <ìv..- 
7.usamente ma con laico c.-'I 
! a dopar .arce. 

Do.o ?:amo entrai,: d-, co-«a 
n pena t ta cor: crcpo -anca 
Wo amo primo o;u:o Et , .:>■ 
r:.*i,*j<’r m -iu<drtick. t .*-< rc.t.i 
/. r.e » -j .m fri-rmerco ni 

Seboer.be rz d. Donatori,: un 
lungo f*em ’o d e.nq i<- str.i 
rr-tV.: if.a.to, dar.netto . li 

r. --* i,oVe!'i e par.dortt) ci • 
p~oi senno i,no spe^-oro sonoro, 
p.r nelle -le cassanti una 
7.oo:. oerma.Ter.tem. n:e fnaa le 
c .rc<-,r,vci i. Q-ét.che d.w-r. - , 

s. e mesto a 1 o a; pre; a.e'.t. 

, r.,; rS 1 r.e hanno >a.j;ato 

la con_i- ore. 

Po: Boro ha presentato il 
Labcmr.tus II per d.ciasse: 
tv .'tramonti t con un m.-erto 
f a ttren.crO t*e tori salate 
iCathy Berbenan Cristina Be 
rio e Caro'. P.antamura ». un co¬ 
ro parlato e uro spcikcr <Fa- 
h-o Mauri). L'e-*ovu7.one è 'ta¬ 
ta — nonostante 'e ev.derc : 
d:ffko’'à — eccd.e-te e dela 
eompo-uz-.ore ha va.’or zzati 'a 
l’un.tar.a str.enra sa : pa*- 


t:c'.'a~. a e.n. de, q ia.’i d: 
ZTanf 0 « ffc-'To i; pjbh’fo. tiro 
(] :C't i volta non c ^tato n- 
vo'to direttamente n--l’,'e'er.i7.o 
r,e come av. addt a S'.o.'eto, ha 
app’a ,-bto v-r;ri n-crve ;I con 
;»• tote din bore i can’ah’.i. .o 
-peak* ree. 'tr.,m re i-ti o-.-l 
.5; l.a'd il mnA t-, veramente 
-tra rii na-, 

vice 


Cinema 

Nuda 

sotto la pelle 

T to’o *eh v p r ,n film,, 
stirato « i !a -<>»-ta <r un r«nvr, 
7,, c.e'o 'cr.t: me tvn-alpno 
Iv- Mar i arz„e «. d CI ir z < -e 
•Km. Canti ff. a t..,, tem;») ton 
< p.Td'ii't- d, ;,e e a co ,mi. 
pi'-ato z à <:a a c..ra ann. al 
la i con r.- ilt,-.t, genera- 
n • u" - mer 

Iti -* . e la q ia e la 

rc.tazen '"a t r. ili e q .< l.a 
di >.ru t ,ta da ri:o*«z.’n.i.'t.»: 
tia :a. c.-co'tarma e fa. . e ■:<’ 
ti ;rrv q ;a.Vt t or-*.- < il tf.iul 
lo d.ut'aoi e q:ar.t, a-i-i 
ve-,; di «lampi» roe.atrni 
va-ar.no '«.rum n.-fat. urli 
latori Poco da e.me orca !a 

v venda, bacata su » I,to t'an- 

colo. i c.,. vt rt.o -»»rro la.erba 
e v.ir^Tt-r',- att-aen’e Malan¬ 
no Fa'*hfa!l. \'a n De!<*n t.n:- 
eo e ter> nr-n^o s n q iasi a! 
car.catura'.e. e lo c.'on-t'c-.uto 
Roger Muttton. Mo ti giochi erte 
mano. bc-z!i e-n rn. dal! Al'.a- 
z.a a llt-.deibt rg m omazz o al¬ 
la c,.pr<»i iz.or.e fra ico tede -ea. 

vice 


I critici 
di cinemo 
discutono 
dei festival 


LUGANO. 11 

La Fipresci (Federazione 
internazionale della stampa 
cinematografica) fia orgamz 
zato. a Lugano, in occasione 
della sua assemblea generale, 
un incontro per tentare di tro 
vare una soluzione alla crisi 
dei festival Critici e registi 
provenienti da tutti i paesi 
dell’Europa, e dal Giappone 
esporranno i loro punti di vi 
sta e le loro opinioni su tale 
problema. 

La contestazione dei festival 
cinematografici è cominciata 
a Knokke Ivc-Zonte nel 19G7. 
espandendosi, spinta dalla 
forza delle ro=e su tutte le 
principali manifestazioni in 
ternazionah. da Cannes a 
Venezia, da Berlino a Izicarno. 
Gli esponenti d'avanguardia 
o. comunque, più democratici 
del mondo del cinema «oMen 
gono che la produzione è or¬ 
mai divisa in tiue blocchi: 
quello commerciale e quel¬ 
lo culturale 1 festival tradì 
zinnali, ormai h inno soitan’o 
carattere commerciale, diplo 
matico e mondano, mentre per 
creare un vero cinema d'arte 
rimrebbero e'^rc soprattutto 
luoghi di incontro per fa ri 
cerca di strumenti di lavoro 

A Lugano cara quindi esa 
minata la possibilità di ah 
bandonare i festival alla loro 
corte c di indurre i critici 
e i registi a partecipare col 
tanto ai p : ccoli fc-ctìial epe 
cialÌ77ati Nel corco del con 
Cresco vengono presentati, in 
due cinema di Lucano i film 
rifiutati dai grandi festival o 
quelli r'’e non hanno ottenuto 
alcun premio, ma che la 
t Fipresci » considera mcri'e 
voli II dibattito .sui fe-tivul 
sì concluder.» lunedi 


Dorothy Malone 
si è risposata 

LVS \ EGAS. n. 

L'attrice Dorothy Malone si 
sodila 3 New York con l'agen 
te di tx>r.c i Robert To-narkm 
Dorothy Ma ione, che negl: ar.n. 
scorst aveva s iper.a'o una Sra 
ve malattia, aveva divorzia*/» 
nel 19<S da'.l'altore francese 
Jacques Berzerac. dal quale 
aveva avito due fizl.e. Recen 
temen'e si era trasferita pvr 
mot.n d: s_,' .:e da,i.i Caldura « 
r.c! Tetis 


zia del marito, Julle, fa do- 
mestica Berte. 

La situazione precipita 
quando Hedda, venula in pos¬ 
sesso del manoscritto di Lnv- 
borg, lo distrugge, spingendo 
l'uomo alla disperazione, e, 
quindi, porgendogli addirittu¬ 
ra una delle due pistole eredi¬ 
tate dal generale Gabier. Ma 
il : bel gesto » coi quale, se¬ 
condo lei, Lovhorg avrebbe 
dovuto metter fine ai suoi 
giorni, si degrada in una mor¬ 
te sozza, e solo a metà volon¬ 
taria Mentre Tesman e fa si¬ 
gnora Elvsted, fervidamente 
impegnatisi nel ricostruire, su¬ 
gli appunti, l’opera dell’ami¬ 
co scomparso, paiono già ri¬ 
creare quella unione platoni¬ 
ca ideila Elvsted con Lovhorg) 
che aveva contribuito ad ac¬ 
cendere la nevrosi di Hedda. 
E intanto u viscido Bruek, 
che sa della pistola, ricatta 
la donna, preparandosi ad ap¬ 
profittare delle circostanze. Ad 
Hedda non rimane altro se 
non compiere lei il a bel ge 
sto », e uccidersi. 

Si direbbe che delle due 
componenti fondamentali del 
personaggio, « distruzione ed 
estetismo » <Piero Gobetti), la 
seconda prevalga, nella regia 
di Giorgio De Lullo e neU’in- 
terpretazlone di Rossella Falk. 
Sul fondo della scena (di Pier 
Luigi Pizzi), unta tendaggi e 
suppellettili verde cupo, un 
enorme specchio rimanda sin 
daH’in»7io. in un prologo mu¬ 
to. e da Ibsen escluso, Pim- 
nugine narci-.-sticamenfe at¬ 
teggiata di Hedda. La sua 
smania devastatrice, man ma¬ 
no, sembra — più che la con¬ 
seguenza d'uno spirito di clas¬ 
se e di caita intorbidito da 
evidenti complessi ed esaspe¬ 
rato s no ai limiti dello squi¬ 
librio psichico — l’estrema ri¬ 
valsa del j buon gusto », of¬ 
feso dall'accentuata volgari¬ 
tà degli altri. Il rogo del 
manoscritto <ii «bambino» di 
laivi'irz •• dilla EivMed» non 
avviene dentro la stufa, come 
virrnli, > -re*u:io logico, ma, 
non senza grazia, a) cospetto 
del pubblico, ed è preceduto 
da una s«r:e d: variazioni ele- 
gantemer.m piromamache, sug¬ 
gerite anche da un apparato 
di candelabri, che fa contra¬ 
sto con il clima di relative 
risiretu/zi- ne’, quale (stando 
al tC'*o. <* non e un partico¬ 
lare seenni! tr;o> dovrebbe svol¬ 
ger': la vva matrimoniale di 
Hedda 

Non r..'g!i::.:r,o che i’«t esteti¬ 
smo » d-.Ia protagonista s:a 
v:«*o :n una prospettiva criti¬ 
ca; ma t- p ir questo, se vo¬ 
gliamo. iì o-“r'agìio pni faci¬ 
le p.u legato alla temperie 
deil’epoca almeno nella for¬ 
ma in cui ci viene esposto. Il 
d-tror^o sulla « distruzione ». 
come fzt*o individuale e col¬ 
lettivo. ha sf. r , 7 a dubbio una 
magg.ore a**ua!:?à, che qui si 
p-’rde N .n e male che ia gen 
•e rida, roz..endo il grotte- 
«rr e'*! quale finiscono per 
Immergersi l personaggi; ma 
si vorrebbe fosse il riso ama 
ro di c.u; s; guarda allo «pec- 
rh o. e r.c,ri la frivola allegria 
di quar.*: cr-'dor.o che la cosa 
non 1 : tocchi 

Amminti'Sima anche per l 
su.i; cosrurni (bianco, viola. 
rns'O satiro, grigio). Rossella 
F i V. c -'.v .1 mo'co asolali 
d.ta Hanno diviso J consensi 
con >: Carlo G tuff re (Te 
sman) Er .70 Taraselo (Brack». 
Giuba I_azzar.ni da signora 
Elvsted). tenuti tutti un po’ 
al di so’to de: rispettivi per 
sonaggi. per le ragioni che si 
son dette; Karola Zopegn: da 
zia). Gabriella Gabrielli (Ber 
te». Gianfrtnro Ombuen (IjO*. 
borg). ai quali era concesso, 
invece, un poco di respiro. Si 
replica, al Quirino. 

Aggeo SavioU 

NELL \ FOTO: Rossella 
Falk e Giulia Lazzarinì .n una 
serra di « Heida Gabier » 



« Macbeth » 

0 « Aida » 
all'Opera 

Domani, alle tue 1”. in alili 
alle diurne, leplie.i ili « Mar- 
betti >i di Verdi Irappt. n 5U». 
duetto dal maestro Bruno Rat- 
tolelti e eon lo stesso eomples- 
so artislieo delle preeedenli 
i appresentazioni. Lunedi H, al¬ 
te ore 21 preelse in abb. alle 
p: ime serali, « Aida » di Ver¬ 
di. concertata c diretta dal 
maestro John Baibirolli, inter¬ 
ni etata da (Ivvvneth Jonts. 
t mieuz.i (’o'.sotf.i, (ìi.inft acu'O 
l'eeeliele. Antonio Boyei. Ivo 
\ inni. Matto Untando e Fei- 
n.indo J.icapucei MacMio <iel 
loro Tullio Boni 

« Diario di 
un pazzo » 
al Beat 72 

Va in scena stasera, alle 
HI.tO. al Beai 11. Diano di un 
pa:zo tratto da un racconto di 
N«o]ai Dogo), l'imo prot.igoin 
Ma dello sik-U avolo è Dimitn 
Tamaiov. l.a traduzione dal 
lusso è di Mario Moretti e Vi 
v iva Melander. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILAK.MOS ICA 
ROMANA 

(Iiovedl alle 21.15 leali o 
Olimpico eoneeito ilei eele- 
lire mezzo «oprano Stili le v 
Verrett (tagl 25). In pro¬ 
clamili. i iniihielie di Haemlel, 
Urahms. Milliaud Blglietil 
alia Filarmonica. 

ASSOCI. AMICI III CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 1 T.J 0 * La vo¬ 

ce il inaila • di F. Fonli ne. 
e'eeu/iom- in fonila scenica 
per una sola pei sona Sopì a- 
no N Valeiy. eollaluu more 
al piano O. Koisi. e rum-erto 
della piam.sta S Kersembau 
V«isielie ili Chiijiin 

Al DITOKIO DI VIA DELIBA 
CONCILIAZIONE 

Domani alle 13 concerto di¬ 
retto da Pierluigi Urloni, 
pianista Orno Ciani In pro- 
gi alluna ninsii-Iie ili (» F Ma- 
lqnero. Setuimaiin e Maliler. 

At DI I ORIO GONFALONE 

Lunedi e mai tedi alle 21.30 
conferii» del violoneeUista F. 
Maggio Oi nvezovvsekv. Musi- 
i-Iie Lne.iti-IIi. Heellioven e 
Fr.-inek Al piano 1. France¬ 
si Inni 

CORO POLIFONICO VALLI* 
CKLLIA.KO (Via XXIV Mag¬ 
gio. ») 

Domani alle 21 musiehe (icr 
ni gano c«t guite da J TieUner 
« ({istoria Job » di C Caris¬ 
simi. Esecutori C. Scar.mgel- 
l.i. L. Bertozzi. C Piec'inl 
Dir G Agostini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Domani alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto ilei complesso 
Stavko Osterò di Lubiana dir. 
ivo Petrie. In programma 
musiche ili Hindenuth, Ha- 
miiuz, Houssel. Genziner, Mat- 
susbita. De Falla. 


TEATRI 

ABACO 

Prossimamente a richiesta 
repliche ili « James Joyce • 
di M Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Kiari, 81) 

Alle 21.15 anteprima - Il su- 
pi-rniaM-liio » ili Alfred J.irry 
e • I.e ripetizioni » ili .S.ijio- 
u irò eon Forzano. Pri-vost. 
Bi-rnaliei. Saliche*. Buongior¬ 
no e altri Regia Franco Mole. 
ALL’ARTE Cl.l'B (IMc delle 
Provincie - Tel. 452105) 

Alle 21 « I Folli » presentano 

• I dialoghi tiri morti vivi » 
(nuova elaborazione) di Nino 
De Tollis con A Bor.. M> Fag¬ 
gi. M Monti. A. Berlini. D 
Reggente. Regia De Tollis. 

BEAT 12 

Alle 21.-15 eccezionale prima 
eon Dirmtri T.nn.irov « l.r 
memorie di un pazzo • ili Go- 

BOItGO S. SPIRITO 

Domani alle Ifi.'iO la C ia 
1) Origlia - Palmi presenta : 
. l. eta tiri ruorr • (per Famo- 
ie «' s» mpri- il'itneniea) 3 atti 
di Antonio Greppi Prezzi fa¬ 
miliari 
CAB 31 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • (‘he tir pensate del 
h9 » cabaret ohantant con L 
Danti. M L. Serena. D Gal¬ 
loni e Luciano Finesehl 
CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (Tel. 6JHS54) 

Alle 17.45 C ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta" ♦ S Fran¬ 
cesco - Incupirne di Todi • 
coti G Mongiovino. G Mae¬ 
stà. M Tt tnpesta. L Rabbi. 
H« g.a G Maestà 
CORDINO 

Alle 22 ro • I habblferl • dt 
Amendola e Corbucct con F. 
(marini M Ferretto. Lucia 
Motlugt.o G D’Angelo. A 
Halli Regia M Barletta. 
Ospite il .more N’anda Ri- 
l hard 

DELLE ARTI 

All.- 21.ì5 C ia Pepptno De 
Filippo .o - ( ome (Ini Don 
f erihn 1 n.l.» Kunppoln» di 
Pi pp -m I»c Filippo Prima 
r r » ino- e pi r l’Italia 

DELLE MI SE 

Mie ?' «Ut ro ite * L’amo¬ 
re e la guerra » spettacolo re- 
i italo e ■ .osato ila Mills e 
ì..l r- Millo Dir. Fihpjio 
( ’r i v. 1 ] 

DE’ SERVI 

\ . i .• ii. .il..- 2: 15 C ia diret¬ 
ta <ia ) r.ii.ia Arr.broglini eon 
- I. impnrtanra di parlar ci¬ 
nese • «che -70 <ti Guido Am¬ 
mira ;.1 Novità assoluta Re¬ 
gia St.fa-o \ltieri 

DIONISO (.1.1 B 

Alle 2 ’.-'(1 • Ila rem per V • 

«trutt-i-a rii (.la-icario Ce,li 
i r. ; :,r..’.i ■!.. 'imrf Far. Ila 
1 no Robe— .> De Ange'-.s In- 
Rretei libero 

ELISEO 

Alle 1 ; f .mal e 21:5 « Piar» 
Suite - I o appari .merde al- 

I ih-t-l 5-1. za» > or. R. molo 
V vili e t !« i Albani Regia 
Etti.ho {■ r .zzo 

FILMSTl DIO 16 (Via Orti 
d’Alibcrt Ir) 

Ai)- : ■*. 20. 2 2 ."A • fiume ros¬ 
so » ri^ia» e» i Uawk* eoo 
lo),-. V. a*. - e 

FOI.KSTLniO 

Vile 2 2 spiri* i.Vs con A-“r?t 
M» rrv -a ) .-..Hi.-- . Thern.in 

II it.-\ . fo’.W r..n Francis K n- 

(ÌOLIK)NI 

Al!.- 2 o « I. importanza di 
chiamarsi Frnesto» .1» 0*c.»r 
Wdrie presentato ria « The 
s .lihull The.it-e Cr.mpwv » 
R. gì i rii (.ir. Kirg-Revnnl.ti 
IL NOCCIOLO 
A’.’c 22 J.-.-i; Mmth p'i-c.mta 
concerto d. chitarra eon Ser¬ 
gio Nota ri e Ti.io 
LA FEDE 

Stasera alle 21.30 p-ima la 
C ta »lt Xfarzo t presenta * 

• Recitare » rii Dacia Mari¬ 
ni con S Arico. V Orfeo R. 
Scerrino L Valeri. B. Val- 
morm. P Cterra 


PANTHEON * MARIONETTE 
1)1 MARIA ACCETl’ELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16,45: « Pinocchio • fiaba 
musicale rii Icaro e Bruno 
Aceeettell.i 
PARIGLI 

Alle 17 farnll e 21.15.- « Il si¬ 
gnore va a caccia » di G. Fey - 
deau con G Cervi. M MmI- 
faltt. P. Carimi. M Merhm 
Regia Mario Laudi 

PUFF 

Alle 22.:tO. « Le voce della 

coscienza • con L. Fiorini, 
E Eco, R Licary, T. Santa- 
gata Testi De Rossi. Demo¬ 
ne. Ghlrelli, Musumeri. Po- 

QUIItlNO 

Alle 21.15 Teatio Stallilo ili 
Torino presenta « Hedila Ga- 
hler • ili Ib-en con Rossella 
Faik e con E Taraselo. C. 
GlulTrò. G l.azzarini, G. Om- 
Inli n Regia Giorgio De Lui- 
io Scene e costumi 1' L. Pizzi 
RIDOTTO ELISEO 
Atte ll.'.tO la V ia di prosa 
dir Aldi» Borghese presenta 
la novità • Briscolino • tegia 
Aldo Borghese 
ROSSINI 

Alle 17.15 e 21.15 fallili, il 
Teatro Stabile di Cheeeo e 
Anita Durante. Leila Ducei 
con * Alt. vecchiaia maledet¬ 
ta • :l atti ili Vugilio Faini 
Regia C Dinante. 

SAURI (Tel. 5B5352) 

Alle 11.30 e 21.30 C \.\ Di Mar¬ 
tin*. Chiarini. Luzzarem-hi. 
Nelli. Bergesi, Bucci, con: 
« Metti un bufalo sul bina¬ 
ri • di Silvano Ambrogi Re¬ 
gia Jacopo Marcelli. 

SISTINA 

Alle 21.13 Enrico Maria Sa¬ 
lvino. Alice e Eden Kessler 
nella commedia musicale di 
Carine! e Giovanni»! scritta 
con Magni « Viola violino e 
viola d’amore» musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Col¬ 
tellacci Coreogr Churmoli. 
VALLE (Tel. 653.194) 

Riposo 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 13UJI31B) 

Tepepa. eon T. Miliari A 4 -E 
e rivista Mm-ei 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

(ìli intoccabili, con j Cassa¬ 
vi-t.-s (VM iti Hit ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

GII intoccabili, eon J Cassa- 
vetcs (VM lt» I)It ^ 

AMERICA (Tei. 586.163) 

Gli intoccabili, con .1 Cassa¬ 
cele:» (VM 14) lilt + 

ANTARKS (Tel. 890.947) 

Le salamandre, con B Cun- 
iiingliain (VM 13) I)R ♦ 

APPIO (Tel. 179.638) 

Sette volte sette, con G. Mo¬ 
schi n SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Tlic Srrgrant 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM IH) Hit + + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Dove osano le aquile, con It 
Buiton (VM 14) A ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Riusciranno 1 nostri eroi. .7 
con A. Sordi C ♦ 

AVANA (Tel. 5U5.105) 

Calma ragazze oggi nil sposo, 
con L. De Fune? C ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
l.a matriarca. con C. Spaak 
(ACM 18) SA ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il medico della mutua, con 
A Souli SA ♦ 

BARBERINI (Tel, 471.707) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) UH 4 - 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il momenti» dt uccidere, con 
G. Milton A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
l.a matriarca. con C. Spante 
(VM 13) S.A ♦ 
CAPITO!. (Tel. 393J28U) 

l.a pulce nell’oreerhlu. con 
Il Jlurrison SA 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Ilosrmary’s Bahv. con M 
Farro vi (A’M 14) Hit 
CAPILA NI CI IETTA (T.672.465) 
Bora Bora, con C Pani S + 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
l.a ragazza con la pistola con 
M A’itti SA ♦ 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 
lai matriarca. con C. Spaak 
(VM 13) SA * 
CORSO (Tel. 671.691) 

ilullftt. con S. Me Qtii-en (I f 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
l.a matrtarra. con (2. Spaak 
(A’M 13) SA 4 . 
EDEN (Tel. 380.188) 

Riusciranno i nostri eroi ..7 
eon A Sordi E ♦ 

EMB.4SSV (Tel. 870.245) 

Vn bellissimo novembre, con 
G I.ollobngiiia (VM 14 ) s 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Cittv Cittv Itang Bang, con 
D Van Dvkc SA 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

Rosemi»V-s iUtn. con Mia 
Farro»* (VM 14) HR 4 4* 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I srl della grande rapina, con 
J Bro»n (A’M 14*. G 4 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funnv Girl, con II Sl'-iiànd 

M 4 ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Ripido 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La ragazza con la pistola, 
con M. A’itti SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I.a matriarca. con C Sp <ak 
<VM t 3 * SA 4 

GIARDINO (Tel. 8942M6) 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Fun.-J C 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

FI A’erdugo. cori .1 R-oun 

UM HI A 4 

HO LI DA A' (Ijrgo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Metti, una sera a rena, con 

F P.olk'.n «VM ’.S) HR 44 

IMPERI AI-CINE V. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

L’altra fama del pecrato 

iprin .» ) 

IAIPERIAI.CINE V. 2 (Tele- 
tono 674.681) 

J usi ine. con R P"»»er 

(VM 13) DR 4 

MAESTOSO (Tei. ltMÌ.086) 

La matriarca. con C ^paak 
i VM : A » SA 4 

M.AJESTIC (Tel. 674.908) 

Paperino Sht>» DA 4 

Al AZZINI (Tel. 3512442) 
li castello di carte, con G 
P«-;.pird a 4 

METRO DRIVF. IN (Trigo¬ 
no 602)0.243) 

1 milioni che scottano con P 

METROPOLITAN (T. 639.400) 

Stuniman. con R Vibaro 

A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Fs«n A’erelnltà In¬ 
difesa. con D Alckvc 

SA 444 

MODERNO (Tel. 460.285 

IJ ruota di scorta della si¬ 
gnora Rlnssom, con S Me 
I.-ure S 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Ijl bambolona, con l’ To- 
gnazzi tVV. ’.Si SA 44 

MONDIAL (Tel. 8342(76) 

Sette volte «ette, con G Mn- 
achln S\ 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

GII Intoccabili con J i’a.«!»a- 
vetes i A’M 11) HR 4 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Sette volte sette, con G. Mo- 
sclun SA 44 

PALAZZO (Tel. 49J6.63I) 

La nionaca di Monza, con A 
lleywood (VM 18) DR 4 
PARIS (Tel. 754J68) 

La monaca di Monza, con A 
lleywood <VM 18) UH 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 
ii bere AVere A’ou AVen The 
IJgllts AA’ent Out? (in orig ) 
PL.AZ.A (Tel. 681.193) 

I 41 mute dell'agguato, con G. 
Peck DK 4 

UUATrRO FONTANE (Telefo- 
. no 480.119) 

Top Scusatimi (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Missione compiuta stop Ba¬ 
cioni Mali llelm. con D. Mar- 

QUIR1NKTTA (Tel. 670.U12) 

Nazarin, con F Rabal 

I)H 4444 
RADIO CITY (Tel. 461.103) 
Pelidulum, con G. Peppard 

O ♦ 

REALF: (Tel. 580.234) 

Serafino, con A (.'dentano 
(VM 14) SA 4 
REN (Tel. 864.165) 

Il libro della giungla DA 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

F.l A'erdugo. co» J Dromi 

(VM 14) A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Baci rubati, con J P Leaud 
(VM 13) S 444 
UOUGK ET NOIR (T. 6842105) 
Gli Intoccabili, con J Cassa- 
vetes (VM 14) Dn 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Krakatoa est di lì lava, con 
M Sc)u*il A 4 

ROXY (Tel. 870,504) 

Partner, con P Clementi 

(VM 13) HR 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

C’era una volta 11 H'est. con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I 7 senza glori», con M Carne 
DK 4 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 

1 sri della grande rapina, con 
J Urown (VM 14) G 44 

TIFFANY (Via A. De Pretls * 
Tel. 462390) 

Nuda sotto la pelle, con M» 
Fmthfull (A’M 18 ) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Frauleln Doktur, con S. Ken- 
ilall DK 44 

TKIOMPHE (Tel. 838.0003) 
L’altra (accia dei pi-rcatu 
(prima) 

UMVERSAL 

Just ine. con R. Power 

(VM 13) DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Diari» di lina schizofrenica, 
con G. D'Ors.iy- DK 44 


Seconde vinoni 

AFILLA: Il carnevale del la¬ 
dri. con S Bum! SA 4 

ADULA l'INK: Saladino 
AFRICA: Commandos, con L 
Vali Clecf DK 4 

AIRONK: I 7 senza gloria, con 
M Caini* DR 4 

ALASKA: figgi a me domani 
a te. con M. Foid A 4 
AL11\: A'ia col vento, con C 
Gablc DK 4 

AU’K: il cervello da un mi¬ 
liardi» di dollari, con M. 
Calne t» 4 4 

ALCVONK: Amanti, con M- 
Mastioianni (VM 14) S 4 
AMBASCIATORI: Il sergentr 
llvker. con L Marvin Dlt 4 
AMBRA JOVINKLLI: Tepepa. 

con T. Miiimi A 44 e rivista 
AN1KNK: Commandos, con L. 

Van Cleti DR 4 

APOLLO: li medico della mu¬ 
tua. con A Borili S.A 4 
AqV'H.A: l.a signora nel ce- 
mriiKi, con F Binaria 

(VM 14) G 4 
ARALDO: Rebus, con L. Har- 
vvy DK 4 

ARGO: Maverllng. con O. Slia- 
nf DK 4 

AKIFL: lai battaglia di FI Ala¬ 
melo. con F Stalloni DR 4 
ASfoK: lai signora nei cemen¬ 
to. con F Sinatra 

(VM 141 G 4 
Al’Gi’STI’S: Il medico della 
mutua, con A. Snidi (VM J8) 

S 4 

AI’KKLIO : erra papà quanto 
rompi.' con D Heyiiolri.s S 4 
Al’!IKO: 1 7 senza gloria, con 
M Caino DK 4 

A PRORA : Rapporto Fullcr ba¬ 
se Stoccolma, con K. Clark 

A 4 

AUSONIA: Tepepa. con T AIi- 
li.in A 4 4 

AA'ORIO: Dal nemici mi guar¬ 
do lo. con C Boutlivvorni 

A 4 

BUI.SITO: Amanti, con M. Ma- 
srinianni (VM !4| S 4 

UDITO: I.rs biche*,, coll S An¬ 
drai! (VM 18) DR 4 

BR.ASIL: Il medico della mu¬ 
tua. con A Borili S.A 4 
BRISTOL: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bario S 4 
IIHO ADAA’.-AA’: Tepepa. con T 
Miliari A 44 

CALIFORNIA: Il momento di 
uccidere, con G Milton A 4 
CASSIO: Il pi» grande storia 
mal raccontata, con M \’..n 
Sy iloti* DR 4 

C.AsTLI.I.O: Poor-Co». 1 un C. 

Uhm* (VM 13 1 S 44 

CLODIO: Base artica Zebra. 

con K Huil'on A 4 

CORALLO: Una pistola per 
RIngo. con M. W’ooil A 4 
CRISI ALLO: Il mercenario. 

con F Neri» A 4 

UFI. VASCF.l.LO: Il medico 
drlla mutua, con A Borili 

S.A 4 

DIAMANTE : Z.um zum zum. 

con L Tony S 4 | 

DIANA- Calma ragazze oggi , 
mi sposo, con 1- De Fnn.-s , 

V ♦ , 

DO KIA : Oliver* c.n M Lc«t> r ; 

M 4 4 

LDF.IAAF.lSS: 11 gran lupo chia¬ 
ma. i..n C Grani S.A 4 4 
ESPFRI A: Riusciranno I no¬ 
stri croi- ** con .A Bordi C 4 1 
F.SI’F.RO: I contrahhandlert del 
cielo, ,-on H T..s lor A 4 
FARNESE: Zum zum zum. con 
L Tony S 4 

FOGLIANO' Vn tranquillo po¬ 
sto di campagna, con F N, f«» I 
1 VM Hi DR 444 
GUI.IO CESARE: Diario se- 1 
greto di una minorenne, con J 
M Bi«. arili 1 VM 13 1 S 4 ; 

Il ARI FM; 11 vergine, uin J I* 
Le.vid S 4 + 4 

BOLLA AAOOD: Izi blches. ,,n 
.7 A oriran |A’.\] !«) OR 4 

IMPERO- Jim nrresisiihlle^ de¬ 
tective. con K I>ni 4 

INDI NO: I 7 ven/a gloria con 
M Cai r.e DR 4 . 

JOI.LA: Amanti, «’-n M >L- , 

«troi.r.m 1 VM Hi S 4 j 
JONIO: Due once dt piombo | 
DUI ON: L’Imboscata. > on D : 

Martin ♦ 

I.I \OR : Joko invoca Dio e | 
muori con H H irriso» A 4 I 
MADISON: la brigata del dia- j 
volo con \A H.-irit-n A 4 | 

M \sslviO: t alma ragazze oggi ( 
mi sposo l . Ih* Focu s 1 

C 4 ! 

NF.A’ADA’ Gungala la pantera j 
nuda con K Barn A 4 *, 

NI AG ARA: Il medico deità 
mutua, con A Borrii S\ + 
Slavo Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L De Funes 

C 4 

Slavo OLIMPIA: Blou-up 
con D Heromn'.gc 

• VM 11' DR 444 
PAI I. AUII M: 7-ura zum zum 
, r,n I- Tom S 4 

PLANETARIO: C> un uomo 
nel Ietto dt mamma, con D 
Dn S 4 

PRESE STE: Amanti, con M 
MaMroianr.i (VM H) S 4 
PRIMA PORTA’ Etno a latti 
male. cor. I Th.ilin 

(V.A! M) S 4 
PRINCIPE- Calma ragazze og¬ 
gi mi sposo, con 1. De Funes 

C 4 

RFVO; Mas ertine, con O Bha- 
nf DR ♦ 

RI ALTO: Plastime con J Tat: 

C 444 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orti d'Allbert, 1-c 
(V. della Lungara) • tei. 656464 

t 

ora 18 - 20 - 22,30 

IL FIUME ROSSO 

di HOWARD HAWKS (1948) 
con JOHN WAYNE 

a MONTGOMERY CLIFT 1 


RUBINO: I 7 fratelli Cervi. 

con G M. Volonté DR 44 4 
SPI.F.N’DID: Giugno II sbar¬ 
cheremo in Normandia, con 
M Hennie DR + 

TIRRENO: Les blches, con S 
Audran IVM 18) DR 4 
THIANON: Appuntamento sot¬ 
to Il letto, con H. Fonda 3 4 
TU 8 COLO : Scusi facciamo 
l’amore? con P. Clementi 

SA 44 

ULISSE: Paperino e C. nel Far 
AVest DA 44 

VERNANO: L* signora nel ce¬ 
mento, con F Sinatra 

(VM 14) G 4 
VOLTURNO: Sartana non per¬ 
dona. con G. Martin A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: L’arte dt arran¬ 
giarsi. con A Sordi SA 4 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Caroline 
Cherie. coti F Angl^r't- 

(V.M 1-1 S 4 
DELLE RONDINI: li fobbo di 
Parigi 

ELDORADO: Fino a farti male 
cuti 1 Thulin (A’M Hi « 4 

FARO: Tom e Jerrv c’era due 
volte DA 4 4 

FOLGORE: American Secret 
Servire 

NOVOCINE: Il giro del mon¬ 
do in 80 giorni, con D. Niven 

A 44 

ODEON: lai morte non ha ses¬ 
so. con J. Mills G 4 

ORIENTE: Sa in 11 selvaggio. 

con B Kelth -\ 4 

PIOTINO: Due uomini In fuga 
con L De Funea C 4 

PRIMAVERA: Sparatoria ad 
Ahllfiie. con B Barin A 4 
PVCCISt: le spie uccidono In 
silenzio 

RKr.ll.l_A: Chimera, con G 
Murane*, S 4 

SALA UMBERTO: La calda 
preda, con J. Fonda 

(VM H) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Sansone con¬ 
tro Il corsaro nero 
DEI.LE ARTI: Donne botte e 
bersaglieri, con L Tony 9 4 
COLOMBO: Gli altri gli altri 
e noi 

COLUMBUS: Due volte Giuda. 


con A. Sabato 

A 4 

CRISOGONO: 1 dirci 

gladla- 

tori, con G Rizzo 

SM 4 

DELLE PROVINCIE; 

Donne 

butte e bersaglieri. 

con L 

Ton.v 

S 4 


DEGLI SCIPIONI: Miao miao 
atiiba arriba DA 4 4 


DON BOSCO: I giorni della 
paura, con R Norton A 4 
DUE MACELLI: Le avventure 
di Daiy Crocketi, con F. 
Parker A 4 

ERITREA: La bisbetica doma¬ 
ta. con E Taylor SA 44 
EUCLIDE: Romeo e Giulietta 
con O Hussev DR 4* 

FARNESINA: Zorro 11 ribelle 
GIOVANE TRASTEVERE: Joe 
nass l'implacabile, con Burt 
Lancasicr A 4 4 

la SALETTE: La parata del¬ 
l’allegria C 4 

LIBIA: Llllv e 11 vagabondo 

DA 4 4 

MONTE OPPIO: Combattenti 
della notte, con K Douglas 

A 44 

MONTE ZFililo: Romeo e Giu¬ 
lietta, con O- Hu r J.’V DR 44 
NUOVO D. OLIMPIA: MUlIe. 

con J. Andrews M 4 

ORIONE: Il ritorno del magni¬ 
fici sette 

PANFILO: Il ponticello sul (lu¬ 
me del goal, con J. Lewis 

C 4 

QUIRITI: I due sergenti del 
grnrrale Cnstrr, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

RIPOSO: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usti- 
nov* A 4 

SACRO CUORE’- Tohruk 
SALA S. SATURNINO: Appun¬ 
tamento sotto il Ietto, con H 

Fonda 5 4 

S. FELICE: Tarzan In India. 

con J Mnhonoy A 4 

5ESSORIANA : Indovina chi 
viene a rena? con S Tracy 
IlR 444 

SORGF.NTE: Carovana di fuo¬ 
ri». con J AVaim* A 44 
TIZIANO: Lo strano mondo di 
Daisv dover, con N. Wood 
DR 4 

Tlt ASPONT1N.A: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P. Sco¬ 
nchi DR 444 

TR.ASTFWF.HE: t due pompieri 
,nn Franchi-Ingrassi a C 4 
TRIONFALE: Romeo e Giu¬ 
lietta. con O. Hussev DR 4 + 
VIRTUS: L’oro del mondo, con 
Al Balio 6 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F.N AI_ AGIS : Cavilo. Nuovo 
Olimpia. Pasquino. Planetario. 
Pizza. Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano. Tuscoto TEATRI: I.e 
relative informazioni e ridu¬ 
zioni ai vari botteghini 


^ SIIVI 
BELLAN 



TUTTI 1 MODELL11969 

SIMCA 1000 IS 

L. 799.000 

IGE • TRASPORTO COMPRESO 

3à MESI SENZA CAMBIALI 

VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tal. 652.397 - 651.503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622.38.78 

VIA ODERISI 
DA GUBBIO. 64 

Tel. 552.263 

P*- p-a.t • a -ij»*-»z c-i( 

ap»-ta aie.»** ftit 11 or» 8-13 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per ia 
diagnosi • cura delle e sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (ocurastenle. deflcteose ses¬ 
suali) Conauitaxionl e cure ra¬ 
pide pre • poatmatrimontali. 

Doti PIETRO MGNACO 

ROMA: Via de) Viminale U. lai. « 
(Staziona Termini) ora 9-18 a 
15-19; festivi: KMl - Tel 47.ii.if. 
(Non si curano venerea, pelle. Re.) 

• AL» ATTESA SEPARAT* 

A. Coen Roma 19019 dal U-U-5« 
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l’Unità / sabato 12 aprile 1969 


DUE MESI DOPO BOLOGNA: a che punto siamo? 


Un Partito ringiovanito e ancor più numeroso 

all’altezza di una società che si trasforma 

• ” ! ' 

Un franco dibattito fra il compagno Luigi Longo, i segretari delle federazioni di Bari (Papapietro), Bologna (Gaietti), Firenze (Cecchi), Milano 
(Bollini), Napoli (Valenza) e Roma (Trivelli) e i compagni Ugo Pecchioli e Giorgio Milani - I tre nodi fondamentali del collegamento con le 
grandi masse lavoratrici e operaie, con le donne e con i giovani - La nostra « efficienza » e il carattere di massa del partito - La democrazia 
interna, l'assemblea e i consigli operai - Vi sono, nel tesseramento e nel reclutamento, dei ritardi seri da superare rapidamente, prima dell'estate 


A due mesi dal Congresso di Bologna 
il compagno Longo ha voluto riunire i 
segretari di sei grandi federazioni comu¬ 
niste - Bari (Papapietro) Bologna (Ga¬ 
ietti) Firenze (Cecchi). Milano (Bollini). 
Napoli (Valenza) e Roma (Trivelli) pre¬ 
senti anche i compagni Ugo Pecchioli e 
Giorgio Milani, responsabile e vice respon¬ 
sabile della Sezione di organizzazione del 
Comitato centrale — per una « verifica * 
politico organizzativa de) modo come si 
sta lavorando, nel partito, per la realizza 
zione delle indicazioni uscite dal XII Con 
gresso Si è trattato di una discussione 
« informale » durata circa quattro ore. E' 
naturalmente impossibile pubblicare lo ste¬ 
nogramma di questo incontro Ne pubbli¬ 
chiamo un riassunto, al quale premettia¬ 
mo un'avvertenza: ed è che abbiamo 
mantenuto tutti gli accenni più critici e 
questo per un motivo di sostanza e di 
metodo Perchè, per divenire ancora più 
forti, vogliamo guardare le cose in fac¬ 
cia senza mfingimpnti R non soltanto per¬ 
chè abbiamo la forza per farlo, ma an¬ 
che perchè questo è il nostro costume 

LONGO _ Vorrei c he vedessimo In que 
sta riunione il modo come attuiamo le in 
dicazioni del Congresso, sia per quel che 
concerne le questioni di organizzazione, 
sia e soprattutto per quel die riguarda 
le questioni del carattere di massa del 
partito Per noi il carattere di massa non 
è un concetto puramente piantitativo. ma 
è anche, e in primo luogo, un concetto 
qualitativo E' cioè il probdma del colle 
gamentn con l'insieme della società italia¬ 
na e qui emergono subito tre nodi fon¬ 
damentali: quello del collegamento con 
le grandi masse lavoratrici e operaie, spe 
eie all'interno delle fabbriche: e in parti 
colare del collegamento con le masse fem 
minili e con quelle giovanili Parlo, na¬ 
turalmente. di collegamento organico (or¬ 
ganizzazione del partito nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle campagne, in tutti i luo 
gbi di lavoro), ma anche di collegamen¬ 
to politico e sociale: cioè del rapporto 
che riusciamo a stabilre con la linea del 
partito, del modo come questa riesce a 
interpretare tutte le esigenze di rinnova¬ 
mento che si fanno vive nella società ita¬ 
liana. e anche del modo come queste esi¬ 
genze si fanno sentire nella vota interna 
e nella dialettica del partito Abbiamo ni 
sogno, sempre di più. di un partito ade¬ 
rente — anche nella sua strutturazione in 
tema — a quella che è l'articolazione 
nella vita sociale italiana- -* questo a lu’ti 
1 livelli nazionalmente e localmente, per¬ 
chè solo cosi possiamo migliorare la no 
stra efficienza (cioè la nostra capacità di 
presa sulla realtà) e realizzare quel ria 
giavanimento che è la faccia attuale e 
più urgente del processo di rinnovamen¬ 
to su cui sempre poniamo l'accento. 

PECCHIOLI — L'esigenza di difendere 

e sviluppare il carattere di massa del 
partito non è esplicitamente messa in di¬ 
scussione nelle nostre file, ma non è nem 
meno acquisita sino in fondo Questa 
esigenza è per noi essenziale, perchè è 
coerente e omogenea a tutta la nostra 
linea politica Attraversiamo una fase ric¬ 
ca di grandi tensioni popolari, di lotte ar 
ticolate su un arco assai vasto di que¬ 
stioni sociali e politiche Sono sempre più 
presenti nelle lotte obbiettivi di parteci¬ 
pazione democratica (diritto di assemblea, 
decentramento dei poteri locali ai quar¬ 
tieri eoe.)- E’ evidente che ciù richiede, 
sempre di più un grande numero e una 
presenza organizzata dei comunisti. Senza 
dubbio ostacoli oggettivi si frappongono 
ad una espansione del carattere di mas¬ 
sa del partito: la crisi nelle campagne, 
il modo come si sviluppano le grandi 
città dormitorio, l’emigrazione, i gran 
d: caotici spostamenti di popolazione Al 
di là di questi ostacoli (e altri se ne p-> 
Irebbero ricordare) mi pare però che si 
debba registrare, in una parte almeno dei 
nostn quadn, un certo disinteresse per ’ 
problemi dell'organizzazione del partito 
Abbiamo oggi in generale, a tutti i livelli, 
un quadro che possiede il « gusto» d: fa 
re politica E questo è bene Si è però 
un po’ perso il * gusto > per le questioni 
dello sviluppo e del rafforzamento del 
partito Si tratta di una contraddizione 
che dobbiamo affrontare perchè il qua 
dro di un partito ..munista come il no 
atro non può schiere queste due quali 
tà essenziali, che si completano a vicenda, 
perchè si fa politica, in ultima analisi, so 
k) se si è presenti - come diceva Longo 
— in tutta la società lài stesso proble 
ma dello sviluppo della democrazia nel 
partito vi è collegato- democrazia vuol 
dire, in primo luogo, partecipazione de 
gli iscritti alle decisioni che vengono 
prese, alle iniziative li sviluppare, vuol li 
re fare del partito uno strumento di col 
legamento reale, vivo con le masse rx> 
polari- 

Ora i dati attuali sul tesseramento non 
possono non sollevare qualche preoccupa 
zione. Siamo - anzi eravamo al 28 mar 
zo — all'88.3 per cento dei tesserati del 
1968. cioè un milione e 328 mila iscritti 
con circa 70 mila reclutati Rispetto agli 
iscritti alla stessa data deil anno scorso 
c’è un ritardo di 58 mila La situazione 
non è dappertutto la stessa Nell Emilia, 
tranne che a Piacenza, abbiamo già rag 
giunto gli iscritti del 1968 Nel Sud siamo 
p.u indietro, a Roma il ritardo è grande 
Da qui le ragioni JeH app-ue del Comi 
tato centrale per un rilancio della campa 
gna por il rafforzamento del partito, per 
una mobilitazione -trdur.'i.n.ina per il tes 
tiramento che « parta » subito e vada 
4 dg «il'inizio deil'esta.e. 


VALENZA _ a Napoli abbiamo 33 mi 

la iscritti. Ce ne mancano ancora 8(HK) per 
arrivare a quelli del 1968. e abbiamo un 
ritardo di tIMHI rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso B -apporto tra iscritti e 
voti è molto alto, di 1 a 11. Siamo cioè 
uu partito di massa conu influenza po 
litica, come iniziativa, come collegamento 
con le masse Ma lo siamo davvero, e 
sino in fondo dal punto di vista della 
forza organizzata? Il problema per noi. 
è quindi quello di invertire questa ten¬ 
denza. 


E’ una tendenza che sì è 


LONGO _ 

aggravata? 

VALENZA _ sj e | a conclusione che ne 

tiriamo è che il carattere di massa del 
partito è un problema di conquista con 
tinua. per cui occorre una tensione ideale 
e politica permanente Arrivare ai 33 mila 
iscritti non basta Dobbiamo sforzarci di 
andare oltre, molto oltre 

Certo giocano molti fattori. Oggi, ad 
esempio, si fa politica aneli.- fuori dei par 
liti Basta pensare .1 movimento studen 
tesco Pei cui il problema vero è quello l-'l 
rinnovamento del partito della sua inizia 
ti va del suo modo di fare politica e 
dei suoi collegamenti con le masse E' per¬ 
fettamente vero quel che diceva Peechto 
li. che cioè le questioni deH’orgnnizzuzio 
ne sono decadute nell’attenzione dei grun 
pi dirigenti Dobbiamo operare una svil 
ta radicale, e impegnare in questo lavo 
ro tutti i nostri quadri Ci siamo già mm 
si in questa direzione ricostituendo una 
sezione di organizzazione e mettendovi 
a dirigerla un compagno della segrete 
ria Ma il problema non è solo organizza 
tivo E' politico Prendo un aspetto solo, 
quello del rapporto tra il partito e le lot 
te In certe lotte le sezioni comuniste non 
sono presenti, perchè pensano che si trat¬ 
ti di un problema del sindacato. 

LONGO _ Certo è un problema del 
sindacato: ma ciò non significa che il Par¬ 
tito. e i comunisti, se ne debbano lavar 
le mani Su questo punto, dobbiamo esse 
re molto chiari: anno i comunisti come fa 
li che. pur nel rispetto pieno delPautono 
mia del sindacato. .. devono partecipare 
come militanti del sindacato -• appoggian 
do come partito e militanti del partito, 
l'azione del sindacato, influenzando Topi 
nione pubblica, e intervenendo in tutte 
le istanze rappresentative 

VALENZA _ a Napoli, c'è il prohloma 
grave del sottosalario, ma quante nostre 
sez.ioni hanno un'iniziativa su questo te 
ma? C’è anche il problema del partilo >n 
fabbrica Si può dire elle sia davvero chia 
ro che cosa il partito deve fare in fabbri¬ 
ca? n tema proprio del partito è secondo 
me quello della condizione operaia, don 
tro e fuori della fabbrica Riuscire cioè 
a realizzare la saldatura fabbrica società 
Non è possibile assegnare al partito, nel 
la fahhrica. solo un compito di fnrmazio 
ne ideologica, e lasciare tutti gli altri 
compiti al sindacato e alla Commissione 
interna A questo rig'iard. stiamo facen 
do una esperienza interessante cioè la co- 
stitnzione del Consiglio operaio 

LONGO _ Costituito come, e con quali 
funzioni? 

VALENZA . Facciamo assemblee e at¬ 
tivi operai comunali e provinciali, con tut 
ti i dirigenti e i rappresentanti dei comi 
tati di fahhrica p^r affrontare questi prò 
blemi e aumentare il peso politico della 
classe operaia nel pari ito 

BOLLINI _ ji problema si pone anche 

in una città come Milano Ahtuamo n 
rafforzamento del partito nelle granii 
aziende (132 sezioni sono al 1(*' per cen 
to degli iscritti dell'anno scorso, ma la 
FGCI è solo al 30 -er cento) ma ahhi i 
mo anche, rispetto il passato, un prevale 
re degli iscritti della irovincia rispetto a 
quell- Iella città L.i q ie«tione d' fondi 
in una città come la nostra, è quella di 
avere in tutte !e mao V>t i/ion- • !•■!,» ol.i 
cittadina una presenza politica massìccia, 
sempre, della classe operaia Quando si 
assicura questa presenza • gruppetti estre 
mistici praticamente scompaiono Dicevo 
delle grandi aziende Ma v: sono migli un 
di piccole aziende in cui irriviamo solo 
in modo saltuario Anche noi abbiamo 
creato un Consiglio iperair a livello prò 
vinciale- questo permette ai rappresen 
tanti di partito delle 'nbnrictie maggior, 
di riunirsi e di affrontare tutti i temi 
Iella battaglia politica. 

Questo però non basta. Ora stiamo 
creando dei Consigli con i rappresentan 
ti delle piccole fabbriche e dei dirigenti 
della o delle sezioni di quello o quei 
quartieri in modo da stabilire un colle 
gamento migliore con le fabbriche Per 
I tesseramento concentriamo ora i nostr 
sforzi sulle grandi aziende Vengono fuo 
ri molti limiti I compagni che fanno 
que-h lavoro sono j ias sempre gli ste.- 
si. da anni, e i loro collegamenti con la 
nase sociale del quartiere, con i lavora 
tori di fabbrica, si sono m parte logo 
rati Occorrono dei compagni nuovi, gio 
vani E qui ci preoccupa la debolezza del 
la FGCI. mentre il « dati femminile » c 
invece abbastanza confortante 

TRIVELLI 

— Lo stato del partito a Ro 
ma continua ad essere preoccupante, an 
che se vi sono taluni sintomi di un inizio 
di superamento delle difficoltà 1 dati del 
tesseramento sono un po' migliori di 


quanto potrebbe apparire dato che vi so¬ 
no circa 3000 tessere già consegnate ai 
compagni ma non ancora pagate dalle 
sezioni alia federazione. Certo, però, la 
contraddizione tra l'espansione della città 
e anche del nostro corpo elettorale e la 
forza organizzata del partito, la sua stes¬ 
sa struttura, continua a restare acuta. Ba¬ 
sta guardare intorno, per rendersene con¬ 
to C’è ad esempio a Pomez.ia. uno svilup- 
f«> numerico della classe operaia, ma la 
nostra presenza è oltremodo ridotta an 
die se vi si registra, in forme diverse, 
un interesse politico non trascurabile C'è 
in città tutta una realtà nuova — mom 
mento studentesco, gruppi del dissenso 
cattolico, circoli culturali — sulla quale 
a livello delle sezioni, non riusciamo ad 
operare con la «qualità » e profondità ne 
cessa rie. 

LONGO _ j\| a | a debolezza è politica 

di orientamento o di capacità di lavoro 7 

TRIVELLI _ c’6. in sostanza, una scar¬ 
sa sicurezza di linea, dovuta anche a dis¬ 
sensi interni Talvolta al fatto che vi so 
no compagni clic utilizzano posizioni ester 
ne al partito, di gruppetti estremistici, a 
fini di polemica interna Mi riferisco ad 
esempio, ai compagni che parlano di con 
tirino di « accelerazione rivoluzionaria i. 
Ma non tutto quel che è esterno è osti 
le Alle volte di fronlt- a certa scarsa ca 
pacità di incidere delle nostre sezioni, -i 
fa fortemente sentire la tentazione di 
operare all’esterno del partito A Testnc 
ciò ad esempio si è costituito un gruppo 
numeroso di urbanisti, compagni e non 
compagni che hanno elaborato un proget 
to di ristrutturazione del quartiere, anche 
con qua lette venatura polemica nei con 
fronti della nostra politica urbanistica 
L’iniziativa è stata presa al di fuori del 
partito, ma in questo caso si è subito 
creato, col partito, m rapporto positivo, 
e la sezione, lo stesso gruppo consiliare, 
stanno per promuovere, con questi urba¬ 
nisti un’impegnativa inchiesta popolare. 
Dappertutto c'è questa spinta che prnmn- 
na da lavoratori, da gruppi di ceto medio, 
da gruppi di giovani, e che sollecita, in 
sostanza, uno sviluppo dell’iniziativa del 
partito 

LONGO _ perchè siamo spesso in 
ritardo, rispetto a queste spinte spontanee? 

TRIVELLI 

— Soprattutto a causa di 
difficoltà interne del partito, quelle emer¬ 
se con il congresso della federazione. Do¬ 
po Bologna, permangono ancora un cer¬ 
to dissenso e una certa divisione politica, 
ma si è comunque avuto un mutamento 
positivo nel metodo e nel tono del dibat 
tito 11 problema di fondo, politico, in di¬ 
scussione è quello del blocco storico, con 
interpretazioni che tendono a saltare tutto 
il momento della mediazione politica (rap 
porto maggioranza opposizione, obiettivi in 
termedi. ecc.) Le difficoltà le superiamo 
meglio dove nelle sezioni si sviluppa m 
sieme una discussione politica generale 
e un dibattito sull'iniziativa concreta del 
partito Insieme c’è il problema della ri¬ 
strutturazione del partito e quello, più 
generale, dell'iniziativa politica unitaria 
di tutto il partito intorno ad alcuni gran 
di filoni che sono la NATO, il Comune, 
la classe operaia. l’Università e gli stu 
denti Una iniziativa utile è stata quella 
dei seminari dei segretari di sezione, che 
facciamo alle Frattoechi” sui temi del 
XII Congresso Ne abbiamo già fatti due 
e ne abbiamo in programma un terzo. 
Tuttr questo è indispensabile anche per 
avere una rivalutazione della politica or¬ 
ganizzativa del partito, pei avere delle se 
/ioni abbastanza forti e qualificate per 
essere dei veri centri di iniziativa politi 
ca Prendo solo l’esempio della Rai Tv e 
della sezione Mazzini: si lavora in questa 
direzione e i risultati non mancheranno 
Un altro problema — anche questo anno 
so — è quello dell'impegno, ielle sezioni 
romane -le. ji: ni' -u"i" «ti ’he 'non 
no al centro del partito e nelle direzioni 
ielle irganizzazinni di massa 

PAPAPIETRO _ \ n iir j j] ntanlo nel 

tesseramento lo si può .icondurre mene 
al difetto politico di non averlo saiv.ro 
legar» alla preparazione .lei congresso Ab 
marno bisogno, per superare queste ritar 
do. di una forte campagna politica e idea 
le. sul partito come organizzazione, come 
strumento di democrazia - partecipazione 
popolare Nella città oamo deboli- 3000 
iscritti su una popolazione di 350 mila 
aiutanti sono pochi, troppo pochi Ma ci 
sono problemi anche in trovinola, in quel 
le che erano le nostre roccheforti e dove 
non sempre riusciamo i rinnovarci al ri! 
mo delle trasformazioni della realtà so 
ciale C’è però una presenza attiva, spe 
eie nelle zone bracciantili e contadine Do 
ve vi sono recenti insediamenti operai 
siamo presenti, specie a livello di inizia- 
tha politica Le difficoltà sono grandi tra 
i giovani, nella FGCI. Ci sono fenomeni 
di contestazione nei nostri riguardi. 

LONGO 

— E come rispondete? 

PAPAPIETRO _ La risposta fondamen 

tale sta nell'iniziativa oolitica e nella corri 
battivdà. 

LECCHI — A Firenze per il tesseramen¬ 
to. siamo un po' più avanti che l'anno 
scorso alla stessa data Bisogna però scoai 
porre il dato complessivo, perchè se an 
diamo abbastanza avanti in provincia ri¬ 
scontriamo difficoltà in città, pur se po 
tremo arrivare abbastanza rapidamente a 


raggiungere e superare gli iscritti del '68. 
Quali sono le origini di queste difficoltà? 
Ci troviamo di fronte a una seconda on¬ 
data di sconvolgimento, dopo il boom eco¬ 
nomico del 1960 Allora si è avuta una 
crescita tumultuosa della fascia industria¬ 
le intorno a Firenze, ora si registra in 
vece una tendenza opposta le fabbriche se 
ne vanno in provincia, e si rafforza la 
tendenza alla città-museo. La tensione so 
ciale rimane molto forte. Pochi giorni fa 
avevamo quattro fabbriche occupate con¬ 
temporaneamente. C'è incile stato negli 
ultimi mesi uno sciuperò generale con 
tro l'aumento dei fitti. I' unico, mi pare, 
avutosi sinora in Italia La solidarietà m 
torno ai lavoratori che occupano le fabbri¬ 
che 6 vivissima e largamente unitaria. 
Ci sono invece difficoltà politiche nel vec¬ 
chio centro storico, dove viene svolta una 
campagna continua della Saziane per fa 
re ili esercenti e commercianti una riser 
va per una politica reazionaria. Diversa e 
molto migliore è la situazione tra gli arti¬ 
giani Un punto debole, per noi. è il mo 
v-imento femminile, dato che la partecipa¬ 
zione delle compagne alla vita del pari» 
to è molto scarsa, anche per il peso assun 
to dal lavoro a domicilio Dove si lavora 
in fabbrica, si hanno invece lotte come 
quella della ex Vittadello Difficoltà vi so 
no anche per la FGCI. 

Per quel che riguarda lo sviluppo della 
democrazia interna di partito l'assemblea 
generale dei segretari di sezione elle ora 
facciamo regolarmente, ci permette d-*i 
passi avanti in questa direzione, e anche 
di superare certi diaframmi del passato 

CALETTI _ Senza dubbio ci ha aiuta¬ 
to fortemente il Congressi nazionale (ca! 
coliamo che vi abbiano assistito e lavora 
to circa 2.5 mila compagni bolognesi), ma 
è un fatto che per il tesseramento assi 
stiamo quest'anno a un fenomeno ecce¬ 
zionale. tanto che possiamo prevedere di 
avere, alla fine. 1500 iscritti in più ri¬ 
spetto al 1968. Quel che è più rilevante 
è il relcutamento I nuovi iscritti sono si¬ 
no a questo momento 4.700 e pensiamo 
di superare i 5000. Quel che più conta 
è la loro « qualità »: più di tremila giova 
ni. quasi tutti non provenienti dalla 
FGCI ma direttamente conquistati con le 
lotte politiche e sociali E' cioè in atto 
quel processo di ringiovanimento di cui 
parlava Longo all'inizio Dove sta la no¬ 
stra forza? Nelle cifre, certo, ma dietro 
le cifre c'è l'iniziativa. Appena finito d 
congresso abbiamo fatto le assemblee del 
le sezioni e dibattiti con le altre forze 
politiche. Non c’è stata, praticamente, so 
lozione di continuità Dibattiti e seminari 
che durano serate intiere, affollatissimi. 
Perchè tanta partecipazione? E un proble¬ 
ma che mi sono posto e che abbiamo 
cercato di approfondire La nostra rispo¬ 
sta è che nella misura in cui le tendenze 
della società sono all'accentramento, e 
quindi allo svuotamento di tutti gli isti¬ 
tuti di base, la società stessa si difende e 
produce degli c anticorpi *: abbiamo cioè 
il sorgere di una gamma mfinita di orga 
nismi. e di nuove forme di associazioni¬ 
smo. 

LONGO _ sì tratta secondo voi di rea¬ 
zioni spontanee, di autodifesa, o di reazi.) 
ni determinate dalia nostra presenza? 

GALETTI _ vi S ono queste due coni 

ponenti assieme, e. ancora una forte spm 
ta unitaria. Qui abbiamo avuto, nei fatti, 
la conferma che l'unificazione sociaidemo 
cratica era un'operazione che andava con 
troeorrente. urtava contro questa real’i 
e non riusciva a scalfirla sensibilmeii*- 
Certo è decisivo che il partito, che i co 
munisti, siano presenti p intra questa nv 
riade di espressioni della società civile: 
dai cacciatori ai pescatori, tanto per fare 
degli esempi, sino ai donatori di sangu; 
ai circoli ricreatisi, alle società sportive. 
Trivelli diceva prima degli architetti d' 
Testaccio Da noi... 

TRIVELLI _ V oi avete il Comune. 

GALETTI _ Era appunto a questo che 

volevo riferirmi. Ogni atto di politica co 
mimale deve essere per noi un fatto de 
mi ieratico. L’isola pedonale, ad esempio 
abbiamo promosso il dib-.ttito più largo 
e consultato tutti: i commercianti, gli ir 
chitetti. le organizzazioni uilturali pronno 
con l'obiettivo di rendere tutti narteci,i 
delle vane scelte. 

Per un partito come il nostro con o:ù 
di centomila iscritti, il problema della 
partecipazione degli iscritti, della demo 
crazia. è la chiave d: urti Sr queste no*' 
ci sono, è il rapporto stesso con la soc e 
tà civile che viene ad -»sseiv intaccato 
Di qu. l’importanza che hanno per n> 
i! decentramento e le assemblee di so 
zione. 


LONGO _ 


Quale carattere hanno? 


GALETTI — Faccio un esempio solo, 
che è stato, per la sua dimensione, abba 
stanza traumatizzante Quando si è tratta 
to di eleggere il nuovo sindaco e il nuo 
vo segretario della federazione. le prò 
poste del Comitato federale sono state 
portate in tutte le sezioni per il dibattito 
e solo dopo questa consultazione si è prò 
ceduto alle designazioni Questo esperi- 
m.nto lo abbiamo ripetuto anchi per ia 
designazione dei nostri candidati alle eie 
ziom per il Consiglio comunale. Da tre 
anni, inoltre, facciamo annualmente i con 
grassi di sezione, che sono secondo noi 
indispensabili ogni dodici mesi anche per 
condurre avanti il necessario processo di 


rinnovamento. C'è un altro aspetto che 
non va trascurato. E' quello della politi¬ 
ca amministrativa del partito Per riusci¬ 
re a raggiungere, ogni anno, mezzo miliar¬ 
do tra tessere e sottoscrizione per l’Uni¬ 
tà, la democrazia, anche da questo punto 
di vista, è indispensabile, più ancora è un 
fattore decisivo. Un punto debole è inve 
ce la partecipazione delle compagne alla 
vita del partito. C’è anche bisogno che 
al più presto si definisca meglio, da parte 
della FGCI. la propria impostazione. I gio 
vani vogliono fare più politica, contare 
di più. e il problema è quello di crea 
re — anche nella FGCI — le condizioni 
migliori. 

MILANI _ jj problema più urgente è 

quello dell’impegno per concludere ori 
ma dell’inizio dell'estate la campagna di 
tesseramento. I 70 mila nuovi compagni 
reclutati sinora stanno ad indicare le pos 
sibilità che esistono. Dobbiamo far leva 
molto anche su questi nuovi compagu.. 
perchè ognuno di loro ha collegamenti 
su cui lavorare, nelle fabbriche e fuori. 
Quel che emerge con forza - e che non 
possiamo certo esaurire oggi — è il prò 
blema del rapporto democratico de* gru;> 
pi dirigenti con la massa degli iscritti. 

Qui è la chiave, anche per le considera 
zioni che faceva Gaietti. 

^^LHIOLI _ p cr sviluppare concre¬ 
tamente il carattere di massa del partito 
occorre anche fronteggiare sia I? campa 
gna denigratoria e qualunquistica delie 
forze reazionarie contro l'intero sistema 
dei partiti, sia certe teorizzazioni dello 
« spontaneismo » che ci sono estranee. Il 
conservatorismo e l’inettitudine del gover 
no di fronte alla gravità crescente delle 
condizioni dei lavoratori creano situazio¬ 
ni di grande tensione e anche esaspera¬ 
zione che possono dar luogo soprattut¬ 
to là dove è carente la nostra iniziati 
va. a diffidenza, a forme di sfiducia ver¬ 
so tutti i partiti . a una certa disponibili¬ 
tà appunto verso concezioni i spontanei¬ 
stiche ». Anche per queste ragioni occor 
re un nostro impegno politico ideale e 
pratico più grande e continuo per esten¬ 
dere la presenza dei comunisti, per arric 
chire l’iniziativa di lotta delle nostre or¬ 
ganizzazioni. 

LONGO __ Questo incontro penso che 

sia servito ad un utile scambi » d espe¬ 
rienze e di iniziative che devono servire 
.’ migliorare il lavoro non solu delle or 
ganizzazioni qui presenti, ma di tutte le 
nostre federazioni Ricurdo ad esempio 
l’importanza delle assemblee di sezione. 

E' una questione certo non nuova, ma 
che deve essere affrontata in lindo nuo¬ 
vo. vivo, moderno, giovanile. L'assemblea 
c oggi una rivendiqazione che nent po 
sta a tutti i livelli della società. Bisogna 
darle un contenuto, un interesse una pre¬ 
sa reali. L’assemblea è. per alcuni versi, il 
nome nuovo della democrazia Ne esisto^ 
no già in ogni parte d'Italia e non sa¬ 
rebbe male, secondo me pensare li giun 
gere. in una forma o nell'altra, tra sei me¬ 
si o un anno, a un convegno nazionale 
ilei rappresentanti di queste assemblee, 
per uno scambio di esperienze » per da¬ 
re contenuti nuovi e maggior slancio e 
omogeneità a tutta la battaglia democra 
tica. Al potenziamento e a i; 0 sviluppo i’ 
questa forma di partecipazione diretta del¬ 
le masse, bisogna richiamare ''attenzione 
di tutte le forze democratiche organizza 
te. Utilissimi pensiamo aiche ’ seminari 
tra segretari di sezione come mezzi di di 
battito e di approfondimento delle questi 
ni di orientamento e di lavoro. !e forme 
originali di collegamento .iman.-, - politi 
co con le grandi masse popolari per i 
più vari motivi, i con-egL mera, !e as¬ 
semblee di fabbrica, di scuola, di ufficio, 
gli « attivi operai » C'è stata tempo f ì 
una assemblea nazionale degli eletti del 
la sinistra, che forse non è riuscita pie 
namente Ma perchè non fare inche delle 
assemblee analoghe sul piano locale col 
legandole direttamente con le varie pie 
ghe della società, con nella società ci 
vile di cui tutti rileviamo — e lo indi 
cava giustamente Gaietti - le npide tra¬ 
sformazioni 7 Questo servirebbe a dare am 
piez7a e rilievo a tutta la polit'ca unita¬ 
ria Ci vuole, in sostanza elasticità ini 
ziativa politica, dibattito, uno studio con 
tmtio. attento, d: tutti ■ nmblem che dob 
biamo affmn’are. anche oer comprendere 
giustamente que! che s; esprime in certi 
fenomeni soontaneistici e per cogliere quel 
piico o tanto d: critico che esprimono ne: 
nostn confronti Possiamo fare ancora 
molto E' necessario andare ancora molto 
avanti Ne abbiamo tutte !e possibilità. 

PECCHIOLI _ Voglio ancora ricordare 

[■.appello lanciato pvxrh: giorni fa dal Co 
mutato centrale perché si conduca rapi 
damente in porto la camoagna d: tessera 
mento e reclutamento In quell'appello 
è sotto!.r.eata la responsabilità primaria j 
che ricade, a questo riguardo, sui segreta¬ 
ri di federazione, su tutti i nostri din 
genti. Non è stato un atto di normale 
amministrazione. E’ 'tato jn richiamo 
all’impegno de: militanti comunisti sulle 
questioni di organizzazione, all’inventiva, 
allo spinto di iniziativa, alla capacità di 
superare residui di burocratismo, d: mo 
dificare stili di lavoro superati E' il te¬ 
ma che proponevo all’inizio di questo in 
contro, e che credo che si debba porta¬ 
re ora. in tutto il partito L’estate è or 
mai vicina E pnma dell'estate vogliamo 
raggiungere — almeno raggiungere — gli 
iscritti del 1968. 


Rai-Tv 


Controcanale 

» 


CANALI TRADIZIONALI - 
Da qualche tempo TV- 7 insiste 
.sul latto che spesso i lavora 
tori si muovono « superando i 
canali tradizionali: partiti e 
sindacati ». Lo ha detto anche 
Andrea Giusti nel servizio su 
Battipaglia che apriva l’ultimo 
numero del settimanali. Quel 
che è sicuro, pero. è che TV 7 
si guarda bene dal « superare 
i canali tradizionali »: tutta la 
sua spregiudicatezza non jh 
IK’rmctte di varcare certi con¬ 
fini precisi. 

A Hattiixiglia è esplosa la 
« collera » popolare (questa era 
il termine, esatto, usato nel ti¬ 
tolo del servizio): cercando di 
reprimerla con la violenza, la 
]Kilizia ha ucciso due persone 
e ne ha ferite molte altre. La 
teleri none, nei suoi notiziari 
quotidiani, ha stentato perfino 
ad ammettere che i caduti fos¬ 
sero due. si è strettamente al 
tenuta ai comunicati governa¬ 
tivi. non ha nemmeno tentato 
una ricostruzione dei fatti 
Xemmeno TV 7 l'ha tentata 
nel suo servizio. Giusti si è ri¬ 
messo alle indagini in corso. 
Vero, ha proclamato che Tini 
portante era analizzare i 
chò: perchè la collera popola¬ 
re era esplosa, iK-rchè a Balli- 
paglia i lavoratori erano in 
lotta. 

A questo punto, sarebbe do¬ 
vuta cominciare l'inchiesta. 
Cioè, un'analisi colta ad ac¬ 
certare la situazione di Batti 
paglia, a descriverne anche vi¬ 
sivamente le condizioni, a in 
dmduare chi e che cosa è al 
l'origine di questa condizione. 
Ver farlo, l'inviato di TV-7 ha 
scelto il suo t canale tradizio 
naie »: ha piazzato la macchi¬ 
na da presa in faccia al sin¬ 
daco democristiano e ha limita¬ 
to tutto a un colloquio con Itti- 
Cosi abbiamo appreso che a 
Battipaglia si sono chiuse in 
questi anni alcune fabbriche, 
che i lavoratori sono esaspera 
ti. che la * industrializzazione 
del Sud » ai loro occhi appare 
un'illusione, che la fame bai 
te la città. Tutte queste cose 
ha detto il sindaco: e sotto co¬ 
se giuste. Ma non è che urto 
primissima superficiale ricogni¬ 
zione: d'altra /xtrte. c'era for¬ 
se qualcuno Ira i telespettatori 


clte pensasse alla collera di 
Battiimylia come a un’esplo 
siane di gratuita (olilo? 

E i perchè più profondi? 
Cerche le industrie hanno 
chiuso? K quelle che non han¬ 
no chiuso, come trattano i la¬ 
voratori? K di chi sono queste 
industrie? B perche, mentre le 
industrie del Sud chiudono, i 
grandi complessi del Xord 
vengono nel sud a cercare ma¬ 
nodopera ( come ha ricordato 
lo stesso sindaco)? Forse per¬ 
chè le condizioni di sottosalario 
nelle quali i lavoratori sono 
tenuti al sud convengono prò 
prio alle grandi industrie de! 
nord? 

Beco gli interrogativi da por 
si. B l'inviato di TV-7 avrebbe 
trovato le risposte se avesse 
interrogato i l avoratori stessi 
sulle loro condizioni; se aves¬ 
se indagato e ci a cesse mo 
strato il tipo di sviluppo che 
Battiimglia ha acuto: se a 
resse esaminato la politica che 
nella città, come in tutto il suri. 
hanno svolto c svolgono i mo- 
r;opo!i e le forze politiche ad 
essi legate- Gli inviati di TV-7 
questo lavoro, quando voglio 
no (o possono), .sanno farlo: 
ne abbiamo avuto conferma 
nelle inchieste ( cere inchieste, 
queste) condotte da Mastroste 
fatto sulla speculazione edilizia 
a Xapoli e da Bmilio Fede 
sulla tratta delle bianche. .Ma 
a Battipaglia no: un'inchiesta 
cera, a Battipaglia, scopre su 
lóto il volto dei * padroni del 
vapore *. scopre subito che a! 
la « vecchia » questione meri¬ 
dionale si è aggiunta una «nuo¬ 
ra» questione meridionale — e 
a legare il « vecchio » col muo 
ro » ci sono sempre lo sfrutta¬ 
mento e l'oppressione. Una TV 
al servizio della classe domi¬ 
nante, questi « perchè » non 
può « scoprirli ». Co.si, TV-7 si 
ferma ai « perchè » elemento 
ri. evita uerfino il suono della 
voce dei lavoratori, si rifugia 
nella casa del sindaco. .4 gi¬ 
rar per le strade, infatti, si 
corre il pericolo di riprendere 
(come è avvenuto) un cartello 
sul quale è scritto: * La fab¬ 
brica a chi ci lavora ». 

g- c. 


Programmi 


Televisione 1- 


12.30 SAPERE 

Pronti di protagonisti: Pasteur 
13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE, Estrazioni del Lotto 

17.45 LA T VDEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa ? 

18.45 QUINDICI MINUTI CON NORIS DE STEFANI 
19.05 ITINERARI 

« I cantastorie di Rajastan ». documentario di Walter Stores 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TEI.EGI ORNA LE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 DOPPIA COPPIA 

Noschese ha in programma di imitare stasera, tra gli altri. 
Vittorio Gassman. Gianni Agnelli c Maria Grazia Bue- 
cella. nonché 11 pittore De Chirico Ospite canora sarà 
Ornella Vanoni. 

22.15 UN VOLTO, UNA STORIA 

I colloqui di stasera sono con 11 giornalista-editore Edilio 
Rusconi e con tl protagonista di un altro lamoso eiroTe 
giudiziario: Corbislero. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 VENEZIA MUORE 

E' una inchiesia di Carlo Ttizli e Francesco Degli tspi- 
nusa Non si tratta di una InchicMa tradizionale: luzii I ha 
realizzata in modo nuovo. Sembra che il documentario 
abhia una notevole (orza di denuncia delle condizioni di 
abbandono nelle quali Venezia deperisce: appunto per que¬ 
sto, esso è stato tenuto per molto tempo in archivio e 
oggi viene presentato In alternativa con lo spettacolo piu 
popolare del momento E si tratterà di vedere anche se e 
con quali tagli esso verrà presentato 

22.00 I PROMESSI SPOSI 

Seconda puntata della replica dello sceneggiato di Bolchi 
e Harchrlli. interpretato da Paola Pitagora e Nino Ca- 
vtelnuovo. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore 7. 8. 
10. 12, 15. 17. 20. 23 
6.30 Corso di lingua te¬ 
desca 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Antologia operistica 

9.30 Ciak 

10.05 La Radio per te Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Le place il classico 
12,03 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 

11.00 Trasmissioni regionali 

11.10 Zibaldone italiano 

15.15 Schermo musicale 

16.00 Programma per i ragazzi 
16 30 Incontri con la scienza 
16.40 l n certo ritmo._ 

17.10 Incontro col personaggio 
18.00 Gran varietà 

19.25 Sui nostri mercati 
19.00 l.una-park 

20.15 11 gtrasketches 

21 00 Convenzioni musicali 
22.00 Hit Parade de la chanson 
22.00 Viaggio musicale in Italia 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30. s 30. 9 30. 10.30, 11.30. 
12.15. 13.30 14.30, 15.30, 

16 30. 17.30. 18.30. 19.30 

22. 24 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Ilillardino a tempo di mu¬ 
sica 

9.13 Romantica 
9.40 Chiamate Roma 3131 
10.00 Batto quattro 

11.35 Chiamate Roma 3131 (se¬ 
conda parte) 

12.20 Trasmissioni regionali 
13 00 Hallo Virna 

13.35 Ornella per voi 
14.00 Juke-box 


n.I5 Angolo musicale 
15 00 Relax a 45 giri 

15.13 Dirett Herbert Von Kl- 
rajan 

16.00 11 canzoniere di Alberto 
Lionello 

16.13 Serio ma non troppo 
17.10 Incontro Roma-Londra 

17.10 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
19.00 Mila e Chico - Chlco e 

Mita 

19.50 Pntito e virgola 
20.01 Una diga sul Pacifico 
2i.ee Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Hallo Virna (replica) 
22.10 Chiara fontana 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9.30 A llllsv. musica prT archi 
10.00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche di balletto 

12.15 piccolo mondo musicale 
13 00 Intermezzo 

13 .70 Concerto della clavlrem- 
halista Fgida Giordani 
Sartori 

14.30 The turn of thè «cren 
Musica di Benjamin Brit- 
trn 

16.15 Musica da camera 
17.00 Le opinioni degli altri 
17.20 Corso di lingua tedesca 

17.15 A Vivaldi 

18.00 Notule del Terzo 

18.15 Cifre alla mano 
18.70 Musica leggera 

18 43 tal grande platra 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 G. Tartlnl 
20.25 Musica e poesia 

20.35 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Nino Sanrogno. con 
la partecipazione del flau¬ 
tista Severino Gazzelloni 

22 00 II Giornale del Term 

22.30 Orsa minore 


VI SEGNALIAMO: • La menzogna» di Nathalle Sarraute (Radio 
Terzo ore 22.30) - E' un radiodramma di una delle più Interet- 
santi scrittrici francesi d'oggi La regia e di Giorgio BaMdlnl. 
Tra e» interpreti: Laura Betti. Elena Cotta e Gianni Mac,. 
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Domani a Napoli, San Siro e Bologna 


Franchi deve respingere la richiesta 


TRE MATCH PER LO SCUDETTO Una follia l'apertura 


Amarildo sostituirà lo squalificato Merlo 


Pesaola: «Per me a Napoli 

90 minuti di 

sofferenza» 


Dalla nostra redazione 

FIHENZt: 11 

Mancano poche ore alla par¬ 
tenza per Napoli Allo stadio è 
in corso una riunione fra He - 
saola e I giocatori Si discute 
sulla prossima partita sul mo¬ 
do come affrontare i parteno¬ 
pei e su come intraprendere il 
viaggio nel Sud Alla fine vie¬ 
ne presa una decisione In pull¬ 
man tino a Pisa e da qui In ae¬ 
reo per Napoli Presa la deci¬ 
sione Pesaola ordina a tutti i 
giocatori, fatta eccezione per 
Esposito che accusa una legge, 
ra forma di bronchite e per 
Rizzo e per Maraschi un po’ 
troppo affaticati, di portarsi 
sul campo per la consueta par¬ 
tita mattutina 

Poi l’allenatore italo-argenti. 
no accetta it nostro invito di 
discutere sulla gara con il Na¬ 
poli. sulle possibilità di vitto¬ 
ria da parte della Fiorentina 
per lo scudetto e sulla sua even¬ 
tuale permanenza n Firenze 
Iniziamo dalla partita di do¬ 
menica 

» Non sani facile. Il Napoli 
è uno protro tquodra Te Io di¬ 
co non per crearmi ut. alibi *n 
co«o di sconfitta, ma perché co¬ 
nosco molto bene i piornforl 
azzurri Se non staremo con ali 
occhi bene aperti, potremmo 
trovarci inguaiati. L’ho detto 
or ora ai ragazzi li Napoli è 
una formazione con | fiocchi. 
attua un buon calcio ed è In 
grado di sovvertire ogni pro¬ 
nostico - 

— Quindi per 1 viola si tratte¬ 
rà di un grosso ostacolo? 

» Le ragioni tecniche mt sem¬ 
bra di averte aio elencate A 
queste va aggiunto un lattare 
importante la mia presenza 
in panchina Sono convinto che 
la mia ex squadro tara di tutto 
per vincere Per il Napoli si 
traila di un rilancio È pro¬ 
prio ti Napoli é la squadra che 
deriderà le tortt dello scudetto 
deve Incontrare infatti anche 
fi Milan a San Siro e ospitare 
Il Cagliari, cioé le tre squadre 
in tolta per la vittoria finale. 
Oualcuno mi ha detto che per 
la mancanza di fulfono fi no 
stro compito dovrebbe essere 
facilitato Io rispondo che la 
Fiorentino sarà priva di un eie- 
mente del valore di Merio 
Quindi nel caso tl parte dalle 
stesse condizioni Comunque lo 
avrà dalla mia Amarildo- il 
brasiliano che nel giorni! scor¬ 
ti. prima ancora di conoscere 
la squalifica di Merlo aveva un 
po' rallentato la preparazione, 
si d sottoposto a un lavoro sup¬ 
pletivo e Ieri In occasione del¬ 
la parlila di allenamento, ha 
fatto cose da pazzi Anche se 
avrà la maglio n fi. quasi si¬ 
curamente a’ocherà nel ruolo 
di Interno I e punte saranno 
Chiamai Rizzo e .Maraschi » 

— Quindi al » San Paolo - 
vedremo una super-Fiorentina'’ 

* Il pubblico napoletano ve¬ 
drà una Fiorentina diversa per 
la mancanza di un reaìsta del 
calibro di Merlo, ma nello stes¬ 
so tempo una squadra su di 
pìrt. disposta a lutto pur di 
non perdere l'unico che In 
questi novanta minuti starà ma¬ 
le sarà lo' anche se sono un 
” professionista " una volt a In 
campo sarà, certamente preso 
dalla nnsta'uin Tutto dipende¬ 
rà dal pubblico se mi fischierà 
sarà per me un grosso dolore 
se tavere r-revert degli molati 
ri sfarà pega-n Ma In questo 
momento sarà bene che non 
pensi molto a qtiantn mi potrà 
accadere domenica Anche per 
evitare che 11 mio stato d'animo 
Influenzi negativamente I g*o 
calori. I quali a mia avviso 
f-no ad oaol hanno tatto mon¬ 
di nifi di quanto non si ore 
vedesse alfa violilo de t rampto 
nato - 

— A quefo nropos'ro nel ra¬ 
so di un risultato positivo con¬ 
tro p Napoli ruteni rh P la 
Fiorentina nosss veramente 
vineere lo srudp'tn’ Quan’e 
Possibilità hannr M MlNn e P 
Carburi ver l-> vittoria fl-iqie’’ 

* Come ho olà detto sarà ‘I 
Napoli a decìdere dello seti 
detto Se cf r-ntoisse di vin¬ 
cere allora potremmo par’nre 
con mnagiore fondamento d‘ 
Ipoteco ru'Io scudetto Se inve¬ 
ce le cose andranno per un al¬ 
tro verso, bisognerà attendere 
t risultati delie avversarie Co¬ 
munque sia erano anni che non 
rf dssfffero a un ramninnatr 
cosi Interessante Det'o rii deh 
bo nqgltinaere che delle tre *! 
Mllan à rimasto quello ad ave 
re le mnaa’pr 1 possibilità de¬ 
re plorare qtiattro partite In 
rasa e due fuori Fra Volito 1’ 


.Milon è 'Cilindri in pus.esso di 
una viaggiare t'sp* rtenza iut» r- 
nazionnle - puh contare su un 
gran numero di giocatori di 
grande temperamento, elemen¬ 
ti che non temono io sprint fi- 
na'c Fil *' per questo clic nei 
giorni scorsi ho accennato a 
un eventuale spareggio a due 
o a tre squadre - 

— Nel caso die la Fiorentina 
vinca il titolo resterai alla gui¬ 
da del viola’’ 

« finn decisione la premier'i 
martedì I impili resterà a Na¬ 
poli dove un incontrerà con 
coloro che dovrebbero prende 
re In affitto la wn azienda 
Con colore ci recheremo a I.’- 
rota Qui discuteremo sulle pos¬ 
sibilità esistenti per piantare 
t garofani contro stagione co¬ 
me si fa a Petra e (u Sarde 
ann Se tutto andrà bene, mar 
tedi ini incontrerà con I diri¬ 
genti delta Fiorentina Se inve¬ 
ce l'altare andrà a monte, sa¬ 
ranno guai' sarei costretto a 
rivendere tutto e non scarto 
neppure la possibilità di resta¬ 
re un anno fermo per dedicar¬ 
mi alla min florlcultiira Come 
vedi, la mio sanazione è la 
stessa di due mesi fa • 


Loris Ciullini 




PESAOLA forse deciderà martedì se restare a Firenze o 
tornare a Napoli (per curare i suoi affari personali) 


Ieri sera al » Palazzetto » 


Pari di Galli con Allotey 
Nuova vittoria di Petriglia 


■ 

| Migliorate 4 prestazioni mondiali 

I _ 


I 


Nuoto: battuti 
i campioni USA 


i 


LONG BEACH. II. 

Quattro campioni olimpio¬ 
nici statunitensi sono stali 
battuti e quattro prestazio¬ 
ni mondiali sono state mi¬ 
gliorate nel corso della pri¬ 
ma giornata dei campionati 
di nuoto degli Stati Uniti 
in vasca piccola (25 yarde). 

Per cominciare il tedesco 
occidentale Hans Fassnacht. 
che fu la grande rivela¬ 
zione dei recenti campiona¬ 
ti universitari statunitensi, 
ha vinto la gara delle 500 
yarde s.l precedendo il dop 
pio campione olimpico MiVe 
Burton In 4’33" contro 
4'33"2 (ex migliore tempo 
mondiale di Mark Spitz in 
4'33"2). 

Brian Job (17 anni) ha 
successivamente migliorato 
la migliore prestazione 
mondiale delle 100 yarde 
rana di 2’1D in 5J’’l assi¬ 
curandosi il successo sul 
campione olimpico dei me¬ 
tri 100 Brian Mckenzle. se¬ 
condo in S8"S. mentre Gary 
Hall ha abbassato con 1"06 
il migliore tempo mondiale 
delle 200 yarde dorso di 
Charles Hockcox (in 1 '52") 
precedendo Mitch Ivey 
(r53”2) e Ronnie Mills 
(1'56''9) 

Oltre alla sconfitta di Bur- 
lon nelle prove maschili la 
più grande sorpresa è stato 
il secondo posto della tre 
volte campionessa ofimpio- 
ni ra Debbie Meyer nelle 
500 yarde s.l gara tn cui 


(a pluriolìmpionica ha subi¬ 
to la prima sconfitta su que¬ 
sta distanza in tre anni. La 
Meyer è stata battuta dalla 
compagnia di squadra Vìcky 
King, (16 anni), la quale 
ha vinto In 5'00"6 contro I 
5'00’Q della Meyer la quale 
detiene il migliore tempo 
mondiale In 4'54''1. 

Kaye Hall, campionessa 
olimpica nei m 100 dorso, 
non è riuscita ad andare ol¬ 
tre il quarto posto nelle 200 
yarde dorso, gara vinta da 
Sue Attwood in 2'07"5 (mi¬ 
gliore prestazione mondiale 
2'08"1 di Kaye Hall) Eden 
Feldmann ha occupalo il 
secondo posto In 2'10"2 da¬ 
vanti a Lynn Skrifvars 
(2'11"2) e alla Hall (2'11"4). 

Campionessa olimpionica 
a Città del Messico nelle 
200 rana, Sharon Wichman 
ha salvato l'onore dei cam¬ 
pioni olimpici vincendo la 
prova dette 100 yarde rana 
in 1'07"4 battendo di un 
decimo di secondo Karen 
Wrighl e Klm Brecht dì 2/10 
mentre Jane Henne, vinci¬ 
trice della medaglia d'nro 
dei m 100 s I è terminata 
sesta e ultima in I'09"l. 

Ross Wales, infine ha vin¬ 
to la gara delle 100 yarde 
farfalla In 50"5 davanti a 
Frank Heckl (51"1) mentre 
Il titolo femminile della spe¬ 
cialità è andato per la se¬ 
conda volta a Ellie Daniel 
In S!"4 davanti a Beppy 
Walton (S9"1). 


alla 47 a FIERA DI MILANO 

visitate gli stands delle 

Industrie Romene 

CHIMIMPORT. PETROLEXPORT, 
MASINEXPORT (pad. 17 e 33) 
MINERALIMPORTEXPORT (pad. 18) 

Sono esposti prodotti che hanno suscitato 
grande interesse e ammirazione nelle mag¬ 
giori Fiere ed Esposizioni Internazionali 

I rappresentanti e i tecnici delle industrie romene 
sono a vostra disposizione per ogni informazione 


lori Pera, al i Palazzetto ». 
tl romano Tommaso Galli Ila 
pareggiato con il glianese Bob 
Allotey Galli, tornato a com¬ 
battere dopo una lunga inat¬ 
tività. s’è imbattuto in uno 
di quei pugili contro I quali 
v e tutto da perdere e l» n 
poco da guadagnare. L’ag- 
gressivttà del gliane'e ha 
spesso messo in difllcoltà 
Galli il quale ha dovuto ri¬ 
correre a vistose * tenute s 
ehe l’arbitro ha sempre cer¬ 
cato di ignorare, mentre — 
di contro — non ha esitato a 
richiamare Allotey alla sesta 
ripresa allorché questi ha 
accennato ad abbassare la 
testa 

Il match è corso lungo tutto 
l’arco delle otto riprese con 
Galli alla affannosa ricerca 
di un bersaglio che era li ino-, 
bile ma non irraggiungibile 
Sinistri e destri di Galli hanno 
centrati» spesso la mascella 
dell’avversario, ma Allotey nei 
suoi continui, felini, attacchi 
por pccrando ili grande im¬ 
precisione. ha talvolta messo 
in difficoltà il rivale Alla 
fine. quando sembrava cin¬ 
omi u per G liti sarebbe c l u.i 
decretata una vittoria ai pun¬ 
ti r venuta la decisione dei 
giudici a raffreddare gli en¬ 
tusiasmi 

Nel match prevedente Enzo 
P.-trigiia ha aggiunto una nuo¬ 
va vittoria al sun record, bat¬ 
tendo per KOT, alla seconda 
ripresa, il franco-polacco Ge¬ 
rard Szvjka II pugile di Lio¬ 
ne nella prima ripresa aveva 
dovuto accusare un duro 
ilc-tro di Petriglia. ma nono¬ 
stante cià avevi d-mosjralo 
di essere pugile cor .ggioso 
intelligente « s ifflcienlc n.f rie 
abile x.q nella seconda ripre¬ 
sa. ancora centrato da un de¬ 
stro al mento ha dovuto su¬ 
bire un primo conteggio fino 
aM’- otto »■ al » boxate » Pe- 
Triglia l'bu centralo ancora 
«p denrlolo ancora al tappeto 
Rialzatosi, ma in evidente dif¬ 
ficoltà l'arbitro ha giusta¬ 
mente decretato il KOT 

I pc-=ì gelici Sole e D’Amato 
h-»nno concluso le «vi ripresi 
in parità Fra i dilettanti 
pe-si leggeri Sanna ha battuto 
Tiano ai punti. Monti ha bat¬ 
tuto Giorgi ai punii, mentre 
per arresto del combattimen¬ 
to per ferita alla seconda ri¬ 
presa Umbertini ha vinto «-u 
Mo'c I pesi ucltcrs Efrati c 
Lana .sta hanno pareggiato 

e. v. 


totip 


1. CORSA: 
2 CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 
i. CORSA: 


1 
2 
1 
x 
1 

1 

1 2 
x t 
1 

2 

1 x 
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La Fiorentina senza Merlo, il Milan senza 
Schnellinger, solo il Cagliari può presen¬ 
tare la migliore formazione 

Una giornata 
forse decisiva 


ai tecnici stranieri! 


Tris: 13-8-7 
Lire 813.850 

PREMIO CRF.VAI.CORF il.l- 
rr 1009 000. m. 2100 . rors* 

TRIS»- n Parker (S. Orlan¬ 
do Scodrria Tranciati Silea 
al km 1 22<: 2> Kleher; li 

Orson Jet: Il -lendor Trayrl 
V P • VnUa. Ciriola Salimar. 
tmbrr Ricchi. Baroli. F.tel- 
car mblcnza. Romolo Sara- 
tora Pollar Beethoven Vii 
Hill Tòt ■ 221 SI. 11. «2 (301 > 
Combinazione vincente Tri» 
t: - I - : Ottima la quota 

!.. 811830 per gl vincitori 


2 1 
1 1 
x 
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Una giornata di campionato 
di altissimo interesse, quella 
di domani. Nasce in un clima 
di tensione che si spera non 
abbia ripercussioni sulla au¬ 
tenticità del fatto sportivo; 
un clima di tensione suscitato 
dalle notizie riguardanti gli 
spostamenti di allenatori che 
si dovrebbero verificare n fi¬ 
ne di stagione, e anche dalla 
intemperanza di questi. 
Cosicché, nel corso della set¬ 
timana. i motivi di classifica 
si sono Intrecciati alle polemi 
che. Helenlo Herrera e Puglie 
se si sono rimbeccati a dove 
re (e la Lega li ha puniti»; 
Fabbri ha suscitato un putire 
rio a Torino, Pesaola ha reagi¬ 
to all'ennesimo attacco venu¬ 
togli da un settimanale napo¬ 
letano, che non gli è mai sta¬ 
to amico. 

Gli sportivi si agitano, discu¬ 
tono, prendono posizione So¬ 
no intervenuti in molti cast 1 
dirigenti a chiarire, a smenti¬ 
re, a gettare acqua sul fuoco, 
e in qualche caso hanno otte 
mito l'effetto contrarlo. 

E' la vita del campionato, 
di questo campionato. <*he è 
stato ricco di indicazioni, di 
fermenti, di contraddizioni e 
che è tutt'altro che risolto. E 
comunque, domani, il fvto 
sportivo riprenderà il strornv 
vento: l'attenzione sarà tu* eri 
trata ovviamente sui tre big 
match in programma a Napo 
lì. MHano e Bologna. 

La Fiorentina gioca a Nao > 
li. Pesaola aveva un uomo in 
più. il recuperato Amarai > e 
gli dispiaceva sacrificare Rìz 
zo che, pare, voglia fm.timen 
te dare la sua poderosa span¬ 
ta alla ascesa della .qindra 
viola. La squalifica di Merio 
ha risolto 1 dubbi di Pesaola, 
Esposito resterà in mediana e 
l’nttacco sarà formato da r ’tcn 
rugl Rizzo. Maraschi, De Si- 
sti, Amarildo. 

Il Napoli, intanto, ha recupe¬ 
rato Altafini (la cui famiglia 
à ripartita per il Brasile In 
settimana) ma la formazione 
non è fatta Forse tornerà Ab 
bondanzn in prima squadra e 
Canè sarà l’altro interno. 

L'attesa per questa partita 
è enorme Anche la paura. F 
per vincerla, i napoletani so 
stengono che il Napoli à 'a 
squadra che « sente » i P 'ossi 
impegni Un modo come un 
altro oer farsi coraggio 

Anche il Cagliari gioca in 
trasferta a Bologna Sconigno 
-non cambia la formazione vit 
toriosa sul Milan. e Pugliese 
ha detto una cosa giusta’ *Ri 
va e Boninsegna, d’accordo; 
ma 11 Cagliari è soprattutto 
forte nel trio centrale rompo 
sto da Nené. Orratti. Cera 
Noi r-nnl rapportiamo un »re 
di prestigio Gregori. Turra, 
Bulgarelli » Bene Ma qua».* 
dei due prevarrà? O forse non 
si annulleranno r> vicenda? In 
tanto un fatto è certo- Bti'ga 
relli ci sarà 

Il Milan da’ canto suo rifer 
na in rasa per ospitare ’a .Iti 
ventus Vale a dire la squadra 
che minta diretta alla ~'>nnn 
sta del quarto posto e che non 
nasconde l’nmh'z'one di oo'er 
addentare la coda del ■ iiavo 

10 » Per «ittenere onesto —.sul 
tato, dovrebbe almeno non per¬ 
dere a Milano ner il momen 
to Rocco ha deciso il rientro 
di Sorniani. !a riconferma di 
Maldera. l'esclusione di Schnel- 
hnger abbastanza frastornato 

11 dubbio riguarda il veccJvn 
Hamr:n Her-b*»r’o invece, è 
preoccupato dt tenere imoe- 
gnato Riverii e pare abbia srei 
tO l’uomo adatto Favajll or «• 
specie di mosca rcp tse ’V'ac 
cante che quando si trasfor 
ma in uomo di marcamento 
diventa irritarne 

Non a ras., »■ quello stesso 
che. nel corso delia partita Na 
poli Juventus df*. girone dt an 
data, detenni nò lo stato di esa¬ 
sperazione di Sivon con con 
seguente incidente e il definì 
tivo ritiro da...» scena calcists 
ca dei nerso-o as-o argentino 
Formazione- decisa quella 
della Roma die incontrerà il 
Vicenza return lendini, fica 
rati: e Corri'.--a alle ah; Sp; 
nos: s• iipp- : »• D Amato a ri 
poso p r:< * v h ’n-.eep. pare v.a 
ancora m a. f o mare anche se 
'.a sua fri ina di uscire dal 
» mare di 2 - 1 . 1 : » :n cui si tro 
va ia squadra e immensa In 
che cosa spera’’ La speranza 
immedia'a e che 1 giocatori 
dei Torme, v lascino influen¬ 
zare dalla n i’.z.a che Fabbri 
se ne andra distraendosi con¬ 
tro l'Ata’.ar.'a Spera msomma, 
che s;a r.s;e--’a*o il pronosti¬ 
co e che io sp-scp avvenga per 
quanto r.riarda .'orgoglioso 
Verona ca» osp.ta la Samp- 
dor:a E q .e-’.a e veramente 
l’uit.rr.j car’a de..i squadra li 
gure ri.p do-, rà fare a meno 
un’altra vo.’a d- Gr:st:n e for 
'e anche d. Fri 5 :aiup: 

Una rr.ar.o al tvion Pura-a.;-. 
ia p drebbe aD'he dare ’1 Pa- 
.errr.o r.e, s 10 confronto — sul 
campo neutro di Reggio Caia 
bria — col Pisa Nei Paiermo 
sara a«ienv* il « libero * Le.n 
dn sostituivi da De Bellls As¬ 
senza importante che si ag¬ 
giunge a quel.a già grave di 
Furino e di fancini Nel P.sa, 
Invece assente probabilmente 
sara l’allenatore Iaicchi. co¬ 
stretto a letto da un fastidio¬ 
so mal di gola 
Nell’incontro di andata, fin- 
ter surclassò il Varese. 4-0 A; 
Varese è rimasta la pelle scot, 
tata E Picchi, che dell'Inter* 
è stato una colonna, e che è 
diventato. In settimana, dalie 
natore del Varese, è quello che 
si è sentito scottare, forse. 


più di tutti. Per questo moti¬ 
vo, e nel tentativo di restituire 
almeno in parte quella valan¬ 
ga di palloni, il caustico livor¬ 
nese ha annunciato una parti¬ 
ta d’attacco e una formazio¬ 
ne che sappia sostenere l’at¬ 
tacco. Foni Tenebroso più che 
mai; il dottore ha cambiato 
solo il portiere: Girardi al po¬ 
sto di Mlniussi. Per 11 resto, 
si affida alla compiacenza di 
.Auarez e Corso, al frenetico 
Mazzola, all'estroso Bertini. al 
claudicante Domenghlnl cen¬ 
tro avanti (mentre Vastola sa¬ 
rà il numero 131). 

Michele Muro 




18 i convocati 
per la Under 23 

l*rr la partita Francla-Ital'a 
• l'iider 23 » valevole per la 
Coppa Latina In programma 
a Grenoble per 11 16 aprile. 

Mino stati convocati a Milano 
per le IS di lunedi, a dlipotl- 
zinne del commissario tecnico 
della FIGC Ferruccio Valca- 
reggi. I seguenti I* giocatori: 

BOLOGNA: Ilo versi; CA¬ 

GLIARI: (louinsrgna e Nicco- 
lal: FIORENTINA: (’lilarugi. 
Espusilo, Merlo e Superclil; 
INTKR: Girardi e Cori; JU- 
VKNTIS: Fasciti: L. VI- 

CF.NZA: Relf: MILAN: Scala; 
CAI.ERMO: Evirino e Gluber- 
lonl; ROMA: Capello e Santa- 
rini: S AMl’IIORl A : A’Ierl; A'K- 
IlON.A : Mudile 


totocalcio 



Bologna-Cagtlarl 

Mitan-Juventus 

Napoli-Fiorentina 

Palermo-Plsa 

Roma-VIcenza 

Torino-Alai anta 

Varese Inter 

Verona-Sampdoria 

Brescla-Regglana 

Catanla-Lecco 

Padova-Livorno 

Triest ina-Alessandria 

Prato-Anconitana 


x 2 
1 x 2 
x 2 
x 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
X 
1 
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x 
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Come si prevedeva il Comitato di Pre¬ 
sidenza della Lega professionisti ha fatto 
sua la richiesta avanzata da molti clubs 
di riaprire le porle ai tecnici stranieri: 
l'ha fatta sua e l'ha presentata ufficial¬ 
mente sia pure In forma diplomaticamente 
ammorbidita da un paio di clausole che 
dovrebbero mettere a tacere le critiche 
(1°: dovrebbe trattarsi di un semplice e- 
sperimento della durata di due anni; 2”: 
ogni tecnico straniero deve essere comun¬ 
que affiancato da un allenatore Italiano). 

Ma le critiche In realtà non possono ta¬ 
cere per cosi poco, perchè la sostanza 
della richiesta è egualmente gravissima, 
inaccettabile. Innanzitutto la riapertura del¬ 
le frontiere agli stranieri comporterà un 
nuovo aggravio per le finanze del clubs 
che sono in /londizioni disastrose come 
tutti sanno, tanto che si sta spingendo per 
ottenere una riduzione deile tasse, essen¬ 
do già sparilo it prestito di 12 miliardi 
del CONI. 

In secondo luogo la riapertura ai tecni¬ 
ci stranieri comprometterà sicuramente la 
affermazione delle giovani leve Italiane che 
stanno faticosamente venendo alla ribal¬ 
ta (vedi i Picchi ed I Vincenzi) e non 
darà al contrario alcuna garanzia di buoni 
risultati, come già si è visto In passalo, 
perchè i tecnici di valore sono rari anche 
all'estero e perché comunque una volta 
trapiantati in Italia avranno bisogno di 


un lungo periodo di ambientamento e di 
rodaggio. 

In terzo luogo la riapertura ai tecnici 
stranieri non farà che aumentare il ritmo 
già frenetico assunto dal valzer degli al¬ 
lenatori (vedi la tabella allegata), perchè 
essendoci maggiori possibilità di cambia¬ 
re, ogni società ne approfitterà al primo 
risultato negativo. Di modo che il caso 
record del Modena di quest'anno che ha 
cambiato già due volte allenatore, lungi 
dall'essere l'eccezione, diventerà ia nor¬ 
ma, verrà tranquillamente emulato e bat¬ 
tuto. 

In conclusione dunque come si vede ce 
ne è abbastanza per chiedere al presiden¬ 
te della Federazione Calcio Franchi di 
respingere decisamente la richiesta avan¬ 
zata dalla Lega: ed anzi di fare tutto II 
possibile non solo per far rispettare la 
regola già esistente (e tranquillamente 
calpestata finora) che non si può cambia¬ 
re allenatore durante ta stagione, ma di 
far approvare una nuova regola che ob¬ 
blighi ogni società a mantenere per alme¬ 
no due anni il suo allenatore. Perchè due 
anni è il periodo minimo indispensabile 
per ottenere dei risultati. 

Infine Franchi e Mandelli devono cura¬ 
re la riorganizzazione secondo i modelli 
più moderni del Centro di Coverciano per 
la formazione di allenatore. 


i 



COMUNICATO 

IMPORTANTE 


LA COLONNA 
DELL'INA 


FINALMENTE PROTETTO 
IL POTERE DI ACQUISTO 
DELLE RENDITE E 
DEI CAPITALI ASSICURATI 


■ Per la prima volta sul mercato italiano: 

ASStCURAZKmi ADEGUAIIU AI COSTO QUIA VITA 

■ Le rendite e i capitali garantiti con queste polizze aumentano automati¬ 
camente con l’aumentare dell’indice ufficiale del costo deila vita, fino ad 
un massimo del 3% all'anno (media dell’ultimo quindicennio), mantenendo 
cosi' inalterato l iniziale potere di acquisto. 

■ Queste assicurazioni costituiscono anche un’ottima forma di investimento 
dei propri risparmi. 

■ Per chiarimenti, consigli e informazioni rivolgersi alle Agenzie dell'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni. Oppure spedire l'unito taa' ar>Cn in busta o su 
cartolina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



1 Nome . 

I Cognome... 

Via . 

• Cod. e Città 
I Prov. 

I 


Spett 

ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 
00100 ROMA 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l’Unità. / sabato 12 aprile 1969 


Conclusa tra contrasti la riunione dei ministri degli Esteri 

NATO: dilatoria la risposta 
sulla conferenza paneuropea 


Nonostante la moderazione delle proposte » « Times » 

- su Battipaglia 

Israele respinge «Una nuova 


Gli Stati Uniti apprezzano l’impostazione « graduale » 


Alle manovre della NATO 

La marina italiana 
con navi greche e USA 

LONDRA. 11. 

Oltre sessanta navi da guerra r trecento aerei americani. 
Inglesi, italiani, greci e turchi parteciperanno dal 20 aprile 
al 2 maggio ad esercitazioni navali organizzate nel Mediter 
ranco nel quadro della NATO, la- manovre denominate « Down 
Patrol >. saranno dirette dall'ammiraglio lloraeio Rivelo. co¬ 
mandante in capo delle forze alleate nell’Europa meridionale. 
Esse sono state ideate come * risposta » all’ingresso «li nuove 
unità sovietiche nel Mediterraneo. 

Discorso di Husak in Slovacchia 

«La linea di gennaio 
resta la base 
del lavoro futuro» 

Parlamentari americani in visita a Praga 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 11. 

Parlando ad una manifesta¬ 
zione di cooperatori a Nistra. 
in Slovacchia, il primo segre 
lario del partito slovacco Husak 
ha dichiarato che « l'iniziativa 
del Partito comunista cocoslo 
vacco del gennaio 'OH era cor¬ 
retta e rappresenta la base orr 
tutto il nostro futuro lavoro ». 
Egli ha aggiunto che, tuttavia, 
nelle coscienze della gente era 
no anche penetrate idee defor¬ 
mate e non corrette sulla so 
ciotà socialista, sul ruolo diri¬ 
gente del Partito comunista, e 
che queste idee hanno avuto 
come conseguenza, tra labro, 
una frattura nella società, eie 
menti di anarchia nella prò 
duzione ed un declino della di 
sciplina sul lavoro \'el decorso 
anno — ha dotto Husak — le 
forze antisociahste hanno sfrut¬ 
tato questa situazione por au- 


Campagna di lotta 
degli studenti USA 

« Fuori i militari 
dalle università » 

NEW YORK. II. 

Una campagna di lotta con 
tro * la collusione fra l'univer¬ 
sità e l'esercito » è in corso in 
numerose università americane, 
ed è particolarmente intensa in 
quelle di Boston, di Harvard, 
di Ann H.arbor (Michigan) e 
in quella del Wisconsin A Ho 
sten e Harvard la lotta è gin 
data dal movimento Sl)S (Sin 
denti per una società democra¬ 
tica »: la sigla non va contusa 
con quella del movimento sin 
Henlcseo della Germania di 
Bonn) «Fuori i militari dii 
l'università » è lo s'og.ir. de zìi 
studenti che reclam ino li *o;j 
pressione dei programmi di a I 
destramenlo per eh utile: .h te! 
la riserva, noni hé il d v:o*o. 
per i reelutaiori dell'esercito, 
di mettere pvdc ne: « campus » 
universitari 

Prn-ecue intensi anche !a 
lotta degli studenti n»zri. ì (in 
Il denunciano le di' rimim/in 
ni a loro danno e elreJono !i 
creazione di programmi di stu¬ 
dio delli cultura negra A New 
Orleans, la « Southern t’n-ver 
sitv > è «• ita chiusa dille i.i'a 
ntà accademiche nere MA -eri 
una einuumt-na di studenti d' 
colore, di frotile a! rifarò dei 
dirigenti di ;i -cu:«me le loro 
richieste, avevano inscenato una 
manifestazione rhieden io le di¬ 
missioni del r-^nre 


montare la loro influenza. Dopo 
aver «lotto che i recenti fatti 
hanno provocato una situazione 
estremamente diffìcile. Husak 
lia dichiarato: « Noi riconoscia¬ 
mo la libertà di stampa ma 
questa, come tutte le altre 
libertà, lui i suoi limiti, ed in 
questo caso essi sono costituiti 
«iallc concezioni fondamentali 
del gruppo dirigente del Pir- 
tito e dello Stato, da quelle 
della nostra politica statale *. 

Su « Zivot Strane » settima 
naie del Comitato centrale del 
PCI* uscito oggi. Josef Spieek. 
membro «tei Presiduun e scgrc- 
tario del Comitato centralo, 
spiega il senso ed il sigmli 
calo delle misure adottate dal 
Presidili!» del partito e dal 
governo federale in relazione 
all'ultima crisi politica cocoslo- 
vacca Come spiega Sp.icek. 
tali misure consistono soprat¬ 
tutto nella censura provenir..'! 
e nella proibizione di azioni 
simili a quella nella quale è 
stala distrutta la sede praghese 
dell’Acroflot. Queste misure 
h inno due scopi principali: pri 
ma di tutto rendere partecipe 
la popolazione della gravità dei 
fatti: poi. impedire che questi 
si ripetano. 

I.a CTK tia comunicato qui* 
sta sera -~ho il vice ministro 
degli Esteri sovietico Semionov 
è sfato ricevuto oggi da ! .ut»*» 
mir Stroiig.il. responsabile per 
il lavoro di pirtito nei otosi 
cechi Come informa l'agenzia, 
durante l’incontro sono Mede 
discusse «questioni relative al 
l'attuale situazione politica elio 
sono di interesse per entrambe 
le parti •. 

E' staio .aggi ospite di Praga, 
per una breve visita, un gruppo 
di deputati americani che par¬ 
tecipano lite riunioni rloirUnn» 
ne interi) irl.imputare di Vienna 
Il gruppo comprendeva cinque 
senatori e quattro menihri della 
Camera dei rappresentanti tra 
cut il senatore democratico de! 
l’Mahama John Snarkman che 
dirige la delegazione CS\ a 
Vienna VII* \ssemh’.\a federale 
ceeoslovaer t ' deputati ame n 
cani s' cviii incontrati ron al 
euu’ tnemlir’ dèli Presidenza 
eoa i qua!' hanno discusso d u 
eoo' i“' c.a-i-mercia’i tra i "• p 
n it'.: e sn't i noss hilità ridia 
fi» i esians-one 

!>■ r 'odio di Mosci d.a.e 
hi pi’-!,supat.a alla riunsape -|->I 
('.►•li • Po rs,s, ii*'vo del C,m' 
eoo :! vice :'"t.i mip's’r.a M-» 
mo 1 / hi drhnira’.a a" a CTK 
r’>e -p ques’a riunione wn 
s'i'e i se is-e s-a’.a ,1 l.'st ;.» 1 | 
d. nirmale vr-v t-" 17 .re n 
mnn'o rei'.'' eu'ro b-eve 
teneva ma scss or.e «traarrna 
r i per e-nvmre nel c.amp'es 
so te mU'.i-e 1.» -a-entere 'vr 


T’.are sv I upp-a 


fra ì P 


membri 


h'ino csor"n»m 


WASHINGTON. 11 

Il ministro degli Esteri del¬ 
la Germania occidentale. Willi 
Brandt, ha dichiarato questo 
sera, al termine dell'ultima se¬ 
duta della eoiil'erenza ministe¬ 
riale atlantica, che hi sessione 
si è conclusa, cui un accorilo 
relativo al'a ris|xista che saia 
data aU'ap|Kllo di Hiui;i|xst 
per (imi conferenza europea. 
Hrandt lui detto clic tale ri¬ 
sposta sarà <r responsabili*, 
cauta e «ostruttiva ». e verte 
rà sulla c esplorazioni* «Iella 
possibilità di negoziati / con i 
paesi «lei Patto di Varsavia. 

Tale risjxista sarà continuità 
in un comunicato, di « ni si at 
tende la pubblicazione nel!** 
prossime ore. Brandt. comi* e 
noto, ha pn sieiluto la conte 
renza ministeriale, tenuta nel 
ventesimo anniversario «Iella 
firma «lei Trattato atlantico. 
I.a sua dichiarazione sembra 
indican* che ì contrasti, mani 
testatisi negli ultimi giorni 
fra i vari ministri «l«*gli c.->te 
ri. in merito alla ri*posta «hi 
(lare all‘ap|>ello di Budapest, 
sialo stati rabberciati, se non 
com|X).sti, in una fnrmula os 
senzialmenti* dilatoria, clic non 
respinge la proposta per una 
«•(inferenza eurnpe.i, ma ne 
rinvia in piativa l'accetta 
/.ione. 

In «jue.sto senso si erano 
espressi ieri ii pr«*.siilentc 
Nixoii. il segretario di Stato, 
Rogers. e altri es|xmenti del 
ralleanza. tra i quali Nenni. 
La posizione americana è*: ac¬ 
cento sulla continuità della 
NATO, ricerca della « disten¬ 
sione » da posizioni di unità 
c di forza, contatti con l'e.st 
iloj>o che la NATO avrà de¬ 
finito gli « elementi » di un 
ixissibiie negoziato. Partendo 
da tali premesse. Rogers si 
è detto t interessato » a qu<m- 
to ha «letto Nenni circa la 
necessità di procedere « per 
gradi » verso la «'«inferenza 
est-ovest e di « sondare me¬ 
glio l’appello «li Budapest ». 

Anche la Francia si è 
espressa p«*r bocca di Delirò, 
a favore di una « accurata 
preparazione » della confo 
renza europea, clic, ha detto 
il ministro. « dovrebbe essere 
convocata soltanto quando osi 
stono concrete possibilità «li 
successo ». A differenza «li 
Nenni. che fa dipendere ogni 
progresso da lino svilupixi 
del negoziato a due tra Stati 
Uniti e URSS e riserva agli 
.alleali europei soltanto com 
piti di appoggi all'a/ioiie di 
Washington, il ministro degli 
esteri francese ha detto ohe 
« occorro proseguire, secon¬ 
do le volontà e gli orienta¬ 
menti di ciascuna nazione, 
conversazioni bilaterali sia 
con l'URSS che con gli altri 
paesi doll’Europn orientale 
che le accettino » Debré Ila 
inoltre affermato, anche qui in 
contrasto con Nenni. che •* il 
pessimismo seguito alla crisi 
ce*eoslov acca è da conside¬ 
rarsi eccessivo » e elio « la 
distensione non è un termi¬ 
no di propaganda, ma una 
idea politira seria ». 

Nel dibattito, ma ancor più 
nello consulln/ioni in margi¬ 
ne ai lavori. Ila acquistato ri 
licvo la questione del « disim¬ 
pegno » del Canada, ohe si 
attua sia sul p*nno politico, 
attraverso iniziative autonome 
civile quella verso la Cina, sia 
sul piano militare, attraverso 
le note riduzioni di truppe. 
11 ministro degli esteri cana 
«lese Sharp, ha confermato le 
posizioni del suo governo (al 
contrario di Nonni, che ha ài 
vere taciuto sulla Cina' sia 
nel suo intervento sju in di 
dearazioni alla stampa. 

Il Consiglio ha visto, nella 
sua seconda ed ult ; ma gior 
nata, un incontro tra Nixon e 
i capi delegazione, per la 
discussalo ih He propos'e che 
il presidente americano ha 
fatto ter* per la creazione di 
nuovi organi - consultivi » 
! nto r ailantici. e che sono sta¬ 
te freddamente accolte, a 
quanto sembra, da alcuno rìo- 
legazim- 
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NABLUS — Una pattuglia israeliana nelle vie della combattiva cittadina cisglordana, durante uno sciopero. 


Riunito dal 1° aprile, è circondalo da un totale mistero 

STA PER TERMINARE 
IL CONGRESSO CINESE? 

Vari preparativi indicavano come imminente una 
grande sfilata, poi tutto si è improvvisamente arrestato 


Per il reciproco riconoscimento 

In maggio contatti 
ufficiali Cina-Canada 

L'incontro avverrà a Stoccolma, 
a livello ambasciatoriale 


WASHINGTON, 11 

Il ministro degli Esteri ca¬ 
nadese, Mitchell Sharp, ha 
annunciato a Washington che 
la Cina popolare ha accettato 
la proposta canadese di co 
mtneiare negoziati in vista del¬ 
lo stabilimento delle relazioni 
diplomatiche tra 1 due paesi. 

L'intenzione di riconoscere 
la Cina popolare venne espres¬ 
sa per la puma volta dal pri¬ 
mo ministro canadese Pierre 
Elliott Trudeau nell'estate 
sirorsa. poco dopo la vittoria 
elettorale. Gradualmente si è 
giunti nei mesi scorsi, anche 
ad un ulteriore chiarimento: e 
cioè all'affermazione che, rite 
nendo indispensabile rirono 
scere la Cina popolare, il go¬ 
verno canadese e disposto ad 
annullare i suoi rapporti di¬ 
plomatici con Formosa. 

In questo quadro, il primo 
contatto ufficiale si ehbe il 
fi febbraio scorso quando la 


ambasciata canadese a Stoc¬ 
colma telefonò a quella della 
Cina popolare nella stessa ca¬ 
pitale e chiese un incontro 
preliminare stabilito poi per 
il 21 febbraio. Il ministro de¬ 
gli Esteri canadese ha fatto 
la sua dichiarazione alla stam¬ 
pa al termine della prima gior¬ 
nata della riunione del consi¬ 
glio ministeriale della Nato. 

Sharp ha precisato che i ne¬ 
goziati cominceranno a Stoc¬ 
colma il mese prossimo al li¬ 
vello degli ambasciatori, e sa¬ 
ranno circondati dal segreto 
più assoluto II governo cana¬ 
dese si rifiuterà di commenta¬ 
re tutte le domande che gli 
saranno rivolte durante 1 ne¬ 
goziati Se tali negoziati si 
svolgeranno favorevolmente, 
essi potrebbero essere trasferi¬ 
ti al livello ministeriale. Sharp 
ha insistito sul fatto che nes¬ 
suna condizione preliminare è 
stata posta dai due governi. 


Nostro servizio 

PECHINO. 11 

Sono già -IH ori* che Pechino 
attende la fine del IX congres¬ 
so del partito, ma la notizia si 
fa ancora attendere. Il congres¬ 
so — che si svolge alla presen¬ 
za di 1512 delegati, selezionati 
con cura — è riunito dal 1'* apri¬ 
le ed è circondato da un segre¬ 
to impenetrabile. Segrete sono 
le relazioni presentate al con- 
gresso e segreti i luoghi dove 
sono alloggiati ì delegati. Nes¬ 
suna notizia, «pandi, riesce a 
trapelare dal muro che è stato 
artificialmente creato attorno a 
«lucsto IX congresso, il primo 
dopo 1J anni. 

Intanto, tra gli usseri atori 
presenti qui nella capitale cine¬ 
se. si prevede che non dovreb¬ 
be mancare molto a un annun¬ 
cio ufficiale in quanto nella cit¬ 
tà da stamane si «xiono vari 
scoppi di petardi e nella grande 
piazza della « Porta del cielo * 
sono già siati preparati enor¬ 
mi fogli bianchi adissi ai mun. 
pronti cioè per essere riempiti 
i oli 1 nuovi slogan approvati 
dal congresso. 

(ìli studenti m stanno eser¬ 
citando nelle strade della città 
in preparami jxm una imponen¬ 
te stilata. Sono inquadrati co¬ 
me formazioni militari. Intanto 
ì muri della lillà sono stali ver¬ 
niciali a nuovo, com quelli del 
l'albergo intemazionale. ' 

NVì!e stradi- sono già siate 
piazzate !e telecamere che per 
il momento sono però coperte 


Davanti a un giornale del regime 

Esplode una bomba 
nel centro di Atene 

Drammatico appello dal carcere di Averoff 


ATENE. 11 

i'rtq bomba è esploda que-tu 
! matt.na nell'ingresso delia re- 
furoiie de! giornale ateme-o 
i E-t.a ». uno degli organi rie! 

; regime L'attentato d-.moMraf- 
; -,o è stato comando con un or¬ 
digno rudimentale ed attuato 
col « venerdì -anto » otloioao 
La strada era deserta e ì negozi 
ehm»!. Non vi sono Mate vitti¬ 
me ma solo danni materiali allo 
edificio 

Dan scontri sono avvenuti nel¬ 
la Grecia centrale fra contadini 
e poliziotti nel.a giornata d: lu¬ 
nedi. Malgraio il silenzio della 
-t.-inpa dei colonnelli -ì sono ap ^ 
.tcm alcuni particolari suda 
. eaz.one v.o.enta della polizia, 

► ntervenuta con estrema durezza 
I por schiacciare una protesta ge¬ 
nerale di c«ntadim contro misu- 
I re governative a loro danno. 


G.i scontri sono durati a lungo 
e si sono conclusi con il feri- 
rrecto d: ctnquantacinquè perso¬ 
ne Sessanta >ono state arrestate. 

Dal carcere di Averoff — si 
apn. ende da Mosca — è stato in¬ 
viato alla « Pravda > un dram- 
mattieo appello dei detenuti po¬ 
litici i quali citano una serie 
di episodi che svelano come i 
dittatori d: Atene, sottoponen 
do i prigionieri a un trattamen¬ 
to disumano, intendano eliminar¬ 
li fiqcamontc: « E' vietato — 
essi scrivono — tutto ciò che 
può alleviare anche minima¬ 
mente la no-tra vita nel carce¬ 
re i. L'appe.lo chiede ai demo¬ 
cratici di tutta Europa di prole- 
stare contro ì piani e i meto¬ 
di della Giunta ateniese c di 
« ree.amare con maggiore fer¬ 
mezza la hberazione dei dete¬ 
nuti politici c il ripristino della 
vita parlamentare in Grecia ». 


mo. si sentono segni tali che d:- 
mo-trano la preparazione di 
unenornie manifestazione. Nel 
centro della citta si colgono 
maggiormente 1 secai di tali 
prejwr.it ivi e s: odono jnù di¬ 
stintamente stoppi di jvtardi 
e rulli di t.imb.ir,. 

I.e luci nelle sale del parla¬ 
mento sono a*ce.-e e nei luoghi 
riservali solitamente alle ma 
infestazioni sono schierali gl: 
autocarri per il trasporlo della 
jx>po!a/:one. vili attivisti sono 
eia pronti accanto agl: enormi 
fogli ancora bianchi che sono 
stali affissi sui muri. Ogni at¬ 
tivista ha m mano un secchio 
*1; vernice e .ai pennello. 

lmprov v ìsamt n’.c. ;>ero. tutta 
l'atniosfera ilei preparativi s; 
e bloccata Va Pechino è torna¬ 
to il silenzio, li fatto ha richia¬ 
mato r.itten/ione degli osser¬ 
vatori. rutto ciò — vi si domali 
da qu: a Pechino — e avvenuto 
jxt confondere la s.inazione o 
perche si voleva tiare una noti 
zia che e po: stata, improvvisa 
mente, ritirata* Questo è un 
mistero, come lo e latto L con 
gresso «it .Mao. 


IL CAIRO. 11 

Un mimo scontro a fuoco 
si è avuto oggi sul Canale di 
Suez, fra Al Qantnra e Ismai- 
lia. Si è sparato dalle «lue 
parti, con qualche interru/io 
ne, per circa tre ore. fino alle 
IH..'IO (ora locale). Da parte 
egiziana si afferma che consi¬ 
stenti perdite sono state in¬ 
flitte agli israeliani, i quali lo 
negano. 

Re Hussein di Giordania ha 
presentato ieri (dichiarando 
di parlare anche a nome di 
Nasser) un piano di pace che 
sostanzialmente corrisponde 
alla risoluzione dell ONU del 
22 novembre 19(»7. Parlando 
all'Associazione della stampa 
americana, il re ha elencato 
i seguenti punti: 1) fine dello 
stato di belligeranza; 2) ri 
sjzetto e riconoscimento della 
sovranità, integrità territoria¬ 
le e indipendenza politica di 
tutti gli stati della zona: 3) 
riconoscimento dei diritti di 
vivere in pace entro confini 
sicuri e riconosciuti, liberi da 
minarce o atti di guerra; 4) 
garanzie per tutti della in¬ 
violabilità territoriale degli 
stati del Medio Oriente da 
mantenere cx>n tutte le misti 
re necessarie, inclusa la crea¬ 
zione dj zone smilitarizzate: 
5) garanzie totali per la li¬ 
bertà di navigazione attraver¬ 
so il golfo di Aqaba e il Ca¬ 
nale di Suez: 6) accettazione 
di una giusta soluzione del 
problema dei prorughi pale¬ 
stinesi. 

Tale piano dovrebbe ovvia¬ 
mente essere accompagnato 
dal ritiro dì Israele dai terri¬ 
tori occupati. 

Un portavoce ufficioso del 
governo israeliano ha respinto 
le proposte di Hussein, facon 
do notare che Israele (come 
del resto i suoi ministri han¬ 
no più volte detto chiaramen 
te) non è affatto disposta a 
ritirarsi dai territori occupati. 

Per ragioni del tutto oppo¬ 
ste. anche Io due principali 
organizzazioni euerritrlioro pa 
festìnesi l’Organizzazione per 
la liberazione della Palesi;, 
na. di cui fa parte FI Fath. 
e il Fronte popolare di libera 
ztone. hanno espresso >J nare 
re negativo sullo proposte j; 
Hussein 

I portavoce delle duo orca 
ni/zazioni hanno ribadito che 
* le armi sono il solo mezzo 


perdita di 
fiducia per 
il goverao 
italiano » 


Dal nostro corrìsoondente 

LONDRA. IL 

La stampa inglese continua 
a dare grande rilievo alle vi¬ 
cende politiche italiane. Ven¬ 
gono sottolineati il grande sta¬ 
to di malcontento nel ixiese, 
la divisione in seno all'esecu¬ 
tivo e la debolezza intrinseca 
(lell’attu.ile governo 

Il Times. In una corrispon¬ 
denza da Battipaglia, scrive 
che i morti durante le cariche 
della polizia « sono diventati 
il simbolo del profondo risen¬ 
timento pubblico contro le au¬ 
torità Iti ■ :n articolo di fondo 
dedicato alla situa/’oin* ita¬ 
liana. è lo sleS'O Times che 
dichiara come * la g’à dctxilc 
coalizione governativa è desti¬ 
nata ,id e-'Cre scns-qi dagli 
M-on’ri di Battipaglia e dallo 
sciopero generale odierno in 
detto dalle tre confederazioni 
del lavoro. Si tratta dei proble¬ 
mi pài diffìrf*- i (|oq*it : hall 
no colpito l'Italia da parec¬ 
chio tempo a questa parte ». 

Il comportamento del gover¬ 
no in questa occasione — con¬ 
tinua il Times — non può che 
oegginrare la sfiducia preva¬ 
lente nei metodi de'1'ammini- 
'-•razione locai'* nvntre il po¬ 
tere centrale rimane sordo da 
anni alle rieleeste dì mag¬ 
giore autonomia e autogover¬ 
no regionale. <r Al livello na¬ 
zionale è anche inevitabile una 
ulteriore perdita di fiducia por 
il governo italiano ». Lo scio¬ 
pero di oggi si aggiunge ai 
molti che l'hanno proceduto o 
toma a mettere a fuoco il 
lungo elenco delle questioni 
irrisolte fra cui l’anniento 
dello pensioni, la riforma del¬ 
la scuola, lo condizioni del¬ 
l'impiego. I! Times a questo 
purgo «nt!o1i*»ea la ore=en/a e 
il ruolo sempre più decisivo 
del Partito comunista uscito 
rafforzata dd s-n ultimo con 
grosso. Il massimo giornale 
inglese riconosce il realismo 
delle pronnste del PCI per la 
riforma de>!,* amministrazioni 
provinciali e regionali e por 
rinclus : nne di rappresentanti 
comunisti nei consigli locali. 
L'arcreseiuia fiducia e influen¬ 
za del PCI «'* stata confermata 
d ille su«* ultime pre-o di po¬ 
sizione negl: affari internazio- 
oah e dalla ribadita convinzio¬ 
ne in cn autentico socialismo 
autonomo e indipendente. 

« La necessità di più rapide 
riforme pubiche, «x’onomiche. 
sociali e universitarie sta di 
ventando sempre più urgente 
e sempre più ampiamente ri¬ 
conosciuta in Italia ». Metten¬ 
do in guardia contro il peri¬ 
colo di una avventura reazio 
riaria di destra, il Times con¬ 
clude che « secondo la mag¬ 
gioranza una svolta a sini¬ 
stra sembrerebbe dcsiderahile 
e naturale... La questione è 
fino a quando può reggere il 
centro sinistra ». 

Nella corrispondenza citata 
più sopra l'inviato del quoti¬ 
diano londinese aveva messo 
in chiaro la motivazione dei 
fatti di Battipaglia (e l'aborti¬ 
to tentativo di attribuirla a'ia 
solita « speculazione comuni¬ 
sta ») scrivendo che: « La ri¬ 
volta è stala senza dubbio una 
esplosione rii collera genuina e 
generale contro ciò che alla 
cittadinanza locale è apparso 
come un tontivo ingiustificato 
da parie delle autorità di re¬ 
primere una siustif'cata prò 


testa ». 


ila teloni. Dappertutto, npetia j per liberare la patria ocra 
mo. si sentono segni tali che di- pata » e che t una tale soni 
mo-trano la preparo/none di 1 zinne f dj cv>mp-omessn. n d ».) 


Karoly Patak 


('orri.''j' 0 ’’rfenre nr’.TMTI ria Pr- 
chvm Coie/naht dell'Agenzia 
ungherese AITI e per Vltaha 
deli Vmtk 


enuivarrebbe a intrometterci 
alle mire esnan=i-->rvsv d 
Urnele » La posiziono dell* 
organizzazioni guerrigliero si 
spiega fra l'altro con il fa: 
to che il sesto punto ài Hus¬ 
sein è molto vago s-,j d ritti 
dei palestinesi. 


Giunto a Roma il 
nuovo ambasciatore 
del Congo- 
Brazzaville 

E' dumo ieri ai!'aeri>no.-to 
Fiumicino, proveniente ria P.: 
ri gl. il nuovo ambasci poro pr* - 
so il Quirinale ri* 1 Congo 
Brazzaville. Gustave Ondz.ol 
Orina. Il nuovo ambasciatore, 
che tra qualche giorno pmsen 
terà le credenziali al Pr e», doni e 
della Repubblica, prima rii • s 
sere destinato come ambascia 
toro a Roma, è stato diri- 
conte dei servizi a.nm.n;s:ra 
tivi c finanziari del suo pae^e 
e sindaco di P>-:r.: N'oir. * he 
è la seconda città del Congo - 
Brazzaville t capitale economi¬ 
ca del paese. 


Antonio Bronda 
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ga risospinta indietro, verso 
gli anni oscuri e tragici dello 
scelbismo, ma vada avanti, 
sulla strada della democrazia 
e del progresso. 

Ci limitiamo, qui. a segna 
iare alcuni degli episodi più 
significativi. A Bologna, dove 
si è aperto ieri il Congresso 
della ioga dei Comuni demo 
oratici, centinaia di snidaci 
hanno votato un ordine del 
giorno unitario per il disar¬ 
mo della polizia in servizio 
d'ordine pubblico e hanno poi 
partecipato, cinti delle fase» 
tricolori, alla grande * -.filata 
silenziosa » svoltasi nel cen¬ 
tro della città. « L'Italia dei 
ricchi -- aveva detto al Con¬ 
gresso il compagno Bonacina. 
della sinistra del USI — ha 
sparato ancora, a Battipaglia, 
contro l'Italia dei poveri >. Il 
disarmo della polizia è stata 
la richiesta fondamentale che 
si è levata in tutta Italia, su 
migliaia, decine di migliaia di 
cartelli, nei discorsi, dai vo 
lantini distribuiti durante i 
cortei (come quelli diffusi, a 
Reggio Emilia, da CGIL. CISL 
e UIL). In moltissime città 
scuole e negozi sono rimasti 
chiusi. 

Ovunque gli studenti e i gio¬ 
vani sono stati presenti in 
massa. Come a La Spezia 
(dove questa presenza ha con¬ 
quistato un significato politico 
particolare), come nelle zona 
di nuovo insediamento indu¬ 
striale nei Mezzogiorno, coma 
in tutte le città universitaria. 
Nuove, gravi provocazioni po¬ 
liziesche si sono avute a Ro¬ 
ma, Messina, Milano e Firen¬ 
ze. dove sono state effettuata 
delle dure cariche. Si c trat¬ 
tato dì episodi i Quali confer¬ 
mano quella volontà repressi¬ 
va che ancora ieri mattina 
veniva richiesta ed esaltata 
dai giornali di « informazio¬ 
ne » e dalla stampa governa¬ 
tila'. nei commenti al comuni¬ 
cato diramato dal Consiglio 
dei ministri. Ma anche «jue-.ta 
campagna di stampa ha rice 
vuto ieri una ferma, degna 
risposta. Proprio a Battipa 
glia, dove l'Unità è stato il 
solo giornale richiesto (e ac¬ 
cettato) da una cittadina in 
collera e in lutto, che ha vo¬ 
luto dare l'ultimo saluto a Te¬ 
resa Ricciardi e Carmine Ci- 
tro con uno straziante, com¬ 
mosso applauso. 

La vita politica italiaba è 
stata dominata, ieri, da que 
sta possente risposta popolare. 
E' una risposta che non re 
sterà senza eco. L'eco, anzi, 
si è già sentita. M Parla¬ 
mento siciliano comunisti, so 
cialisti di unità proletaria, 
socialisti e democristiani di 
sinistra hanno presentalo un 
ordine del giorno comune in 
cui si riconferma il voto e 
spresso dall’assemblea, all'in 
domani di Avola, per il disar¬ 
mo della polizia. L'on. Scalia, 
segretario della CISL. ha af¬ 
fermato che l'ordine * non 
può essere realizzato attraver¬ 
so l’uso incivile ed incontrol¬ 
lato delle armi da fuoco ». 
mentre l'ex ministro Fioren¬ 
tino Sullo, in una interpellan¬ 
za al presidente Rumor, ha 
posto il problema. < alla luce 
anche dei tragici fatti di Bat¬ 
tipaglia ». del * modo di im¬ 
piego della polizia nei con¬ 
flitti di lavoro e nelle mani 
restazioni studentesche ». 

Una interrogazione sui i gra 
vissimi fatti di Battipaglia 
e sul comportamento e le 
connesse responsabilità del¬ 
le forze di polizia * è stata pre 
sentata alla Camera e al So 
nato dai parlamentari della 
sinistra socialista. Restivo. ;] 
ministro di Avola, conte c no¬ 
to. risponderà martedì, e come 
ha ammesso ieri un quotidiano 
governativo. « non avrà un 
«Nimpito facile ». 

L'eco di questa grande gior¬ 
nata di lotta è stata immediata 
anche all’estero. Le maggiori 
stazioni televisive hanno mes¬ 
so in onda degli ampi servizi, 
mentre continua — su tutti i 
principali organi di stampa — 
una critica aspra al governo 
di centro sinistra. A Londra il 
Times ha scritto ieri che « la 
già debole coalizione governa¬ 
tiva è destinala ad essere sco e - 
s,a dagli scontri d* Battipaglia 
e dallo sciopero indetto dalle 
tre Confederazioni del I-aco¬ 
ro ». La necessità di più rapide 
riforme politiche, economiche, 
sociali e universitarie — ha 
aggiunto il giornale inglese — 
sta diventando sempre più ur- 
2 en‘.e e sempre più ampia¬ 
mente riconosciuta in Italia ». 
Commenti di analogo tenore 
hartK) pubblicato ì maggior, 
cornali francesi. s\ izzeri.tede- 
sc'n: occidentali e americani. 


La CGIL smentisce 
una notizia 
provocaforia 

L'UiTicio stampa della CGIL 
ha emesso ieri sera questo co¬ 
municato: 

< La notizia del fermo e del¬ 
la denuncia del dirigente na 
zionaie cieiia Foca braccianti 
Carlo Cicerchia ad opera dei 
carabinieri di Battipaglia e fa! 
sa e tale è stata definita sia 
dal comando delia locale sta¬ 
zione che dal comando delle 
forze dell'arma stanziate nella 
città. La notizia, diramata dal¬ 
le agenzie di stampa e ripresa 
da un quotidiano romano della 
sera, con la quale ur, dirigente 
sindacale viene definito un so¬ 
billatore. costituisco obbiettiva¬ 
mente un grave atto di provo¬ 
cazione politica che specula s..l 
lo stato di tensione determinato 
tra la (jopolazione rii Battipaglia 
dalle tragiche violenze pob- 
zir.sihc <xi è stata inventata al 
solo scopo di avallare la tesi 
di interventi esterni quali cause 
delle agitazioni in corso ». 










